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ì» MUDILI) 
del petrolio 

L'Italia è diventata il paese de 
gli scandal i . Se ne potrebbero 
enumerare a decine e in tutti 
questi scandal i f igurerebbero no 
mi di ministri e, per una parte o 
per l'altra, ne uscirebbe impl i ca 
to il governo. Invece l'Italia, pae
se degli scandal i , è anche il pae 
s e d o v e questi vengono più fa
c i l m e n t e soffocati. In tale b i so 
g n a il governo democris t iano ha 
adot ta to una tecnica addir i t tura 
superiore a quella del regime fa-
t«cista. forse perchè al la brutal i tà 
fiiscUta ha a g g i u n t o il corrett ivo 
del la politica vat icana, la qua le 
è da secoli maestra nel tristo me
stiere di sof focare gli scaudal i 
con i cusc in i di p iuma. 

Ma vog l iamo resti ingere il cer
chio part ico larmente ad un fatto 
e ad un ministro: il Vanonì . La 
nostra s tampa in questi giorni ne 
va d o c u m e n t a n d o i demeriti e le 
colpe , c h e non toccano quest ioni 
personali del s ignor Vanoni , per 
le quali non a b b i a m o interesse, né 
p u n t o nò poco, ma s o n o c o l p e e 
demeriti che r icadono sul Paese 
ed h a n n o fat to il d a n n o del la 
nostra economia e della grande 
massa dei c i t tadini . 

Il c o m p a g n o Scocc imarro ha 
messo ieri il d i to sulla p iaga de l 
la cong iura del s i lenzio che si è 
organizzata c o m e per una i m 
provvisa magia attorno a: grandi 
ladri del fisco, c h e il minis tro i n 
diret tamente hn d i feso e protetto 
con le sue ben nolv d ichiaraz ioni 
in Par lamento . Noi vorremmo 
schiacc iare , stasera, la p iaga p e -
rulenta dalla quale spr izzano 
fuori petrol io falso, a g g i o t a g g i o e 
giochi di borsa. 

La s t a m p a ital iana sembra d i 
sdegnare di volersi occupare di 
questa vergogna: a n c h e quella 
s tampa c h e . a suo tempo, a v e v a 
molto sbandierato i r i trovament i 
dì petrolio. Tut tav ia nella a t tua l e 
-rntcn7.a il n o m e del ministro Va
lloni ricorre parecchie volte , pres
soché c o m e imputato , perchè con 
le sue d ichiaraz ioni ma i s m e n t i 
te egli ha ingannato il paese a s -
- i curando favolos i r i trovament i 
di g iac iment i petroliferi nel la 
Valle Padana , f ino a recarsi su l 
posto, per rafforzare le sue d i -
rhia»-azioiii, facendosi a n c h e f o 
tografare in tuta, quasi fosse lui 
stesso l'estrattore del petrol io m i 
racoloso. Il pres idente de l l 'AGIP 
onorevole Mattei si assoc ia a l la 
mess inscena. II Corriere della se
ra fa una c a m p a g n a ot t imis t ica: 
ed ecco c h e si r ia lzano in borsa i 
litoli petroliferi . Corsa a l l 'acqui 
sto. D o p o tre giorni , un a l tro m i 
nistro in carica sment i sce il V a 
lloni e d ichiara c h e l'Italia non 
avrà m a i petrol io da esportare e 
e he i g iac iment i della Val le P a 
d a n a sono de l le fole. Crol lo p a u 
roso dei t itoli in Borsa. Il g ioco 
è fatto. Molta gente s i rovina, 
pochi si arr icchiscono. 

Il Paese c h e giorni pr ima, s e m 
brava stesse per d iventare espor
tatore di petrol io r imane il P a e -
t-e del la miser ia; ed il ministro 
Vanoni r i m a n e serenamente in c a 
rica. 

II decre to d i Mi lano ha c o n 
fermato u n o per uno tutti gl i 
anel l i d i questa ca tena di respon-
snhilirà. E" un decreto di tri
buna le non un a p p r e z z a m e n t o 
quals ias i . Ebbene , non v i e n e p u b 
b l icato . non v iene c o m m e n t a t o . 
So l tanto un g iornale e c o n o m i c o , 
24 ore. n e fa c e n n o r iconoscen
d o n e la g iustezza s o l o per q u a n t o 
riguarda l 'assoluzione del g iorna
lista dclVAoantì! c h e era s tato 
quere la to per d i f f a m a z i o n e da l lo 
nn. Mattei e dal s ignor Boldrt-
ni. tutti e d u e deU'Agip. e d a l 
l 'eminente Corriere dei Cresp i . Il 
g iornale economico , s t ranamente . 
non r i t o l g e nessun a p p u n t o a l 
min i s tro Vanoni ne a i s ignori de l -
l 'AGIP. ma d ice so l tanto , ed è 
g ià mol to , c h e « il p a v i d o c o n f o r 
miamo > c h e s i va c r e a n d o nel la 
•«lampa i ta l iana finisce con l ' im
pedire pers ino l 'esercizio de l la 
critica a g l i uomini c h e d ir igono 
il P a e s e 

Per il resto s i lenzio . II minis tro 
A anoni e gli uomini d c l l ' A G I P 
tacc iono . T a c e anche il Corriere 
delta itera. Forse s tanno c e r c a n d o 
i-itti i n t e r n e il m o d o di dare nna 
al tra querela a i giornalist i di s i 
nistra s p e r a n d o c h e un m a g i 
s trato m e n o indipendente ed equi 
l ibrato asso lva ministri , padroni 
d c l l ' A G I P e Corriere della sera. 

Ma al lora il P a c e d e v e pròprio 
convincers i c h e la l inea de l l ' im
moral i tà è la l inea polit ica di chi 
g u i d a l e sortì degl i i ta l iani? D e 
v e propr io convincers i c h e nn 
minis tro , a n c h e se non c o n d a n n a 
to in sede g inridica . perchè non 
e m e r g e il do lo ma so l tanto la c o l 
pa, non ha il dovere di giusti fi
n i r s i e di d imetters i? 

Il petrol io è nn l iqu ido c h e l a -
s<ia traccia indelebi l i . Chi,^ in 
ques to c a s o , s e ne è m a c c h i a t o 
d e v e essere cos tre t to a r ispondere 
di fronte al Par lamento e di fron
te al Paese s ia pure so l tanto sni 
fatti docnmenta t i dal decreto di 
Mi lano . 1 g ioch i d i borsa non 

f os-iono essere g iochi da ministri . 
a ^ i a r so f focare gl i s candal i 

vuol d ire lasc iare affogare il 
Paese . 

N o n è a v v e n u t o la stessa w * * 
p e r il processo di Viterbo con il 
m i n i s t r o S c e i b a ? N o a e i a a r v e » 

MONITO Al BRANDI M0H0P0USTI NEMICI DELIA NAZIONE 

Torino scende oggi in sciopero 
contro il fascismo nelle fabbriche 

Chi sono i persecutori del compagno Santhià : V elenco esatto dei 
grandi evasori torinesi conferma la truffa operata ai danni del Paese 

TORINO, 4. _ - Oggi dal le 10 alle 
14 Torino scenderà in sciopero ge
nerale in segno di protest i per i l 
l icenziamento del direttore dei ser
vizi sociali della FIAT, Battista 
Santhià, ordinato dalla direzione 
dell'azienda soltanto perchè egli è 
un dirigente del nostro partito. Al
le 10,30 a piazza Castello si svol
gerà un comizio nel quale parle
ranno Negarville, Roveda, il social- ' 
democratico Magistrello e il socia
lista Castagno. Con una grande 
azione di massa la classe operaia, i 

Scambio di telegrammi 
tra Enver Hodja e Togliatti 

H segretario generale del Partito 
del lavoro di Albania la inviato a) 
compagno Togliatti il tegnente tele* 
grammi : 

< Al compagno Palmiro Togliatti 
segretario generale del P.CJ. - Ro
ma. Alla vigilia del traevo anno 
1952 vi invio i miei salati cordiali 
e vi auguro haona «alate e naai/i 
racceuì net vostro infaticabile lavoro 
alla direzione dei Partilo comunista 
e del popolo italiano nella lotta co-
«nane per la dilesa della pace e della 
democrazia. Enver Hodja (Segretario 
generale del Partilo del lavoro di 
Albania) ». 

Il compagno Togliatti ho coti ri* 
sposto : < Enver Hodja - Tirana. 
Vi ringrazio per i sedati e gli auguri 
di capodanno che ricambio di cuore. 
Auguro che sotto la vostra guida il 
popolo ottMcs* riparti sempre nuo
vi successi nelledUicatione del socia
lismo a salvaguardi per sempre la 
propria indipendenza nazionale contro 
qualsiasi nemico. Palmiro Togliatti ». 

lavoratori e gli intellettuali torine
si intendono riaffermare la loro d e 
cisione di di fendere la libertà 

Oggi la Giunta d'intesa del PCI 
e del P S I ha emesso un comuni
cato in cui. plaudendo alla giusta 
decisione de l la Camera del Lavoro 
di Torino di proclamare io scio
pero generale, s: rileva eoo soddi
sfazione lo «degno che il provve
dimento fascista della FIAT ha 
provocato non solo tra i lavoratori. 
ma in tuiti i ceti e tra numerose 
personalità del mondo politico e 
del la cultura. 

"Quando la FIAT — afferma il 
comunicato — dichiara che essa 
allontana un uomo solo per le sue 

opinioni politiche essa dichiara al 
tempo stesso di disprezzare la Co
stituzione della Repubblica italiana 
che garantisce al cittadino la l i 
bertà d'opinione e la pai'ità dei 
diritti indipendentemente dalla sua 
appartenenza ad un determinato 
partito. Quando la direzione della 
FIAT assume un tale atteggi-imentc 
afferma al tempo stesso di volerai 
porre sulla via di quel le discri
minazioni ria cui è sorto il fasci
smo. Sia chiaro: o l'opinione pub
blica e la lotta dei lavoratori r iu
sciranno a porr-- la faziosa aggres
sività dei grandi monopolisti al di 
fuori dell:i vita nazionale, oppure; 
costoro annienteranno nella nazio
ne i principi di democrazia sulla 
base dei quali essa v ive ». 

Una clamorosa conferma del fatto 
che i grani i monopolisti sono i ne
mici dichiarati della nazione e del 
popolo che essi rapinano tnfìschian. 
doacne del le leggi, si è avuta oggi 
stesso. E* stato finalmente concesso 
il permesoo al pubblico di consul
tare i ruoli del le impos»*1. e •?"• ci 
ha consentito di prendere vis ione 
dei nomi dei grandi miliardari èva 
sori al fisco. I ruoli de l le imposte 
sono calcolati in^ base al le denun 
eie della •» riforma » Vanoni. 

Ecco l'elenco dei contribuenti 
secondo le dimensioni del reddito 
denunciato. 

1) Cavallo Edilberto: denuncia 
un reddito annuo di lire 82 milioni. 
Il Cavallo è proprietario dei seti
fici Wttdt di Piasco e di Novara 
ed è grosso azionista dell 'Italgas; 

2) Agnelli Gianni, denuncia li
re R8 milioni. Inutile illustrare la 
fìuura di costui che controlla, tra 
l'altro, la maggioranza de l le azioni 
FIAT 

•i> Rivetti Giuseppe: denuncia 
38 milioni e 200 mila l ire. Rivetti 
è il notissimo proprietario dei la 
:.:r ' .biellesi che occupano oltre 
t r e m i » operai. Recentemente ha 
acquistato la MARUS: 

4) Turati Si lvio: denuncia lire 
36 milioni. Si tratta di un noto in 
dus tna l e del pinerolcse, che recen
temente ha comprato la ditta di 
vermouth Carpano; 

5) Turati Ambrogio: denuncia 
lire 34 milioni e 800 mila l ire . Fra
tel lo de l precedente: 

6) Tedeschi Virginio: denuncia 
lire 29 milioni. E* il proprietario 
della Savigliano. del la CEAT e 
grossissimo azionista dell'Italgas; 

7) Camerana Giancarlo: denun 
ria 16 milioni. E' il v icepresidente 
del la FIAT; 

3) Pesce Mario 22 milioni; è il 
oroprietario del la Magnadine; 

9) Parecchi Alfredo: denuncia 
22 mil ioni: 

10> Valletta Vittorio: denuncia 
19 milioni e 350 m i l a l ire . E* il 
presidente del la FIAT; 

11) Gatta Ferdinando: 19 milioni 

12) Nasi Giovanni: 17 mil ioni . 
E' uno degli eredi del la famiglia 
Agnelli; 

13) Na3i Umberta: 17 milioni. 
altro membro della famiglia Agnell i ; 

14) Ferreo di Ventimiglia Luca: 
18 milioni. Membro del la famiglia 
Agnelli; 

15) Pilozzi Teodoro: 15 milioni; 
1(5) Magni Federico: 15 mil ioni; 
17) David De Coster Caterina: 

15 milioni; 
18) Agnel l i Giorgio: 13.300.000; 
19) Agnell i Maria Sole: 13 mi

lioni e 800.000; 
20) Agnelli Umberto: 13.800.000; 
21) Furstenber-Tassilo; 13 mi

lioni e 400.000. Altro membro, co 
me i precedenti, del la famiglia 
Agnell i . 

Ma il fatto più scandaloso è forse 
la denuncia presentata dal se 
natore democristiano Teresio Gu-

ghelmone. Costui ha denunciato 7 
milioni e 610.000 lire. Il Gugliel-
mono è :! proprietario del la Banca 
Torinese, della Banca Balbis e Gu
glielmi no e di numerose altre 
bar.ehe più piccole. E' il presidente 
della societu C.ipne, è consigliere 
della Società Mutua di Assicura
zione. presidente della INCOM. 
amministratore della STET e, in
fine, è consigliere di amministra
zione di un numero infinito di 
aziende piccole e grandi. 

Queste notizie, ne siamo certi, 
susciteranno il disgusto più pro
fondo di tutte le persone oneste. 
Faranno riflettere anche i più pi
gri sull'estremo pericolo che de
riva da una simile situazione m 
cui un gruppo di industriali e di 
banchieri senza scrupoli si consi
derano ormai al di sopra di ogni 
legge e di ogni morale. 

Vanoni e Mattei 
in incognito a Merano 

Colloqui con operatori di b o n a 
dopo lo scandalo del petrolio? 

BOLZANO, 4. — Nel pomeriggio 
di ieri è stata segnalata lu presen
za a Merano del ministro Vanoni 
e dell'on. Mattei. I due al loggiano 
all'Albergo « Continental », e la 
motivazione ufficiale del loro v i a g . 
gio sono le solite <- ragioni di ripo
so ». Tuttavia, com'è ovvio , la pre
senza contemporanea a Merano del 
ministro delle Finanze e del v ice
presidente del l 'AGIP, al l ' indoma
ni del clamoroso scandalo del l 'ag
giotaggio sui titoli petroliferi, ha 
destato vivissima curiosità 

Le due personalità democristiane 
sono le più colpite dalla sentenza 
istruttoria del la magistratura mi
lanese, che ha pienamente giusti
ficato l'accusa di aggiotaggio lan
ciata dall'» Avanti! » in seguito a l 
le sensazionali notizie sul ritrova
mento del pctvolio a Cortemaggio-
re e alla truffa borsistica di d imen
sioni colossali che ne derivò. Va
noni e Mattei, a quanto si dice, 
sono piovuti nel la quiete di Mera
no per discutere la questione. 

Tali induzioni sono confermate 
dai colloqui che, secondo fondate 
testimonianze, i due uomini poli
tici hanno cominciato ad avere a 
Merano. Sono presenti nella citta
dina, infatti, esponenti del la finan
za, del mondo borsistico e banca
rio, e anche — pare — alcuni di 
coloro che ebbero una parte più o 
meno diretta ne» fatti del giugno '49. 

UN ANNO DI SCONFITTE PER GLI IMPERIALISTI 

1951 : DA KAESONG 
AL CANALE DI SUEZ 

Il 23 giugno 19J1 il rappresentante 
dell'URSS presso le Nazioni Unite. 
Jacob Malik, parlando ai microfoni 
di N e w York, dichiarava: « I popoli 
dell'Unione Sovietica ritengono che 
il conflitto armato in Corea — il 
problema più scottante del momento 
attuale — possa essere risolto. Per 
far ciò è necessario che le parti siano 
disposte ad intraprendere la strada 
della pacifica sistemazione della que
stione coreana. I popoli sovietici ri-
ungono che, come primo passo, i 
belligeranti debbano negoziare la ces
sazione del fuoco e l'armistizio, con 
il • reciproco ritiro delle truppe sul 
}8.mo parallelo. Credo — aggiungeva 
Malik — che questo non sia un prez
zo troppo alto per assicurare la pace 
5n Corea ». Questa dichiarazione get
tava le basì per le trattative di ar
mistizio che, accettate immediata 
mente dal governo popolare corea 

e dal comando dei volontari ci 
no 
nesi e, dopo notevoli tergiversazioni, 

S I S M A S C H E R A N O 1 T E R ! NEMICI D E L L ' E C O N O M I A I T A L I A N A 

Aggravate proibizioni americane 
agli scambi italiani con l'Oriente 

Lunga "lista nera., di merci di cui è vietata l'esportazione verso est - Relazione di 
De Gasperi al Consiglio dei ministri - Di Vittorio critica le posizioni assunte dalla CISL 

politica estera >. Questa occasione 
— a quanto risulta — sarà proba
bilmente fornita dalla discussione 
in assemblea della ratifica del Pia
no Schuman. 

Malgrado la laconicità del comu
nicato. c h e non dà nessuna indi
cazione sulla natura dei gravissi
mi impegni che l'adesione al cosi-
detto « esercito europeo » comporta 
per l'Italia nò sulla discussione 
svoltasi nel corso della lunghissi
ma riunione, risulta con certezza 
che a'euni ministri non hanno 
mancato dj sollevare numerose 
obiezioni di carattere « tecnico ». 

Un nuovo colpo all'economia ita
l iana, nonché a quella degl i altri 
paesi aggiogati al carro atlantico, 
è stato infcrto da Averel l Harri-
man, il massimo dirigente della 
Mutual Security Agency (MÌ3.A.: 

formula inconsueta, afferma che I Ufficio per la Sicurezza Kecipro-
« tutti i ministri si 6ono vivamente ca) , organiamo incaricato di coor 

I risultati del viaggio a Parigi 
di De Gasperi, Pella e Pacciardi 
sono stati esaminati ieri pomerig
gio a! Viminale dal Consiglio dei 
Ministri. La riunione, durata cin
que ore. è stata aperta dalle re
lazioni del p ies idente del Consiglio 
e dei due ministri che hanno par
tecipato alle discussioni parigine 
sul « problema dell'esercito euro
peo inquadrato — come dice il co
municato ufficiale — nel più vasto 
ambito di una comunità europea 
di nazioni ». Secondo De Gasperi. 
l'incontro dei sei rappresentanti 
atlantici sarebbe serv i to a * supe
rare molte del le difficoltà rima
ste ». Anzi, De Gasperi ha espresso 
la speranza che nelle prossimo 
riunioni possa esser messo a Dun-
to lo schema definitivo del trattato. 

II comunicato ufficiale, con una 

felicitati » con D e Gasperi, PelLi 
Pacciardi, ed aggiunge che è stitto 
deciso di « fare dichiarazioni illu
strative al Parlamento in una pros
sima occasione dì discussione di 

VIOLENTI SCONTI» A FUOCO NELLE STRAME DELLA CITTA' 

La popolazione di Suez respinge 
un tentativo di incursione inglese 

Dieci civili uccisi e 30 fra cnt due bimbi feriti dagli Imperlai Isti 
Aerei a reazione e carri armati pesanti impiegati dai britannici 

IL CAIRO. 4. Dieci c :vili 
egiziani sono stati uccisi od altr> 
30 fra cui due bambini ferit; in 
seguito ad un attacco cor.doito og
gi a Suez da più di 300 soldati 
britannici appoggiati da 20 auto-
blinde. 

A l l e 6,40 di stamane — dice iì 
comunicato governativo —— il re
parto si è portato verso rimp'.ar.tc 
rii filtrazione di Kafr Abmed Abdu. 
aprendo il fuoco mentre avanzava. 
Poi il reparto ha preso posj*sso 
degli impianti ed ha continualo a 
sparare. 

La polizia egiziana — prosegue 
il comunicato — trattenuta -'.ei suoi 
alloggiamenti fino a- poco dopo l e 
", quando gli ingles; hanno comin
ciato a sparare da l l e loro posizioni. 
a cau<a di questa aggressione è 
stata costretta ad intervenire per 
proteggere la popolazione. 

Da Ismailia si apprende inoltre 

nendo la stessa cosa per il Pole
sine e per le commesse che vanno 
producendo giochi di borsa che 
farebbero invidia perfino ai gang
ster americani? Anzi nell'Ame
rica dei gangster, dnve la corro
sione costituisce la civiltà alla 
quale, secondo De Gasperi ci do
rremmo modellare, si ha almeno 
il pndore di sostituire qnei mi
nistri che tengono il sacco ai ladri 
del fisco, Nell'Italia democratica 
e cristiana, sotto il̂  governo De 
Gasperi, neppure più questo ha 
da avvenire? Nt>i richiameremo 
l'attenzione del Paese su questi 
fatti gravi e solleveremo tanta in
dignazione e tali proteste da im
porre che paghi chi è colpevole. 

Contro coloro che, come a To
rino. cacciano dalla fabbrica i la
voratori soltanto perchè sono 
e rei di essere comunisti >, noi 
chiederemo agli italiani di cac
ciare invece qnei ministri che 
tradiscono gli interessi del Pae*e. 

DAV1DK LAJOfeO 

che nel le strade di Suez sono in ingresso del Canale fino allo rive 
corso violenti scontri a fuoco. La 
città è completamente isolata dal 
resto dell'Egitto ed anche le co
municazioni telefoniche sono state 
interrotte. 

Altre n o t a i e informano che du
rante !a giornata di oggi, gli inglesi 
hanno fatto entrare in azione an
che sei carri armati pesanti de! tipo 
- Ccnturion -, che hanno aperto il 
fuoco contro ca?e di abitazione. 

Da parte loro i partigiani egizia
ni hanno mantenuto «otto un in 
tenso fuoco la strada che unisce gli 
2-cquartieramenti. della guaraig:one 
di Suez con gli impianti per la d e 
purazione deiì'acqua. mentre gii 
operai degli stabilimenti generali 
della compagnia del Canale di Suez 
si 5ono m e s a in 5c:opcro oggi per 
protestare contro una sanzione d i 
sciplinare inflitta ad un lavoratore 
egiziano « d a tm ingegnere stra
niero ». 

La stampa della capitala egizia
na riporta oggi le notizie sui v i o 
lenti scontri che hanr.o avuto luo
go ieri fra i partigiani egiziani e 
le truppe inglesi, e nel corso de i 
quali forze di occupazione colonia-
liste hanno perduto 22 soldati ed 
hanno riportato 40 feriti. 

Come riferisca la stampa egizia
na gli scontri hanno tratto origine 
da un tentativo di incursione c o m 
piuto dagli inglesi ne ! .sobborgo di 
Al Arbayn. La popolazione tutta, 
i guerriglieri e l a polizia, con al
la testa il Comandante del la Gen
darmeria di Suez, colonnello Abdel 
A7iz A-wrad Bey. hanno opposto im
mediata resistenza ingaggiando un 
combattimento che si è andato 
estendendo poco a poco * tutta la 
periferìa del la città, dal le raffine
rìe di petrol io situate a sud delle 

Tatti I e * « » a « n i S E N A T O * ! 
appartenenti al la C M w h n « i e 
I X (indMiria) H M te sa t i ad ca
l e r e presenti al la t inalonc «tei-
l a Cenuròs i»»* e t t i*» e s e avrà 
Inoro m a r i * * , • « U T » * * ! , al le 
•rn I«,3i. 

del Canale d i acqua dolce, a ;wr,: 
del l'abitato. 

Aerei a reazione, mortai e ra^i 
luminosi .-ono «tati impiegati da?h 
inglesi i quali, ingrossati da ^pr.i-
prc nuovi rinforzi, si sono tro\.<t; 
alla fine in numero di 1.800 o 2 WC 

Dopo l ' incendio degl i impia*i" di 
depurazione dell'acqua ad <.;.tra 
dei partigiani egiziani verso '.( 20 
locali i britannici si sono rmi^i 
dalle proprie posizioni e la popo
lazione de l la città ha entu=.w^i-
camente acciarpato i comonttenti 
egiziani reduci da l la battaglia, por
tando in trionfo il co!onne]].-> Aw.id 
Ber. 

La delegazione sovietica 
è giunta a 1. Calabria 

REGGIO CALABRIA, 4. — La 
delegazione soviet ica 6 giunta OE£Ì 
a Reggio Calabria. accomp^cnaU 
dall'on. Berti . 

Al la stazione dì Vil la S. Giovan
ni erano ad attendere i delegati 
il sic- Alvaro, presidente del co
mitato di soccorso, parlamentari 
e rappresentanti di numerose »r-
ganrneazioni. 

Sta al ano arrivo alla stazione 
che all'albergo Miramwre, dove ha 
preso alloggi», l a delegazione è 
stata salutata dall'applauso calo
roso di nn» grande folla, che ha 
volato cast esprimere il «no rin* 
graxiamenta ai lavoratori sovieti
ci per il soccorso da essi inviato 
«Uè popolazioni alluvionate. 

I contadini indiani 
per I* riformai agraria 

KARACHI, 4 (Tosa) — n giornale 
Imrez informa che la conferenza con
tadina recentemente svoltasi a Suk> 
kur (provincia di Sing) con la « r -
tectpazione di varie migliala di con
tadini. ha chiesto l'abolizione del si-
- * # » M a ^ A 1 1 = #*_.-.«..•«, - . * « « • « » • & • • _ • ! -

ra e sollecitate It elezioni all'Assem
blea Issdslatssm. 
usmmsmm» *^^njass s sass s s sv^Ba 

dinaro ai fini bellici l'attività dei 
satell it i degli Stati Uniti . Di fron
te a l le reiterate prensioni sorte nei 
paesi occidentali per otrer.erc un 
al lentamento dei vincoli al libero 
commercio tra le nazioni, Harri-
man non solo ha ribadito j già 
noti divieti di esportazione verso 
est dei materiali considerati stra-
teffici (compresi nella famosa «li
sta A») , ma ha reso noti per la 
prima volta i materiali compresi 
nella « l ì t fa B « , finora tenuta se
greta. L'America intende vietare 
a: suoi 5atelliti l'esportazione verso 
«st anche dei materiali elencati 
in questa seconda lista, pur non 
avendo essi alcuna attinenza con 
te strategia. 

Ed ecco la •*Ii.<A3 B » , in tutta 
ia sua illimitata estensione: aitrez-
2i per la metoUuroio (torni, pres
se, fresatrici, ecc.): Impianti e at
trezzature per le industrie chimi
che, petrolifere ed elettriche; «il* 
JrtCMitira per l'industria m gene
ri- (forni, motori, ecc.); ma'-trtali 
da trasporto; strumenti di preci
sione; metalli non ferroti; prodot
ti chimici e /armncetitici (tra cui 
la .streptomicina, l'olio di ricino. 
e perfino il rossetto per le labbra); 
il petrolio e tutti i sottoprodotti 
del petrolio; il caucciù e lutti gli 
articoli di caucciù. 

Come 5c vede, si tratta d'un 
blocco pressoché completo. Con 
questo, si i U S A raggiungono due 
scopi: impediscono agli occidentali 
d= intraprendere liberi commerci 
col mondo affrancato dal c a p : o l i 
smo, e al tempA « o s o obblis&no 
i loro .-stelliti a comprare quel 
che loro ferve ese!u5:vamenle r<«-
gli S:ali Uniti . 

Dj front*? a questi concreti col
pi che l'orientamento r:armi>ta sia 
arrecando o minaccia di arrecare 
al Paese , i grand» capitalisti ita
liani son capaci solo di rinnovare 
le loro lamentele per il mancato 
o ritardato arrivo de l le famose 
commesse bel l iche. Nulla di buono 
tali commesse porterebbero all'a-
conomia nazionale nel suo com
plesso: ma, in vista dei superpro-
fitt: che sperano di trarne, alcun: 

grandi monopolisti settentrionali 
hanno iniziato una campagna sui 
loro giornali, ricorrendo anche a 
corrispondenze artefatte tfa Wa-
jjhington e non peritandosi di at
taccare lo stesso governo Do Ga
speri, accusato di non servire con 
sufficiente abilità i loro interessi. 
feri mattina 11 Messaggero ha con
trattaccato con una nuova corri
spondenza datata da Washington di 
chiara ispirazione governativa: la 
corrispondenza cerca d i fare una 
iniezione di ottimismo, riparla di 
185-200 mil ioni di dollari di com
messe, ma d e v e ammettere, infine. 
che le cifre reali « s o n o ancora ee-
g r e t e » e ohe le assegnazioni « n o n 
sono ancora definitive ». Si è dun
que ir» alt issimo mare. Comunque 
il governo ha chiesto « chiarimen
ti >, a Washington, attraverso un 
memorandum di tre pagine che è 
stato consegnaro dal ministro Cam
pili' all'ambasciatore Durm. 

Ieri un gruppo di giornalisti ha 
chiesto al compagno Di Vittorio di 
vo ler esprimere l e sue impressio
ni sulle dichiarazioni fatte da Pa

store nel corso di questa confe
renza stampa, tenuta in una trat
toria romana. Di Vittorio ha dx-
chiarato: 

« N o n posso che compiacermi de l 
fatto chi; la CISL cerchi di imi 
tare la CGIL, nel le sue mani fe -
stazluiii esterioi i . Chi sa s e un 
giorno — ha soggiunto sorridendo 
Di Vittorio — non la imiterà a n 
che nella impostazione dei proble
mi sindacali di maggiore interes
se pei lavorator i?» 

P e l momento , c iò che l 'on. Pa 
s-ìorc ha det to su tali problemi — 
l ive l lo salariale, produthvità di l a 
voro, prezzi, ecc . — non presenta 
alcun interesse, dato che l e po 
sizioni del la CISL s'identificano — 
purtroppo — con que l l e del g o 
verno o del la Con/industria, sa lvo 
qualche sfumatura di carattere p u 
ramente verba le . Resta i l f a n o , 
per lo m e n o anormale, che una or
ganizzazione s indacale s'è schiera
ta contro l 'aumento de i salari ai 
lavoratori, co l pretesto di vo lere la 

(Contino* i n $. pagina «. colonna) 

Nuova alluvione in Calabria 
2 morti e intieri paesi allagati 

Frane, interruzioni stradali e campi inon
dati nel Crotonese - I danni sono ingenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 4 — Un'altra allu
vione si è abbattuta sulla Calabria. 
Questa volta essa ha colpito i paesi 
dell'Atto Crotonese fra cui crucoll . 
Umbrlatico, Verzino. Fallagorio. San 
Nicola dell'Alto. Casabona. Ciro, Zin-
ga di Casabona e Strangoli. Fer 48 
ere continue una pioggia torrenzia
le è caduta s u questi paesi provo
cando danni ingenti agli abitati, alle 
vie di comunicazione e. nelle cam
pagne. soprattutto ai seminati ed 
agli uliveti 

Sull'entità dei danni non possia
mo ancora dare notizie precise Fi
nora si sa soltanto erte per due 
giorni il Comune di Strangoli è ri
masto isolato dal resto del mondo 
a causa di frane, precipitate su i due 
tratti della strada statale 106. inter-
ro:npendo cosi il traffico con la Sila 
ed i paesi interni e provocando ia 
sospensione degli autoservizi della 
ditta Romano. A Crucoli. ai mura dei 
vecchio castello sono franate provo
cando il panico tra la popolazione 
e danni aite abitazioni vicine- Per 
forten* non s i lamentano vitt ime 
La strada che unisce la statale t<M 
a Crupoti e tuttora interrotta a cau
sa di gravi frane. 

Gravissimi danni però, h* prodot
to l'alluvione a Casabona ed a Zin-
ga di Casabona. I A strada già ma
landata che collega il comune al*.* 
«fatale 103 è resa Impraticabile. So
no cadute frane a monte e a valle 

fmtifftrttfriHttf*i«rtfintftirttftttttttia 

il dito nell'occhio 
Farmacia 

« n nostro e un paese da! capita
lismo arretrate, perciò dalla classe 
dirigente e dalla classa operaia ar
retrata. Che direste voi di un me
dico evoluto che in un paese pri
mitivo osi le tele di ragno? La 
penicillina • la cloromlcetma del so-
dalisreo democratico sono infinita» 
mente migliori degli spicchi d'aglio 
di Nennl». Dal discorso di Saraffox. 

Una ricetta pratica 
che viene danvuncrics: 
penicillina sadica 
• fam po' d i JXD.1l 

Se fi D A T . vi stomaca 
è pronta già la clinica 
per la lavanda gastrica 
di emetico n e . 

Il tasso da: s i a m o 
« n deputato americano CeTler ha 

sottolineato che gli aiuti alle po
polazioni alluvionate, inviati dalle 
Democrazie occidentali, sono stati 
oggetto di commenti da parte degli 
italiani. I quali hanno rilevato che 
tutto quello che hanno avuto In 
proposito dalla Russia, è stato un 
telegramma di simpatia». Dalla 
aoenzia americana A P . 

• le acque del torrente Calici nan
ne rotto gli argini e scorrono fu
ribonde 6utia traccia della strada 
che fa ormai da let to al fiume I 
lavori lasciati in sospeso dalia dit
ta Glejses sul la strada Jnterpoderale 
Casabona-Vito sono andati distrutti 
dalle frane e le acque si sono ro
vesciate nelle campagne allagando 
i seminati . A Zinga di casabona due 
grosae frane, presso 11 santuario del
l'Immacolata, minacciano di isolare 
l'abitato Un movimento di terra di 
milioni di metri cubi, alto 200 metri 
circa e largo SOO metri, apertosi su i 
due Iati dell'unico costone che uni
sce Zinga a Casabona e su l quale 
paesa l'unica 6trada rotabile di ac
cesso all'abitato, minaccia di taglia
re Zinga dal resto del mondo. 

Le piogge di questi ultimi giorni 
hanno provocato danni e vittime an-
cne in alcuni centri delta provincia 
di Cosenza A Pietrapaola. per il crol
lo del muro di una casa, hanno tro
vato la morte tale Francesco Pizzuto 
ed il figlioletto di un anno mentra 
la moglie h a riportato sj^avi ferite 

In città stam&ni s i sono verificati 
allaeat.ientl nel!* zona alle spalle 
di Corso Mazzini, nei pressi del'a 
fabbrica di dolci RenzellL Tutt i I 
bassi abitati di via Moline!» sono 
stati invasi dalle acque per cui s i 
è reso necessario l'intervento dei 
pompieri. I*. C. 

(iride detta « Celere » 
cwriro gfi «perai delle Reggiane 

REGGIO EMILIA. 4. — S t a m a n e 
ì lavoratori de l le « R e g g i a n e » h a n 
no svol to una forte manifestazione 
per le v i e di Reggio Emil ia in s e 
gno di protesta per il r invio del le 
trattative c h e avrebbero dovuto 
avere luogo a Roma il g iorno 3 e 
che sono 6tate r inviate al giorno 
ì0 pross imo venturo . Il r inv io è 
dovuto .al l 'on. Sabatini , dir igente 
della CISL. il qua le ha ottenuto 
che l e trattat ive fossero di laziona
te, non potendo egl i per il m o m e n 
to parteciparvi . 

La Celere è intervenuta coi cuoi 
soliti metod i . Alcuni operai ne 
hanno subi to le v io lenze fra ca i 
tale Codehjpp! da Villa $**so bru
ta lmente bastonato in p i a n a Pram-
polJni. 

anche dal governo americano, si av« 
viavano i'8 luglio a Kaesong. 

L'iniziativa sovietica è stata in* 
rì*ubbiamente e di gran lunga l'avve» 
nimento di maggiore importanza del 
1951: essa imprimeva un netto colpo 
di arresto alla macchina bellica ame
ricana, la quale, acceso un focolaio! 
di guerra in Asia, minacciava dì tra* 
scinare nel suo spaventoso ingranag» 
gio tutto il mondo. 

L'acccttazione delle trattative da 
parte dei dirigenti di 'Washington 
fu detcrminata dal fallimento mili» 
tare e politico dell'aggressione sca« 
tenata contro la Corea e la Cina. 
Innanzi tutto, la sconfitta militare: 
il governo di Washington non era 
riuscito a battere, pur con l'impiego 
dei mezzi più moderni e potenti, uà 
popolo che, per essere stato tenuto 
da secoli in condizioni di servitù 
coloniale, non possedeva altra forza 
militare che quella datagli dalia vo« 
lontà di essere libero; l'aiuto fornito 
dai volontari cinesi, dando il colpo 
decisivo ai piani strategici americani, 
aveva inoltre dimostrato quanto sia 
costoso oggi, per gU credi dei roili» 
taristi giapponesi, ritentare la con-
quista della Cina. 

In secondo luogo, i dirigenti ama* 
ricani avevano « o v a t o , ad ostacolare 
l'estensione su scala mondiale del 
conflitto, non solo la calma fermezza 
dell'Unione Sovietica e della Cina a 
l'aperta manifestazione dell'opposi* 
ztone dei popoli, ma persino la pro
testa, più o meno energica, dei loro 
« alleati », l'esitazione dei satelliti 
stretti nel laccio della crisi economica, 
la sollevazione dei « neutrali » e, 
anzi l'estensione del campo di questi 
ad ogni nuova avvisaglia di confile* 
to con la conseguenza, per gii im
perialisti americani, dì una perdita 
di alleanze potenziali, come la re* 
ccnte sessione dcl l 'ONU ha dirno» 
strato. Inoltre, in una vasta zona 
del mondo, il Vicino e Medio Orientet 

il potere finora incontrastato del» 
l'imperialismo veniva messo in di* 
scussione dai popoli, aprendo una 
nuova falla nel sistema imperialistico 
nel momento in cui esso era più in 
crisi, costringendo quindi gli S. U . 
alla prudenza. 

Il violento sussulto, imprèsso a 
tutto il mondo arabo dalla lotta an« 
limperialista in Egitto e nell'Iran, « 
stato l'elemento nuovo della situa* 
zionc internazionale: gli avvenùneiH 
ti nel Vicino e Medio Oriente, men« 
tre hanno provato una volta di più 
quanto sia difficile per gli ìmpe< 
Walisti coinvolgere i popoli nei loro 
piani dì guerra, hanno dato la mi
sura della profonditi del moto dì 
liberazione nei paesi coloniali e se
micolonia!!', dopo che dalla Cina è 
giunto il grande esempio di una lotta 
vittoriosa. 

Il 28 aprile il parlamento iraniano 
decretava la nazionalizzazione del 
petrolio e la decadenza del « contrat* 
t o » con il trust petrolifero inglese 
che, da cinquantanni sfruttava l e 
ricchezze persiane; il 3 ottobre il 
personale britannico abbandonava la 
grande raffineria di Abadan. U n a 
delle maggiori posizioni dell'imperia
lismo inglese era caduta. D a allora, 
tutte le manovre, i ricatti, le pres
sioni, le minacce militari perfino, si 
sono spuntate contro la determina* 
zione del popolo persiano che h a 
impedito al governo di portare a ter
mine sospetti mercanteggiamenti. A 
distanza di qualche mese, il 16 o t 
tobre, re Faruk firmava a decreto 
di abrogazione del trattato coloniale 
del 1936 con la Gran Bretagna e il 
governo chiedeva l'immediata eva
cuazione delle truppe inglesi dal C a 
nale di Suez e Ha! Sudan. Le popo
lazioni della zona del Canale im
bracciavano le anni , manifestazioni 
di un'imponenza senza precedenti si 
svolgevano al Cairo e ad Alessandria. 
L'ultimo giorno dell'anno trovava 
il popolo egiziano in lotta, vigi le 
« m t r o ogni possibile tradimento a l le 
sue aspirazioni nazionali. 

Contemporaneamente, in Marocco 
e in Tunisia la volontà popolare di 
sottrarre il proprio paese a l gioga 
del colonialismo francese, por non 
concretandoti nelle forme avanzate 
assunte neiregirto e nell'Iran, pren. 
deva corpe =2 T ^ a i v o c a b i l i manife
stazioni che ponevano in difficoltà 
il governo di Parigi, costringendolo 
a trattative. 

N i l'Asia ha creato minori pro
blemi per il colonialismo. In Indo
cina, i francesi hanno perso vastissi
mi territori nella zona del Fiume 
Rosso, oltre z o x o o nomini e, ia qsc -
sto solo anno, 3 ( 0 miliardi di fran
chi. In Malesia gli inglesi, por im
piegando IOOOOO soldati e 176 mÙ* 
uomini della polizia, non sono riu
sciti ad intaccare la forza del mo
vimento partigiano: nel solo mese 
dì ottobre gli occupanti hanno sobi
to perdite superiori a quelle arate 
in tutta la campagna di reprewo-
ue dei movimento nazionale. 

A completare il quadro del mondo 
asiatico debbono essere citati ì soc* 
cessi, io India* delle forze democra
t iche che b a s s o conquistato nelle eie» 
zioni alle assemblee aanerorì seggi 
sotto la bandiera del Fronte Unito , 

LUCA T * m n * A M 

(CasOsu 
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DI ENTRARE H a P . C I . 
P I C C O L A 
C R O N A C A 

CERONI HA RAGIONA MAM . 

I BAMBINI 
E LA CASA 

il Convegno nazionale per la di
fesa dell'infanzia che, sotto l'alta 
Presidenza dell'on, y. S. Nitti e con 
la pailecipozione di eminenti per
sonalità, ha luogo in questi giorni 
a Napoli ha suggerito al dott. Gu
glielmo Ceroni un interessante arti
colo apparso ieri sul Messaggero. 

Non si migliorano sostanzialmente 
le condizioni di vita dei bimbi ita
liani — sostiene in tale articolo il 
dott. Cerronl —• se non si risolve il 
problema delle abitazioni e di que
sto. soprattutto, dorrebbe occuparsi 
il Convegno di Napoli se volesse ef
fettivamente dare un concreto con
tributo alla soluzione del veri pro
blemi uell'tnfanzla. Su questo punto 
slamo soztanzialmente d'accordo: è 
fuor di dubbio, infatti, che fino a 
quando i bambini saranno condan
nati a vivere in abitazioni sovraffol
late. in grotte, in seminterrati, in 
case in corso di costruzione, in ba
racche di legno e, se sfrattati, a re
stare per la strada in attesa di mi
gliore sistemazione, quanto di me
glio potrà loro capitare è di avere 
uno sviluppo fisico-psichico anorma
le ed un altrettanto anormale inseri
mento nella vita sociale, quando 
non capiti loro di finire come la pic
cola Annarella Bracci di primavalle. 
o come le bimbe di Tormaranclo mot. 
te assiderate alla vigilia del Natale 
1950. 

E' certo quindi che non vi potrà 
essere normalità di vita per i bimbi 
finché le loro abitazioni saranno ta
ne, nelle quali chi vi abita finisce 
con l'odiare la vita, col subire qu-.udt 
tutte le conseguenze che tale stato 
d'animo comporta. 

Non se ne abbia a male il dottor 
Ceroni, però, se gli chiediamo in 
quale epoca •— secondo lui — il pro
blema della casa potrà essere risolto, 
viste le esperienze che egli stesso ho 
fatte. 

Da anni, infatti, apriamo il Me» 
saggerò e leggiamo proposte rivolte 
alle autorità comunali , dt governo 
ad Enti, a privati che se pure atte, 
secondo noi, solo a correggere gli 
aspetti più scandalosi dell'attuale 
politica edilizia del Comune e del 
Governo avrebbero comunque potu 
to contribuire a sanare il pauroso 
deficit di alloggi esistente a noma. 
ammontante a ben 380.000 vani. 

Il dott. Ceroni avrà osservato co
me né l'Amministrazione capitolina, 
né tanto metto i l Governo abbiano 
dato a vedere di interessarsi al suoi 
suggerimenti sul quali si potrebbe 
almeno discutere, ma neanche H di
scute. 

E. se le proposte formulate dalla 
Unione Donne italiane, dalla G. a\ L. 
dal Blocco del Popolo, dalle Consulte 
hanno avuto u n minimo di successo 
ciò è dovuto al fatto che esse sono 
state — diremmo — clamorosamente 
sostenute do targa parte della popo
lazione romana Se il dott. Ceroni 
dunque, insisterà nel limitare la sua 
funzione a chiedere al Comune e al 
Governo di essere p iù buon!, la con
seguenza sarà che il problema della 
casa invecchlerà e, insieme con esso 
invecchieranno anche i bimbi romani 
senza che i loro problemi possano 
essere risolti. 

*/n conclusione, mentre desideria
mo ricordare al dott. Ceroni che f 
pochi vani di abitazioni popolari co
struiti in Soma sono stati strappcti. 
e non vi è altra parola, ai comune 
ed al Governo soprattutto da coloro 
che senza casa hanno trasportato le 
loro masserizie i n Campidoglio ed 
ivi si sono accampati, dagli abitanti 
di Tormarancio che hanno occupato 
le case in corso di costruzione, dalle 
lotte sostenute dai lavoratori edili 
disoccupati, dagli sfrattandi che 
hanno difeso con i denti le abitazi'^ 
ni dotte quali erano scacciati, desi
deriamo chiedergli te Yespexienza 
non l'avesse indotto a considerare 
che case a Soma se ne avranno 
te, per lo meno, non cambieranno 
gli esponenti della giunta capitolino. 

Per quel che et riguarda, noi pos
siamo dire subito ai bimbi romani 
che ci impegniamo a fare U possibile 
perchè dalle prossime elezioni sca
turisco una Giunto diversa dall'at
tuale. la quale eostruisca case per 
loro. 

ET certo, dovrà e—ere un'ammini
strazione che non abbia timore di 
pregiudicate interessi pnvaltsfc* t 
preferisca quindi sacrificare questi 
per salvare la vita al bimbi romani 
che non abbia timore dt dire ad 
esempio che te cote o b o n i costi non 
se ne costruiscono in Italia c iò di
pende dalia «««orione d i monopolio 
esistente nel campo dei materiali da 
costruzione, dall'attuale orientamen
to di tutta la politico governativa 
j tTa altre cose che è troppo lungo 
elencare. 

Un'ultimo osservazione, infine. Sla
mo A del parere che risolvere il pro
blema delta casa significa avviare a 
normalità la vita dei bimbi, ma sia
mo anche conointi che altre cose 
possono e debbono essere fatte e 
tubilo. Quand'anche, infatti, ogni 
bimbo avesse « « a casa confortevole. 
la necessito di un'organica assistenza 
rimane, ed è sempre « « fatto positi 
no. quindi, che uomini della scienza. 
della cultura e della politica, di di
verse tendenze ed orientamenti si 
uniscano per discutere ed elaborare 
proposte tn questo direzione-

Quanto questo sto necessario ba-
aterebbe a provarlo U fatto che pro
prio in questi giorni vediamo roSMl 
invitare Enti t privati a eoOtborart 
con essa non. ad esempio, perchè la 
assistenza che è chiamata od espli
care possa estendersi, ma perchè al
meno si riesca ad ottenere dagli in 
dustriali e dagli ogruri i l rispetto di 
una legge, (quella per la tutela delle 
maternità), dal momento che fé au
torità non si preoccupa»o neanche 
di garantirne Tapplicazione. 

Ma tal complesso problema deUa 
ottistenza atrtnfanzlo italiana e ro
mana. in particolare, c i riserviamo 
di tornare ptu diffusamente. 

GIULIANA GIOGGI 

LE POSTE SCONFITTE DALLE FESTE 

Caos nella consegna 
di pacchi e lettere 

Le rivendicazioni del personale di S. Silvestro 
Tardivo prolungamento degli orari in 5 uffici 

L\ATr»m!inistrazione provinciale del
le PP.TT. ha comunicato ieri che a 
partire dal 7 gennaio gli uffici po
stali di via Taranto, v i a di Porta 
Angelica, di piazza Bologna, di via 
Marrnorata e di piazza Mazzini Pro . 
trarranno l'orarlo (per il Servizio del 
pacchi, attualmente l imitato allo 
oro 14,30. fino aP.e ore 18. 

Come il sol i to , anche questa volta 
per un cosi necessario servizio l'op
portuno provvedimento è stato preso 
in ritardo, quando, cioè, l e leste 
sono spassate e l ' invio 'di pacchi è 
tornato ne l la quasi normalità. Que
sta tardiva resipiscenza, anche se li
mitata a sol i cinque uffici postali. 
ci fa sperare però che l 'Ammira 
strazione provinaiale della PP.TT. 
abbia Analmente compreso quanto e 
accaduto negli scorsi «giorni In tutti 
gli ulflcl postali sia come accetta
zione del Pacchi sia come disbrigo 
ri ella corrispondenza. 

La consegna delle lettere e delle 
cartoline, infatti, negli ultimi gior
ni di d icembre e in questi giorni 
di gennaio ha avuto dei ritardi ve
ramente spettacolosi. E* di ieri, ad 
esempio, una breve nota di cronaca 
apparsa sul « P a e s e * nel la quale si 
denunciava un efignlflcativo episo
dio di disservizio (postale; la conse
gna il 3 gennaio di una lettera-in
vito recante l 'annuncio di una con
ferenza U-nutasl i l 22 dicembre. M« 
il disguido verificatosi al « Paese » 
è s tato Inferiore a quello occorso a 
noi: lo etesso antunc io per la con
ferenza del 22 dicembre, infatti, c i outlve. 

è pervenuto nella giornata di ieri, 
con ventiquattrore di ritardo rfiJPet. 
to s quello giunto al « Paese ». 

£ di ePUcdi s imil i a questo po
tremmo citarne a decine: tante sono 
state le lettere Inviateci dal lettori 
per 'denunciare ri caos postale. 

Ne la responsabilità di un tale 
E/tato di co&e può addebitarsi al per . 
sonnle >deHe Poste. Come accade ne , 
gli altri settori industriali, anche 
noi servizi postali e telegrafici l 'Am
ministrazione delle Peste, infatti, 
vuol far fronte all'accresciuto sv i 
luppo del servizi con un maggiore 
sfruttamento dei lavoratori, £>enza 
nemmwio migliorare le vecchie at-
trc/j.uturo che sono ;r_->olutRrnente 
inadeguata all'attuale stato de! mo. 
vimento postale. 

Gli impiegati di Roma Centro, ad 
esempio, già da ten.po hanno fatto 
presente che la situazione era inso
stenibile ed hanno chiesto, nell'in
teresse dei lavoratori dell'Ammini
strazione u degli utenti, l'aumento 
•del personale o il miglioramento dej 
locali. DI fronte a quecte richieste, 
però, l'Amministrazione ha nuova
mente dimostrato la sua pietà inr 
(sensibilità, ostinandosi a voler far 
fronte alla situazione Bolo con ag
gravi idi lavoTo. Come risultato dii 
questo modo di procedere, natu
ralmente, s i è verificato un enorme 
ingorgo idi .posta che «gal impiegati 
non sono riusciti a smaltire nem
meno lavorando per 36 ore conse-

ALLA PATRIMONIALE E LANCIA 

Edili e metalmeccanici 
contro i licenziamenti 
L'irriducibile • odiosa intransigen

za assunta dalla direzione della filiale 
« Lancia », a proposito del numerosi 
licenziamenti predisposti tra 11 per
sonale dell'officina stessa, ha provo
cato ieri una nuova manifestazione 
di protesta da parte delle maestranze. 
le quali, compatte, hanno scioperato 
nuovamente per un'ora. 

In relazione a ciò una riunione de
gli attivisti sindacali ò stata indetta 
dal sindacato metallurgici per la pros
sima settimana; in essa sarà esami
nata la situazione e verrà decisa la 
azione da condurre in seno a tutta 
la categoria per indurre a più ra
gionevoli consigli i dirigenti della 
« Lancia ». 

Un altro industriale che sembra 
avcie un concetto del tutto partico
lare dei diritti del lavoratori è in
dubbiamente il commendator Gamuc-
ci, titolare della Società Generale Pa
trimoniale. 

Questo signore, difatti, dopo aver 
rifiutato In corresponsione della gra
tifica natalizia al propri dipendenti 
del cantiere di Porta Furba (90 ope
rai circa; ha proceduto ni licenzia
mento di sette operai, tra i quali tre 
componenti della commissione inter
na, i quali, su mnndato del compagni 
di lavoro, avevano esternato la loro 
giusta protesta alla direzione della 
azienda. 

Di fronte a questo inqualificabile 
atto ! lavoratori hanno deciso di ini
ziare una energica lotta, effettuando 
a partire da oggi alcune sospensioni 
di lavoro. 

UN.ALTRO SACCO DI DONI PER LA BEFANA DA... 

I rappresentanti sovietico e albanese 
Paletta Vergano fliolittl e tanti altri 

// generoso contributo del Sindacato rivenditori ambulanti, di 
« Cesaretto », Simonetti, « Elegantia >, Todini, Sacchetti, Natoli, ecc. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
Stosi-ra al Ir 20.30 sono convocati in 

scile tutti I CM>. celhiU maschili e 
temmini 1, I capigruppo t j ) | attivisti 
della Sellane PrimsvaHr. Interverrà 
un compagno della Pcdrraslon*. 

IL FOLLE GESTO DI UN GIOVANE CARABINIERE 

Uccide a revolverale una ragazza 
e si uccide non potendo sposarla 
fra sfato respinto perchè i militi dell'Arma non possono sposarsi prima di aver compiuto 30 anni 

Due giovani esistenze cono state 
travolte d a una spaventosa tragedia, 
che si è verificata Ieri (pomeriggio 
a Cura d i Vctralla, paese a circa 
quindici chi lometri -da Viterbo. Un 
giovane carabiniere. il ventitreenne 
Vincenzo Mass otta, ha ucciso a col
pi idi ipltetoja la «donna amata e quin
di, con la stessa arma, s i è «parato 
un corpo « i la tempia, tornandos i l a 
vita. Il doloroso episodio, che ha 
destato (profonda commozione tra 
gli attutanti <deUa zona, v iene a get
tare u n o sprazzo d i luce rivelatri
ce sulla squallida condizione uma
n a de l g iovani «ne indossano ì*uni-
foTtme rieH'Anma del Carabinieri. 

Da molt i mes i , di Mass otta aveva 
concepito per la ventenne Franca 
Testa una passione cosi v iva e pro
fonda da confinar* c o n l'ossessione. 
Di carattere chiuso e sensibile, li 
giovane carabiniere aveva confidato 
soltanto a>a <us. comtnriltoine 1 suoi 
sentimenti . 

Dalle informazioni che s i sono po 
tute apprerrdere sulle origini deUa 
tragedia, risulta che i l carabiniere 
rrufccl ad avvicinare f a ragazza e 

a manifestarle U suo amore. La imiplegato un fiume di parole per 
fanciulla, però, esitava, poiché aa,' 
che altri giovani "del luogo aspira
vano ad averla in lsposa. La situa-
zlone è rimasta incerta per alcuni 
meitt, Anche il carabiniere, dcPo e*~ 
cerai consigliato ccn alcuni ami'ci. 
decideva di presentarsi al padre 
Oel3a donna amata e tti chiedere ut. 
ficialmente l a mano di costei, 

Sull'ardore del giovane mflitare, il 
Testa ha però gettato inol ia acqua 
fredda. Dopo una lunga e vivace di
scussione, il padre del la fanciulla 
ha invitato 11 pretendente a r i f o n 
dere con chiarezza e sincerità a 
queste domande: • Si possono spo
sare i carabinieri? E a Quale «tal £ 
dopo quanti anni di servizio? ». 

Confuso e imbarazzato, 11 Massotta 
ha -dovuto riconoscere che effettiva
mente u n a circolare de l comando 
generale dell'Arma stabilisce che 
per poterai sposare, i carabinieri 
debbono avere -due requisiti: trenta 
anni di età e 'dieci acni d i servizio 
•sullo spalle. SI tratta d i una « con-
dis io s ine qua n o n », alla quale non 
sono ammesse deroghe. Dopo aver 

Altri 1«* naovi 
ifierlttl al PC 1 

Neil* «tonata di tari 
amrto notista • * • mitri « 3 
tori so**» «ntr»tl a far 
la prime «vita del »JO- I . Quaranta-
sai dì «Mi s^sartswaeno dm « n i 
alla jsmlttm «an Larafis*. qwInaM 
• • • « « • «f Monta Mari» (otta eM 
musai alta «aliala « L a Ur ta la») , 
cinquanta danna alta aaalene di 
Nettuno, offra a aatta lavaratari, 
fra i qaall Itar « t tMeta * a. Romo
la Quinti o rax marnare dot diret
tivo ropabNioana Natola Lami, 
elwaaa alla astiala dati* Tvmml-
•OHI a aaf di •a iWInlaa. 

Fiamme nei sotterranei 
della stazione Termini 

l ' s c s t é i si è « H a u t i uh" istilliti per fari» cndizionia 
toreri beali arati i t i i a » - h e Vìgii Id Fmci intossicati 

TTn grave Incendio e scoppiato Ieri 
nel pomeriggio negli Impianti elettri
ci per l'aria condizionata do. sotto-
passagido della Stazione Termini, dal 
iato di v a Glolltt], proprio all'altezza 
delia Centrale nei Latte. La fiamme. 
sviluppatesi probabilmente verso le 
ore 13, s i propagavano rapidamente 
e alle 13,20, dal ventilatori comincia
va ad i"scire. anziché aria pura, un 
denso fumo nero, dall'odore acre, che 
costringeva gli Impiegati delta bigliet
teria militare e 1 numerosi viaggiato
ri in transito nel sottopassaggio a al
lontanarsi per non rimanere Intos
sica tL 

Alle 13.25 1 Vigili del Fuoco di via 
Genova venivano informati del fatto. 
Immed! itamente s i recavano sul po
eto cor. numerose autopompe, carri 
attrezzi, carri cisterna e anche con 
un'autoambulanza, polche s i temeva 
che alcuni cittadini fossero rimasti s e -
mlasnsslatL Della autoambulanza si 
sono invece dovuti servire 1 vigili 
stessi, per trasportare a! Policlinico 
due commilitoni. Otello Celli e Giulio 
MarinaccL rimasti intossicati nella ge
oerosa opera d i spegnimento oell'in-
cendio. 

Dopo aver tolto per precaudote la 
corrente, numerosi vigni si munivano 
di maschere antigas e d i torce elet
triche e penetravano nel tocali della 
biglteteria militare, cominciando a 
praticare fori in una parete per apri
re uno sfogo al fumo divenuto frat
tanto rempre più denso. Lavorando In 
condizioni difficilissime, in una atmo
sfera cosi irrespirabile che le masche
re non bastavano quari a filtrare. 1 
bravi pompieri riuscivano a raggiun
gere iì focolaio dell'incendio, a taglia
re I cavi e 1 tubi, isolando prima e 
domando poi completamente II fuoco. 

L'intervento dei vigil i * riuscito a 
limitare i danni che. tuttavia, dato 
l'alto costo degli impianti, sono assai 
elevati e ri aggirano, secondo un 
calcolo prudente, sul due milioni- Il 
sinistro è stato provocato pres-imibll-
niente da un corto circui-o. Fino a 
sera inoltrata, cordoni di agenti e di 
carabinieri hanno tenuto lontano 11 
pubblico dal sottopassaggio, dichiara
to impraticabile. 

renZo i o Cucina, dove i l muti lato 
h a «porto querela. Il e Tempo » di 
Ieri 'mattina, naturalmente, ha dato 
notizia (dell' episodio travisandolo 
completamente. Un modo da far pas
sare i l Viviano per vit t ima e vice
versa. Il che n o n è privo di fcleni
ficato. 

Attenzione: è morto 
un cane rabbioso 

Al Canile Comanaie è morto u 
c a o s lupo consegnato 11 27 scorso 
dalla proprietaria Stesa Casini, per
chè (ammalato. Polene la bestia * 
morta con s intomi sospetti di r a s 
ala, la proprietaria, che risalta ir
reperibile l a v i a dei Fo ia ian i 1M. 
Itsdirizxo da essa stessa fornito al 
momento della canseana, è pregata 
di presentarsi aiTIstltsto Antlrabsl-
eo m Citta Universttaria * per I prov
vedimenti del caso. L'avviso x1 f a ar
da anche 11 signar fraaeocco «figgi 
e chlunqae altro aafela Potato ave
re occasionalmente contatto eoa il 
caste della Casi al . 

convincere il genitore della ragaz
za z. permettere i l fidanzamento. 
sforzandosi d i sostenere che. derpo 
tutto, sette anni d i attesa non sono 
molt i . Il Mas-soWa ha compreso che 
non c'era nul la da fare. Unica ecaip-
patoia: gettare l'uniforme alle orti
che e cercanti un auro lavoro. Ma 
è urta Impresa possibile, questa, per 
un (giovane italiano, senza istruzio
ne , senza <un mest iere , senza mezzi, 
né relazioni, n é appeggi dì nessun 
genere? II povero Mas&otta era en
trato nell'Arma proprio perchè non 
aveva altra possibilità n i scelta. 
nel la vita. Al netto rifiuto de l Teeta, 
Il g iovane carabiniere ha vi i to in 
tutta la sua nudità, senza veli, la 
miseria della propria grigia esisten
za. Legato a u s a ferrea disciplina, 
a un duro servizio sec.za eodnisfa-
zionti e senza gloria, costretto a ri
nunciare alle più H emulici gioie 
dell'esistenza, fci e sentito povero e 
misero come uno schiavo. U s a on
data di «oliera l o h i assalito. Ha 
per'duto il controllo idi s e stesso. Il 
sangue gl i è «alHo alia testa e poi
ché, ^purtroppo, aveva al fianco 3a 
pistola d'ordroamza. l'ha eetratta 
(dalla fondina e ha sparalo come UÀ 
pazzo urlando: « Meglio morta che 
di u n altro 1 >. Poi , <>ujl corpo d«lla 
fanciulla, c i è uccfco. 

La B e f a n a di S c e i b a 
y 

Chi si troverà a passare domani 
jxmertgglo per Primavalle — la 
borgata romana assurta a non desi
derata popolarità per aver dato la 
tomba ud Annarella Bracci — assi
sterà a un avvenimento inconsueto 
ed rccc:ionule. fi ministro Sceiba, 
infatti, profittando della festività 
dell'Epllanla, scenderà fra il popolo, 
prinderà tra le sue braccia alcuni 
bambini denutriti, darà loro qualche 
grazioso quanto ambito buffetto 
iutle scarne guance e distribuirà 
un certo numero di pacchi. Sa»d 
uno spettacolo veramente incon
sueto ed eccezionale. 

Non M sa come la popolazione di 
Prirnavfille accoglierà tale notizia 
e il relativo ministro. Certe cose 
non si possono mai sapere in anti
cipo specie se si tratta della visita 
delio Sceiba, di quel signore, cioè, 
che nelle borgate si fa vivo spesso 
e volentieri attraverso le ululanti 
camionette della Celere per repri
mere (ittesto o quello sciopero a 
rovescio, questa o quella agitazio
ne, questa o quella manifestazione. 
Domani — è vero — quello stesso 
Sceiba andrà a Primavalle per 
compiere un'opera dt bene e la 
miseria è tanto grande che non 
saranno certo gli abitanti della 
borpnta ad andare a guardare nella 
bocca del cavai donato. Passata la 
festa, però, Il santo continuerà a 
rimaner gabbato: il pacco va bene 
— tante grazie — ma tutto II resto? 
Quanti miliardi «pende annualmen
te io Sceiba per' tenere in esercizio 
{ tnanganetlatori? Quanti, invece, 
(l suo stesso governo ne spende per 
risanare le borgate? 

A Primavalle occorrono da anni 
tre n^ovi lotti di case, un flusso 
sufficiente di acqua potabile, una 
colonia permane7tfe per t bimbi 
pret'lsposti; da Primavalle debbono 
scomparire le « casette », la promi
scuità, la miseria; a Primavalle 
deve essere cancellata l'ombra di 
Annarella. 

Nutriamo seri dubbi che tutto 
ciò potrà esser fatto con un pacco. 
Anche se il « pacco » è diventato 
ormai un simbolo per i ministri e 
i traffichini democristiani tn tempo 
di etezionl, fra tre mesi i dimen
ticati di Primavalle e dt ratte le 
altre borgate ricorderanno si di 
dire « grazie tante > per il pacco 
ricevuto 0 giorno della Befana. 
ma voteranno per coloro i quali 
sapranno assicurare lavoro e vita 
da cristiani. Veri. 

Tante grazie anche al compagno meablle da ragazzo e 4 paia di pan-
Giancarlo Paletta, che ha mondato. talonclni. Paola Natoli ha offerto vari 
2 mila lire, al compagno Luca Pa- giocattoli, il compagno Cammarano 
volini. che ne ha offerte 1.000 e al'della sezione Parioll 1.000 lire, 1 com-
aignor Armando Tiberi, che ha con-lpagni Chiara e Roberto Piermalisl 
trlbulto con 900 lire. Il signor Ro- hanno mandato mezzo chilo di bi
mano Borgo ha offerto 4 paia di cai-'scotti, 2 panettoni. 12 torroni. 8 etti 
zettoni, la ditta Salvatore Sansone'di fichi secchi e 1.000 lire. Grazie in-
(vla XX Settembre, 4-a) ha mandato finite, ancora, alla ditta del F.lli To-
6 borse per scuola, il signor Valen 
tino Ravazzini 1.000 lire. Mario Fer
ri 500, la ditta Cappelletti Squazzini 
(via del Volsci 44) 4 bambole e 6 
borsette per gioco; Il signor Bellocchi 
1 paio eli pantofole, Mazzei 500. un 
generoso anonimo 15 mila lire. 

dini di via Casìllna che, con ammi
revole generosità, ha voluto contri
buire con ben 150 torroni. 

Gli Amici dell'Unita di Trastevere 
hanno inviato un nuovo elenco. Pri
ma offerta è quella di « Ceseretto > 
Slmml. gestore del noto ristorante 

Un grazie particolare giunga al sin-; «La Cisterna», il quale ha offerto 
dacato rivenditori ambulanti, che ha 3.000 lire. Seguono, quindi: Adriana 
voluto offrire ben 20 mila lire. N.N. 
ha sottoscritto 500 lire, la drogheria 
Giacinto Glannoni (via del Gesù 85) 
ha mandato 30 barattoli di marmel
lata. 

Un altro popolare artista del cine
ma. il regista Aldo Vergano, autore 

Quintili 1.000 lire. Ricci 3 bottiglie 
di spumante. Riposati 3 chili di pa
sta, Volterra 13 paia di calzettoni, 
trattoria Sopranzi (raccolte In una 
apposita cassetta posta nel locale) 
1.720 lire; fratelli Sacchetti (via della 
Pelliccia), vecchi affezionati alla nn-

del non dimenticato «Il sole sorge ! stra iniziativa, 3 bambole, 1 borsa 
ancora», ha offerto 5 mila lire. Gra- per scuola. 2 scatole di dolci. 30 pac 
zie a Vergano e molti ringraziamenti cheti! di biscotti. 2 lattiere da 1 litro 
anche al compagno Antonio Glolltti. 
deputato, che ha inviato 1 libro, 1 
sacchetto di caramelle, 1 palla e gio
cattoli vari. 

TI signor Matteo Rita ha mandato 
1 tavollnetto laccato ed una seggio-
Una. La ditta di alimentari Oreste 
Simonetti (via Sebastiano Venterò 76) 
ha generosa» .<.ate contribuito con 5 

e 12 scopette: Genazroli 200. Ameri
go 150. R. Pesentori 100, n.n. 500. G. 
Bemacchini 100, Vittorio Perugia 3 
paia di pantaloncini. Marini 4 pala 
di pantaloncini, ditta Cial (via del 
Vasceiiari), generosa come al solito, 
1 lettino. 

Esigenze di spazio ci impongono di 
rimandare a domani la pubblicazione 

Stritolato dalle ruote 
dì un pesante autotreno 

Un commerciante ha perduto la 
vita in seguito att un interdente 
stradale. AH e 15,30 d i ieri, AMo Va
leri, «1 29 anni, questo era II nome 
del commerciante , è etato traspor
tato da un'auto all'ospedale S. Spi
rito dove ha dichiarato di essere 
stato travolto i n piazza Pia da -un 
autotreno condotto d* Giovarmi 
Corti, desCdentc a Cascina (Bre
scia) . Il Corti, invece, ha dichiarato 
che è stato il Valeri stesso a scon
trarsi con la parte posteriore del
l'autotreno. mentre andava in « Ve. 
spa >• In u n primo momento , le 
condizioni del ferito non sembrava
n o molto foravi. Egli era stato Infat
t i dichiarato guaribile in 30 giorni 
per fratt-ura -del bacino e di una 
scapola. P o c o dopo, però, il suo sta
to K-ommeiava a peggorare rapida
m e n t e e aflle 18.43 il disgraziato ces
sava di vivere. 

Le offerte aZf'Unità 
Prendiamo flato e poi daremo ini

zio alla sfilata del nomi di coloro 
che anche Ieri ci hanno subissato di 
cortesia e generosità. Il sacco della 
nostra Befana, che si fa ricca ima 
volta l'anno, è molto carico, ma è 
ancora capace di ricevere tutte le 
offerte di quanti intendono contri
buire alla festa di un giorno del 
bimbi poveri delle borgate, al quali 
il pacco dono verri quest'asso di
stribuito il 13 gennaio. 

Eccoci, dunque, all'elenco, aperto 
oggi dall'Ambasciata dell'URSS, la 
quale ha voluto contribuire alla no
stra Iniziativa con 40 mila lire. Un 
altro rappresentante diplomatico. l'In
caricato d'Affari della Repubblica po
polare albanese. Skender Konica. ha 
offerto 10 mila lire. 

mila lire, il signor Luigi Marini hai delle altre centinaia di offerte per 
mandato 1.000 lire, la ditta « Elegan- J venute. Per oggi, di nuovo grazie a 
tla», via IV Novembre 147. 1 imper- tutti. 

DOMANI A CURA DELL' U. D. 1. 

La distribuzione dei doni 
nelle manifestazioni rionali 
Commovente fiorire di iniziative benefiche 

In numerose zone della citta, do
mani. avranno luogo cerimonie per 
la consegna dei pacchi della Befana 
e per i pranzi offerti al bambini po
veri da esercenti e cittadini. Avran
no inizio, cosi, le manifestazioni per 
la « Befana felice ad un bimbo in
felice» che si concluderanno dome
nica 13 gennaio con una grande ce
rimonia in un teatro cittadino, i n 
dette dall'Unità e dal Comitato cit
tadino di solidarietà. 

La prima manifestazione avrà luo
go oggi, a cura degli operai ed im
piegati delTOMMIR. con un pranzo 
offerto a 100 bambini di Tiburtlno HI. 
Altri 65 bambini di Tiburtlno HI e 
102 della borgata Acilia riceveranno 
domani un pacco e parteciperanno 
ad un pranzo offerto dal personale 
della TETI. Sempre domani le trat
torie «Sor Giovanni». « Fertili », 
«Turiddu» e «Tre moschettieri» of
friranno un pranzo a 40 bambini di 
Testacelo. La distribuzione dei pac
chi per i bimbi della zona avrà luo
go, invece, al Circolo UDÌ in piazza 
S. M. Liberatrice. Sempre alla trat
toria «Turiddu» I lavoratori del Mat
tatolo offriranno un pranzo a 50 
bambini e mille lire a testa. A Trion-

Altri due operai 
sepolti da frane 

L'Impressionante susseguirsi di Infortuni sul lavoro 
e una protesta della Cd.L. - L'Impegno degli edili 

Tormentata o^msonnia 
s'anelena col roimifero 

Tormentata dall'insonnia, la 
quantasettenne Teresa Piatti, abitan
te al numero 821 della via Cassia, ha 
ingerito una forte dose di sonnifero. 
Il rimedio è stato però peggiore del 
male, per cui la Piatti ha dovuto 
essere ricoverata all'ospedale. 

cm-

Medialo etri ofcapfrora 

U n disgustooo episodio d i intol le
ranza poUUca e l è verificato l'altro 
i er i sera a larco Coiax II mut i lato 
Giorgio Fermetftl. d i 27 a n d , mentre 
commentava sfavorevolmente, con
versando con un amico U con
tenuto «fi «sa manifesto damoertst ia . 
no ooBa scuo le , è s ta to proditori»» 
m e n t e e senxa nessuna «trustiAcazio-
ne ajfgrcdito dal trentacinquenne 
Michele Viv iano e brutalmente mal
menato. Intervenuto *$o carabiniere. 
i l Fermett i • 2'ef<res£ore s o n o stati 

a l ia caserme di 6 . L o . 

Schiacciato come un giocattolo 

Questa IfBprrsskmsnte fotografia è stata ripresa a l le 13.4? di ieri i n 
v ia dei Fori Imperiali , ernqae minuti dopo che « n grosso antopnl lmaa, 
mentre tentava di sorpassare nn'anto, aveva travolto un « G a z z e t t a » 
sa i quale fi t ro \a>ano i fotografi Fulvio F.cifani ed Eraldo Feroci . 
La moto è rimasta schiacciata come nn s iera l tc lo . L'Epifani versa in 
otr ico lo di vita, attiUra U l o t o s i * stato «l ieaiwato tvarioUo l a M a*. 

Dopo l a sc l sgara di Aprllla, In 
cai ha. travato l a morte l'operalo 
Francesco Ctreni, altre tre disgra
z ie sa i lavoro sono accade te ieri. 
Gial lo DI Ovidio, abitaste in via 
Prenest iaa «*5, a Angusto CI acci, 
sa l tante l a v ia Apple Naova CK, 
solfo stati seppell it i da frane, Il pri
m o mentre lavorava nel la tenata 
Omo, il secondo nei pressi di un 
ponte ferroviario. Soccorsi dal com
pagni di lavoro, 1 dee sono stati 
ricoverati a S. Clovannl l o gravi 
condizioni. 11 Di Ovidio « e avrà Per 
tre mesi, n CI acci è trattenuto con 
prognosi riservata. 

Il terzo operalo tnffortanato è U 
ventanenne pa l l i o Scardala, Il «.na
ie. verso le 17, nel cantiere della 
Società • Bologna » la v ia T o n m a s l -
nl, mentre lavorava s a « a ponte, 
precipitava Improvvisamente s ì s a e -
lo, riportando gravi ferlt« al capo. 

La segr«teria della CdJ*. di fron
t e al grave, preoccupante aumento 
degli infortuni s o l lavoro che s i 
v a i n o verificando «pecSalroente ne l 
settore edile, h a indirizzato al m i 
nis tro del lavoro, on. Rublnaeei . una 
lunga -lettera — dd c o i riproasociamo 
soTOBnariamesjte U tewto — per r i 
chiamare ancora e » vo l ta l'atSen-
z ione deUe autorità competent i tsui 
tragico problema che tant i lot t i ha 
pia provocato tra I lavoratori r o 
mani . 

. La stampa cittadina — « i c e ìa 
lettera de l la segreteria d e 3 a C.dJL. 

ha dato n o t a t a , n e l l o spazio di 
dicci giorni, di numerosi infortuni 
so l lavoro accaduti a Roma jr*el set 
tore dell 'edaizia e «e l l e aziende in
dustriali . Tutti «£i infortuni sono 
stat i gravi; di <ruestl. tre sono stati 
mortal i . 

« L e notizie stesse de i giornali 
confermano la denuncia da s e i Più 
vo l t e fatta circa le cause degli in
fortuni, che sono da ricercarsi in
nanzi tutto, ne l la più assolata inos
servanza delle norme che regolano 
la prevenzione degli infortuni e nel 
più «frenato super.<<ruttaeneato eser . 
c i tato a danno <dc: ?avoratori da 
troppi imprenditori inHustrtall. 

• La segreteria deSa Cd-L. r i t iene 
opportuno farle presente la grave 
s i tuazione, prima che a a parte dei 
lavoratori, ed a «nodo particolare 
da parte degr. edili , s i sviluppi una 
lnasnsa azione s indacale atta a far 
comprendere chiaramente a chi di 
dovere che la vita deTl'cpesral.-» è al
trettanto sacra ed inviolabile Quan
to la v i ta n i qualsiasi altro cittadi
no provvisto «di m e n i faianziari. 

* Da parte nostra c o i faremo prò . 
cedere gratVzialmeOte. contro 1 re-
sponsabSl di cmìcMio colpcso, i la
voratori e : sindacati interessati 
ogni qual volta s i verifichi nn infor. 
tanto mortale su2 lavoro ». 

Anche l a segreteria del Sindacato 
ed Di. d i fronte affla paurosa recru
descenza deg l i infortuni h a inviato 
ieri «na -vibrante lettera «1 proteste 
al Ministero del Lavoro. •n'Ufficio 
regionale dei lavoro ed a! Prefetto, 
rcr'amfmdo i»n *Tr«ned'.atr. serio in-
tervento de'.'e autorità * p r e a w e r -
t a a l o u s a energica a u o a e s indacale 

Ieri «era. infine, le commissioni 
Interne dei principali cantieri di 
Roma, convocate presso l o Camera 
del Lavoro, hanno approvato l a pre_ 
sa di posiziorje del la Segreteria dei 
Stonacato impegnandosi a svolgere 
l 'azione ohe sarà r i tenuta più 
idonea. 

fale saranno distribuiti pacchi a 130 
bimbi nel Circolo UDÌ in via P. Gian-
none. AH'Esquilino. nella gelateria 
Fassi. verranno consegnati pacchi a 
100 bambini. Per la Borgata Gordia
ni hanno pensato i lavoratori del Po
ligrafico G. Capponi, "he offriranno 
pranzi e doni a 46 bambini, e i fer
rovieri di Macao che nella sede del 
Crai ne assisteranno con pranzo e 
pacco 100. Ottanta bimbi di Pietra-
lata verranno ospitati dall'Associa
zione Uomini Liberi al Circolo Arti
stico In via Margutta. Altri cinquan
ta verranno invitati a pranzo dal lo
cale Circolo dellTTDI. A San Loren
zo 30 bambini riceveranno un pac
co e il pranzo nella mensa dell'azien
da Lanza. Trenta bambini di Traste
vere verranno assistiti dalle donne 
socialiste di Esquilino e altri 50 del 
Campo Sfollati parteciperanno ad un 
pranzo offerto dalle operaie della Ma
nifattura Tabacchi. Al Tufello. 30 
bambini riceveranno un pacco e un 
pranzo dagli impiegati della Corte 
dei Conti. Ottanta bimbi del Quar-
ticciolo saranno ospitati nella mensa 
della CGIL dove, oltre al pranzo a-
vranno anche un pacco, ed altri 30 
riceveranno un pacco dal Circolo 
Udì di Italia. 80 pacchi verranno con
segnati nei locali del circolo UDÌ di 
via Nemorense. ai bimbi del Salario. 
\ Primavalle saranno distribuiti 150 
pacchi con relativo pasto al bimbi 
che. per l'occasione, mangeranno in
sieme a 50 pensionati anch'essi in
vitati. A Monte Sacro 33 bimbi ver
ranno ospitati dalla trattoria « I fag -
giolina» e riceveranno. Inoltre, re
gali offerti dagli operai della Car
tiera Nomentana. 

Al cinema Folgore al Quadrare do
mani saranno distribuiti 100 pacchi. 
Al Teatro Italia avrà luogo una fe
sta organizzata daUTJDI nel corso 
della quale saranno distribuiti 60! 
pacchi. Alla trattoria «Fonte d'Oro». 
in via l'Aquila, sarà offerto un 
pranzo e doni, dai signori Tancionl e 
Alteri, a 25 bambini di Prenestino. 

Il Giorno 
— Oni ubila 5 insti» f>3$l): 8. Aurei:*.. 
fi sole si ler« alte 8.5 e iruMeta elle 16,53. 
— Bolltttin* <ten»gr»J-co. Eejistrttt !*?!: e«ti 
tataebì 37, femmios 39: san Berti i: s,ftni 
associ 40, letamine 25. Iteiriswai trasenta 64. 
— Bollettino mittorelofice — Tesipentnrt mi-
fcsw, • suaskM di Ieri: 8.4-18.6. Cielo nnve-
]«M e temperatura, etar-uiarie. 

VUibiii e ascoltatili 
— Ciana»; • Gaiserier* beli* prtórni4 otfre-
ei • all'Acqaano. Aogostas. Diana. FItaiinio e 
icalio: • Goartìfc e ladri • «H'JUlr.eiie. Gal-
frrie. e Sapercnan»: • Filnmtue Meftsrtno • 
all'Ambasttewii, Massimo. ModenV-ssuno, OMs-
*.iao e Sa«nl4u; • CaTslesta d'eroi » all'Are
nala: • MKsw'jia • el Oapitol • Oorao: • Si
ta ien > al Cestello; < Signori !• amene > 
al i'ogl:too. Hiuiti, Odescalcai • Percoli; 
• L'uccello del perailiso • tJÌ'Iris; • Bra em
iro Eva « al QniKertie e B;TO!Ì. 

Conferenze e Assemblee 
— aspetti sella UraacsIarwU notarne è il 
tema della uxikreiua eie il prof. Retro Di 
Mette), tivOare d; Farmaoilogie òVH'UaWer-
eiti di Roma, leni domani alle 10.80 tu 
ri* brande 10 (V. dei FOT- IsaperSali) te «*-
easioae della iaasauraiiono del Xlll corro éi 
e-ĵ lomi-Deato «:rehfW-o per ranBae-'eti. 

Esami Universitari 
— Appello streordisarie di esani dell'arno 
a«e<kai>o 19.10-51. 11 ttnaYne per la pre-
Btotaiiooe delle domande di ejBBtako* ì pro
rogato foo al i0 ipeoeiQ incingo. 

Trattenimenti 
— Astici di Cast;l S. Aagelo: dooeaie* alle 
17 reparesentasiooe delle 5a&a musical* £ 
Udrà lraaara • L'iodio e !1 drago ». , 

Varie 
— Vendite pegai: In Piazze dei Pellegrini 36, 
alle 15.30, Insedi mercoledì e teaewi me
diti sll'etfa degli oggetti preposi e giotedi 
dei non preziosi rrUr.v: a pegni eoa scaden
za a HI cica costituiti eaterlormaiie all'll 
giogoo e eoa sca.kora e tre me*! eratiturti 
aatonoraKCte «11*11 setU-nAre. 
— l e Certe dei serrili Enei ninniate sei 
1691 eoo è pio ralida. Bsea rari portento 
rHirxta a obi ecotìouerè ed usarle, 

Colla 
— le caia dell'Anice dell'Unità TelxkHo Fiori 
e della sua compagna Aam e state allietate 
ieri dalla nascila di on l*ori<"« eaaseh'etto. 
al quale è «tato imposto il oeee di Gaetano. 
Cicngino x. genitori felici e et ««osato le 
nostre migliori leKeitatiaztl e ffll segun piò 
lenidt. 

Rickieeta di lavoro 
— Un giaiane compagne dà S aaoi, evttcU • 
staccane è ihepesto ed accettare ocespuioai 
acri* di eltra Datare, cerea nnjentnaeaie ktoro. 
OKerte io segreteria di rodanone. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESTONS. QDADBI di Settore oggi alle SO 

lo Ped&axioae. 
COHM. AJWIK1STEA2. della F«d. osfi «He 

17,30 ia F««l 
ItTNEDI' Segretari delle setto**. «Ile or» 

dtoiotto e trtet* e P. Pariooe; OrfSBiztttra 
alle dirotto e treni» in Fed.: ifitwes elio 
dxUrtto e trenta « Colonna: Http. Feraalzùli 
alle sedic-1 a Ladcmsi: Amnunistraicri alte d>-
diriotto e trenta m Fed.: Rss». Massa «ile 
d:c'fitto e trenta in Fed. 

MIN. DIFESA ESEBCrrO: 0. D. it celi*!», 
w=rp. della CI. e del Con. D>r. Slod. « AUrt. 
S5od. !ro«il elle diciassette e trenta io Foi. 

CONSULTE T R I B U T A R I E 
Tatti i consultori tritmtaxi alle ere 16 ojji 

in Via Paieetro 68. 

r» 
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LA RADIO 
rSOezUMMA RAZIONALE — Ore «,15: 

Compi. (L-iaoiio.— 1.1 ; lira. sinf. — 12: 
Cinti dejlovest — 12,15: Mas. legg. — 
17,45: Babbo cicogna — 19: Bello — 
19.40: Lotto — 20: Mae. Utjg. — 20.90: 
Sport — 21: • I Puntini • di V. Bellini, 

SECOHD0 P&OGBAMXA — Ore 13: Ore*. 
Consiglio — 14: Angelini e 8 strnseati 
— 15,15: L'iaparespiabile Jeeres — 15.45: 
Ose», da lila — 16.15: Parata di on*. 
— 17.30: Ballo — 1S.30: La professione 
di far ridere — 18.4Ó: Cane, in aioia-
tnra — 19.15: Vedette al aicr. — 19.30: 
SoietUlio di ottoni — 31,15: Sosso « 
nero — 22.15: Tram a cavalli — 22,45: 
DM -Pomeraax-Brrod: — 53: Siparietto — 
23,15: Ooapl. Marini — 0,15: Orci. Mi
lanese. 

TEMO noGBAMMA — Ore 31: L'islea-
x'a eie è s> eoi. 

STAZMal ESTERE — Mosca, (a. 41.13), 
ote 19.30. 30.30. 31.30. 23,90 — Ofti in 
Italia: (a. Sl. i l . 31.57). ore 23.$» — 
«sesta etra la Ilei* (a. 278). «re 22.»: 
Ifeuiieti i« italiaeo. 

Infilza nna freccia 
n e l l ' o c c h i o de l f r a t e l l o 

Le armi-giocattolo, che cggl trop, 
pò ePesso s i usa regalare ai fan
ciull i , sono spesso micidial i quasi 
come l e armi vere e proprie. U n 
bambino d i 12 anni. Giampiero Ca
rol i . abitante in v ia SJmeto 12, e r i . 
masto ferito ad un occhio , p iat to-
erto gravemente, mentre giuccava 
con un arco ins ieme con il fratello 
Roberto. 1*1 piccolo Roberto, infatti. 
scoccando una freccia, colpiva acci-
dcntalmeate a fratello, a quale ri
portava i « perforazione de l bu3>o 
dell'occhio destro. 

La Befana ai Vigili Urbani 
Domani gl i automobilisti rimuove 

ri nno la simpatica tradizione tti of
frire ai Vigili Urbani l a meritata 
Befana. 

Stasera sarà invece Rascel srd of
frire, insieme con l a sua Compa
gnia, lo spettacolo a i Vigili e aXe 
loro famiglie. 

Razzìa di galline 
in v ia d i V i g n a M a n g a n i 

Una vera e propria razzia di galli
ne è stata effettuata ieri notte nel 
pollalo di proprietà del signor Ren
zo Abruzzi, abitante in via di Vigna 
Mangani 78. I ladri di pollame, pe
netrati nell'orto situato nel retro 
della casa, praticando un foro nel 
recinto, hanno rubato ben 58 galline 
e 2 anitre, n danno £ di circa 70 
mila lire. 

FINE DELLA BANDA DELLA RIVIERA 

Condannali questa notte 
i "rapitori., di Mercurio 
Si è concluso ieri sera, a tarda 

ora. il processo contro i componen
ti la cosiddetta «banda della Ri
viera». responsabili di sequestro di 
persona a scopo di estorsione e di 
altri reati nei confronti del noto 
truffatore Benedetto Mercurio. I<a 
sentenza è stata emessa alle 23.15. 
dopo che avevano parlato tutti gli 
avvocati difensori. Ecco le condanne: 
Jacques Albertot. (latitante) 13 an
ni: Antonio Delipieri. e x agente di 
PS. 9 anni e sei mesi: Guido Piseiot-
taro e Arnaldo Corazza, agenti di PS. 
8 anni e due mesi: alla stessa pena 
Marco Gatti: Antonio Estatico, v ice
brigadiere di PS. un anno e cinque 
mesi. Costoro sono stati tutti ricono
sciuti colpevoli di sequestro di per
sona a scopo di estorsione pluriag
gravata. Inoltre Isabella Migllardl è 
stata condannata a un anno e set me
si per favoreggiamento reale. Michele 
Castro-nuovo a un anno e sei mesi 
per ricettazione. Sono stati Invece as
solti per insufficienza di prove Jone 
Chiozzi e Rosario Florio. 

srnHdlVsV SllivIBIIfJl^lv^W 

éi M Ì rifttKw'iw iwyciB 
Alle 19.35 di ieri veniva ricoverata 

ir. osservazione all'ospedale d i San 
Giacomo, par avvelenamento, ìm qua

rantenne Anny Shaffeln in Williams. 
abitante in viale Ippocrate 22. presso 
~a famiglia Guidi. La donna era In 
stato di semincoscienza e non ha po
tuto essere interrogata. La suocera. 
Elvira Bono Williams, che l'ha accom
pagnata all'ospedale, ha dichiarato che 
la nuora era stata raccolta due gior
ni fa in una via del centro, dove era 
caduta priva di sensi 

UNA CULLA 
La casa dell'amico Sergio Bo

rlotti della « Titanus-Film » è sta
ta allietata dalla nascita di una 
graziosissima bambina alla quale 
è stato dato 11 nome di Daniela. 

Al felice padre ed alla gentile 
signora Maria Luisa, nonché alla 
neonata i nostri più fervidi auguri. 
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MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

il SARTO 
di MODA 

Vfas Nemeatassa. 3 1 . » 
(angolo porta Pia) 

S rate uste t refe 
Jmtrittafio f nostri lettori 
a fare ecqmjti presso il 
SARTO DI MODA 

Questa »«>ra alla ora 22, al Cinema 

F I A M M A 
apattaoalo di . G A L A » dal film i 

RISATE IN PARADISO 
ara—wM gli iuta» ai aU ad il ranista 

VENITE AD APPLAUDIRLI ! I 1 
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fray. 3 — «Lfrinì* » datato 5 gennaio 1to2 

UN RACCONTO 

La Befana 
di FAUSTA TERNI CIALENTE 

I marchesi abitavano il primo 

Eiono di una casa nobile, aemi-
•irtKca, che aveva le stalle si

gnorili nel grande cortile inter
no. Erano stalle silenziose e pu
litissime. I due cavalli, neri e 
pesanti, con le loro gualdrappe 
sembravano un servizio di pom
pe funebri. Il garzone di stalla 
li copriva al ritorno dalla pas
seggiata e li lasciava un poco 
all'aperto, attaccati a un glosso 
Anello infisso nel muro, sopra la 
fontanella. I cavalli t-i abbevera-
ìanti, alzavano e abbnwnano la 
gì ossa testa, scrollando le orec
chie, rampando con pli zoccoli. 
^fui nitiivano qua«t mai. Al se
condo piano del palazzo i bam
bini dei nuovi locatari udivano 
la notte quel rampare -oflocato 
dalla paglia e svegliandoci su>-
suliavano. Ma poi si abituarono. 
Il garzone di stalla era :in buon 
iri::a/z.o mite e rispettoso e si 
iliininava Carnevale. 

I bambini non \rdevano mai 
ì padroni di ca-a. Ks>i andavano 
ni e giù dalle «cale di servizio. 
preceduti dal con barbone che 
tergeva in bocca le cartelle e 
t:iito felice le sbavucohiava. Il 
«••Mie adorava quei bambini che 
rtppassionatamcntc lo marti»i/za-
v.uio. Nelle scnlc di sei vizio ->i 
poteva fare un po' di chiasso. 
•Ma alla soglia dell'appartamen-
10 bisognava presto togliere le 
«•«.arpe di scuola e infilare quelle 
«un la suola di panno. La mnr-
i lie<;;i soffriva di emicranie v i.i-
lenti-Mine ed aveva accettato i 
bambini dei locatati a condizione 
'he portassero quelle scarpette. 
l.ssi si divertivano un mondo a 
fare gran scivolate silenziose sul
lo piastrelle del corridoio, in bar
ba alla marchesa. Se !a figura
vano di vecchia cartilagine, col 
naso aquilino, i polsi e le dita 
inrichi di gioielli 

Quando la marchesa non aveva 
l'emicrania veniv.i gente a \ imi
tarla, le figlie e i figli :rià sposati. 
!*• nuoto e i irenen. Io governanti 
< «n i bambini. Lo «calotte si ani-
inav.i a un (ratto. Le .-ignore gin-
vani, con quei graz.io-i cap[)elli 
•li nastri e fiori, color loiilia mor
ia, viola fuc.-ta o verde -meialdo, 
i signoii. gli ufliciii'i di gii uni-
rione riempivano ì salotti. Qn.il-
< Ite volta un'onda leggera di mu
gica giungeva attra\eiso le porte 
e le persiane chiuse, e cosi si ca
peva che ballavano. La madre 
dei bambini veniva «u con le 
guance ro>,i. avvolta nel boa di 
fu unte. Dio ̂ a come scappò detto 
a_ qualcuno, davanti ai bambini, 
« he la marchesa era un'ex-bal-
lerina. 

Di colpo la figura perdette quel 
v tso nobile e arcigno e si tra-
* formò in una figurina leiruera 
leggera, con l'ampia gonna di tul
li-: bianco sparsa di lustrini. Ritta 
«•ulic punte delle scarpette di ra-=o 
tremolava e luccicava come una 

marchesa! — pensò la bambina — 
ce la sogniamo di notte... >. 

tai piccola stufa soffiava nel
l'angolo del salottino e le mostrò 
le sue viscere incandescenti at
traverso la bocca di vetro che 
sembrò accoglierla con un infer
nale sorriso. L'aria era quasi ir-
re-.pitabi!e. La marche.-a »tava 
seduta nell'angolo, i piedi solle
vati da uno sgabello, le gambe 
avvolte in una grossa coperta. 
Una pelle d'otx» bianco era di
stesa sul tappeto e alla bambina 
«enibrò di non poter più cammi
nare. -i arrestò di botto, affon
data -ino alle caviglio nella den
si pelliccia. Ma non fu questo 
-oltanto: i cuscini, le comici do
rate, i candelabri accedi, la ta
vola... una piccola tavola imban
dita per due. inesca nell'angolo 
tome se l'avessero preparata lì 
per lì con la tovaslia che toc-
uiv<i terra, le posate e i vetri 
scintillanti... ÌA1 gardenip ingial
livano .sull'orlo di una coppa ed 
avevano impregnato l'aria del lo
ro profumo oleoso e una botti
glia stava in tetra vicino alla 
stufa, adagiata nel panierino di 
vimini, il \ino che va bevuto tie
pido... La marchesa alzò una ma
no e lo indicò al cameriere. 

Lia una mano piccola, esangue 
e Ilagili-sinia. La bambina se
guì faticosamente la linea del 
In accio, la spalla, vide un pic
colo doppio mento rugoso tre
molare hiori dalla collaretta di 
mai torà bionda e quando il suo 
sguardo si posò sul volto della 
marchesa, i) cuore cessò veramen
te di battere. Era giunta in fondo 
alla caverna. 

La marchesa la guardò con ì 
suoi chiari e gonfi occhi celesti 
che sembravano occupare tutto 
il piccolo viso triangolare. Sotto 
la cipria e il belletto la pelle fi
nissima mostrava il fitto delle 
rughe. Non era un viso ammac
cato dall'età, cadente iti grosse 
pieghe o alierato. ma un visetto 
che conservava una linea giova
nile a parte quel concino di dop-
ruo mento gualcito che pendeva 
ì solato e le mille rughe sottili 

che le arricciavano delicatamen
te la pelle facendola somigliare 
a un crespo roseo. I capelli ta
gliati corti e tinti in io«;-o -i ar-
lioioiavano naturalmente e rica
dendo in morbide anello forma
vano intorno alla vecchia fronte 
un'acconciatura infantile. Dalle 
palpebre vizze e senza ciglia le 
pupille cerulee, pungenti come 

UNA ECCEZIONALE PRIMA CINEMATOGRAFICA IERI AROMA 
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"Bellissima,, di Visconti 
La «prima- di Bellissima costi-j V.scoriti non ha realizzato né il 

'uisce un avvenimento di giandis-' »econdo :iè il ter^o episodio de 
sima risonanza culturale. Sopraì- In itrra tremi. Non gli è .stato 
tutto .->i impone per la personalità ' permc. -1 Non ,1: è <ialo permesso 
del regista: Luchino Visconti, da :>ea:uhr ti. ro.iWzaro Cronache di 
molti considerato come il migliore ror» n amami, che voleva trarre 
regista italiano e uno dei più gran- ( da', boi --omaryo d: Pratolini sulla 
di che possa vantare il cinema di iFirr.ue pop naie di fronte alla uy-
tutto il mondo, accanto a Cliaplm iè.r> >̂ n-u f.i-e M<i del 1921. Né ha 
e a Pudovchm Eppure Luchino Vi-j po', a' > IW1://,IÌO LU curro.:;a d'oro 
sconti non ha avuto glandi mezzi Mai» MIN linee) che poteva avere 
per fars: conoscere. I,a stia filmo-! per lu: il valore della prima espe-
login è sparuta: due film a lungo| i.en7,i :tal ;n.i dì film a colori. 11 
metraggio {Bellissima è il terzo),! folci lo d: Ce---ir e Zavaitim, da cui 
e poche diecine di metri di mate-'e stati tratto Bellissima, non of-
r.alc documentario su una borgata i ftiv.i. :, prima vìMa. alcuna del-
lomana quella Prnnavnlle di cui siile siisgesi-om di questi altri film. 
r.torna a parlare per il processo'Ma :\ n-eltato s-baloidiiivo di fron-
Annarella Braeei. Due film: il pri-Uc al qua!" e; troviamo dice che 
me, Oviesstonc, è del 11)42. e può| Weu.i ha ->aputo andare al fondo 
considerarsi, sotto ogni punto di VÌ-IÌDI mordi poetico embrionale di 
.-'.a. come il primo importante e;ZavaUm — eli questo prolifico an-
ncccisario film di quel i calumo i gelo custode del ci.iema neorealista 
italiano, che pure doveva attendei e [italiano — ha -apulo enucleate la 
ancora qualche anno per esplodere.| lealtà nascosta, scavare e dramma-
li secondo. La terra trema è de! '47:1 t.z'arc come già — .n altra dire-
prima parte di un grandioso affre- zione — aveva fatto Do Sica. 
sco sul popolo sie.liano. ispirato ad r _ storla 

una rielaboranone della epopea 
«•erghiaiia. prcnuato a Venezia con, Quattro s, no , pei.^.n.mg: di Bel-
un CJran Premio Internazionale, ej Uss'ma: una madre, un padre, ima 
poi insabbaio, contrastato, combat-1 figl-a. ed :1 cinema 
tuto, tagliato. doppiato, e tolto dal 
la circolazione dopo una frettolosa 
programmazione. Ed ecceci a Bei
li»»!»™. 

La madre 
Maddalt.ia Cicloni .-«luìa donna 
romana, vitale, riera di sent'metiti 
e di emo."0'i.. semplice nelle suo 
iea7.on:, costanto nel des.dcrio: per Anna Magnani e Gastone Remelli netU sten» finale del film 
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ATTRAVERSO LA VI QUADRIENNALE D'ARTE 

Visitatori piegati in due 
per poter osservare i quadri 
Una riverenza obbligatoria - Disposizione caotica - Le perle del catalogo 
Il lungo elenco degli assenti - Due tendenze dell'arte contemporanea 

NoìWàinnte la nero inornfitti-
ch'nc dcoli artisti e della critica 
(ma anche del pubblico), i quali 
hanno nimn'fesfn/o in molti modi 
la loro scontentezza, bisoavo ri
conoscere francamente che que
sta VI Quadriennale ha innalza
to per cosi dire sugli altari gli 
artisti pittori e bianconcristi chr 
vi espongono. Quando mai iu/cft 

. - . . . - - Ti i visitatori sono stati obbligati 
due coltellini. ìmmohiliz.zarono la! cosi cosfontemente a inchinarsi 
Bambina. L quando la marchesa' (ralrolfa .sarebbe necessario in 
cominciò a sorridere, ella si senti 
rahbrividitc. Non aveva pensato 
che quelle strette labbra dipinte 
potessero schiudersi: le rughe *i 
infittirono, nuove, grinze <i for
marono intorno alla bocca e 
comparvero i piccoli denti bian
chi. perfettamente bianchì e fre
schi nelle gengive scolorite, co
me se ella avesse conservato in 

'.'occia di pioggia appena a un quella distrazione i suoi denti di 
filo. I bambini protro a sorve
gliare ansiosamente le fine«tre, a 
frequentare lo scalone tenendo il 
cane dal collare e appena senti
vano scricchiolare una porta ac-
rhtappavano la bestia dal mu-o, 
<on le due mani, pcichè non ab
baiasse. U cane soffiava mugolan
do e dibattendosi scivolava con 
Ir grosse unghie sul marmo. IW-
-oznava pur cogliere la marche
sa al passaggio, una \clta o l'al
tra. Ella aveva chiesto di vedere 
i bambini, in principio, quando 
avevano avuto la rosolia, e non 
era stato possibile, per il contagio. 
Aveva nome di essere autoritaria 
f quando uno di quei figli scapi-
-trati aveva passato ìa notte al 
ZTUKO oppure si sapeva che faceva 
dei torti alla moglie ella lo man
dava a chiamare e lo teneva chiu
so nelle sue stanze, ore ed ore. 
Lrano stanze calde, come imbot
tito. e senza respiro. I domestici 
'accontavano poi che il cattilo 
««njretto tivìva di là dentro -u-
dafo pallido stravolto. C'nci le fi
glie. svagatene e eaprir e io-c. Al
le loro lagrime, agli svenimenti 

latte. 
Sedettero a tavola e il marche

se si curvò a parlarle con affet
tuosa galanteria. Ed ella gli ri
spondeva agitandosi con vezzi e 
sorrisi, le dita ingioiellate pene-

pi nocchiarsi) allo scopo di eli
minare ìa differenza di almeno 
quaranta centimetri esistente :ra 
il livello medio degli occhi dei 
visitatori stessi e il livello al 
quale è stato situato il punto di 
vista dei quadri? Cosicché, se non 
fosse poco riverente, potremmo 
chiamare questa Quadriennale. 
coniando una similitudine di tipo 
qvasi omerico. - la Quadrienna
le dalle brache basse »>, ovvero 
« Io Quodrieminie dalle bretelle 
allentate n. 

La ragione di ciò mi è ascura. 
Chissà, forse era necessario os
servare qualche » propor-tone 
onrea » e pertanto allineare le 

travano nei rìccioli, nascondeva opere in lunga fila, tutte coti 
le labbra nel fazzolettino. loggia 
dramente, e uno sguardo esperto 
filtrava dalle palpebre socchiuse. 
Alla bambina restavano i bocco
ni a metà gola: e cacciava Io 
sguardo dalla parte del camerie
re che andava e ^onha impassi
bile. il naso appuntito e l'occhio 
vitreo: non solo i bocconi non 
scendevano, ma cominciavano a 
risaHrc. Pen^ò atterrita: e se mi 
MU-codc di vomitare? 

Era il caldo o erano le garde
nie. Strano mondv», dove fate e 
ballerine invecchiano a modo lo
ro.' E non ora ben certa che in
vecchiando non diveata*sero stre-
zhe o befane. A tavola con la 
befana i bocconi non vanno giù... 
La bambina «j-ntiva un gran for
micolio nei piedi, anelava all'aria 
fro?ca dello scalone, dove liberi e 
«olleticanti venticelli fischiano sui 

per cui si abbandonavano s„i cii-j pU;nctfì1to]l Appena fuori daìfa 

- per le scale: e pensava al 
•e ictm™ r->fT«rda 7 ^ ' A * ""* fratellino, a come avrebbe ab-re-iefpnza beffarda e tutti diceva. ; , . ., , , 
no che avesse il cuore duro c

 h r a<™«« »« ™" barbone, in sn-
avaro. 

scini dopo aver ben pc f̂au> i «in-i • u • • . 
di e lacerato i fazzoletti d i ' ^ . J ^ ^ n a ^ la sarebbe data a gam-
u«*a. Sa marchesa ! h c ' "" p o r , c ^ , r : e p < , n * a T a a l 

ba?se. infischiandosi solenne 
mente de! povero pubblico che 
deve guardare. Forse era più co
modo far cosi per appiccare i 
quadri e ci si è semplicemente 
dimenticati che a -un certo pun
to, bene o male, doveva pur ve
nire qualcuno a vederli. E' un 
fatto che questo elemento ca
ratterizza tutta la «presentazio
ne n museografico della Qua
driennale. Questo elemento non 
è però cosi esterno e margtnnic 
come può sembrare: in esso è 
implicita una perfetta rto'tcurfljj- . . . . . . 
:a del pubblico e un perfetto os- c.'° accade soprattutto per vtrt.t 

molfif.simo sale (che «pulizia»... 
formale, ma quanta oscurità pro
ducono quei velari:), sta nella 
disposizione caotica di gran par
te dzlle opere. 

Ma la conferma più brillante 
si troverà nella prefazione al 
catalogo, leggendo la qtiale si 
apprende per esempio che « il 
naturalismo del « Pesca'.oriello « 
è tanto astratto nel suo rigore 
geoìnctrico quanto nella sua a-
strazionc formule è naturalistico 
il potente « Bevitore •> di Martini. 
la cui sete naturale par doman
dare l'acqua della Samaritana »• 
(p. XXVII); oppure si apprenda 
che. il » Ritratto della cugina Ar
gia » di Fattori appartiene al
l'Ottocento solo i< per com'ORrio-
nr » (p. XXVIII); oppure che 
per alcuni maestri come Mo
chetti « la freschezza dei pr/»>i* 
impulsi, il vigore istintivo », min 
-felice incultura» avevano coinci
so ttnell'ertà giovane», con nimma-
aini di poesia esatte » e <• mo
duli espressivi ovattai issimi » 
(ibid.): oppure, ancora, che l'art»' 
è fatta di «fantasia», «ingegno ec
cezionale» e "ispirazione» (ibid.). 
Davanti a simili lapidee defini
zioni, banali giochetti di parole 
e conccttini da tema liceale, scrit
ti per ài pw in una prefazione 
ufficiale, viene veramente da do
mandarsi se tutta questa gran 
macchina della Quadriennale non 
sia atata mon'flfa solrnn'o prr 
permettere ad alcuni - letterati > 
ài fare qualche bonaria divaga
zione dn salotto nel campo drllr 
arti. E' vero che le mostre di 
Viat'i e di Modialìani, parte riol
le retrospcitivc ottocentesche « 
un certo numero di opere dei vi
venti salvano la situazione, tra 

sequio a una astratta ed esteriore 
regolarità (esempio, le basi dei 
quadri tutte allo stesso livello/. 

Oblio del pubblico 
Oblio del pubblico e banale for

malismo sono dunque le due ban
diere che sventolano allegra
mente su tutto l'ètposizione, 
quali che siano i lati buoni rico
nosciuti o reperibili. La confer
ma sta in altri dettagli denun
ciati dai nostri collephi sulla 
stampa più varia, sta nella man-noo firn, stringendosi la gro^a _ 

, . . . . . . . l'està s„i petto, il viso tuffato nei\CanZa di diciture sotto le opere. 
Cornerà possibile immaginarsi, btr.ihi riccioli neri in cai avreb-jcosa che obbliga ad acquir.arc 

m tutto quello. lajniliriinu ve- be ritrovato quel confortante odo- j il catnlooo fltre mille,, sfa nella 
" : , a , d l saporose piume di cigno.] r e ,jj zì0ranv bestia. insufficiente illuminazione ni 
<-<>n le mezzelune di diamanti nei, 

"• ""'" LA POESIA II CLASSIFICATA AL PREMIO DELL'UNITA' -colosi tenuti su dallo infle-.-ihili 
punte? Durante la notte i gran
di cavalli neri ra-pavano nelfa 
naglia e i bambini vedevano in 
-opno la ballerina in equilibrio 
filila spalliera delle scatole, in 
punta di piedi sull'orlo delle mrn-
-ole; «civolava lcggeri-*ima. «-plo
rando salti che la sollevavano fi
no ai lampadari, ricadeva «om»1 

'ina falda di neve, con «in palpito 
di tulle, scintillante di romme. 

Ena «era che la bambina va
iava in silenzio da un pianerot
tolo all'altro si trovò davanti, ad 
un tratto, il marchese ohe le por-
*" la mano e la salutò amabil
mente; poi mandò su Carnevalo 
a dire che la « signorina > era in
vitata a cena e la condu>-c per 
mano, al buio, a traverso una 
-filata di salotti che avevano le 
fodere snì mobili e luci miste
riose in fondo ai vetri ed agli 
specchi. La ballerina!, pensava 
fon una grande agitazione nel 
more, sembrandole di penetrare 
in nna caverna senza uscita. Ten
daggi cupi soffocavano porte e 
finestre, ì tappeti rendevano ?i-
lonzìosi i passi. Il vecchio le par
lava amichevolmente della scuo
la, del fratellino, della malattia 
ohe avevano avuto. * Mia moglie 
non e«ce dalle stanze quando ha 
l'emicrania..,> disie. «Dannata 

L'infanzia dei poveri 
EUn Filippo Accrocca e nato a Cori «La

tta*) r.«: 1923 Ha puì>b".ir*i«» * Po-tor.accio » 
ITA. S"h*I*rT>r. 1947» « « Ca*#rrra 1951 * 
(Ed. de: e Car.ior.ier* ». 1M1> Co"abora *.-
l'Aranti!, mi Lavoro Suovo, a Quei*™* àfjt 
Olimpiadi, ecc. Cor. :a poesia ch« puDbi-; 
tìitarro. è risultato «*eo-..1o e'a^if.fa-o r.e. 
eoncor» lr.det:o àaV.'Vr.ttà di G«r^va. 

F,' cottruito di memoria, Tuomo. 
rome un» casa, un pieo'o. Il mio nome 
lo ranno i falchi e Tacqua dei fossati. 
Abbandonai Tinfantia quando Terba 
dei campi si mutò in colore grigio 
di vecchie case: FI orna San Lorenzo 
imparai a memoria. Dietro il fumo 
delle locomotive rinccrreoo 
la libera criniera dei ricordi. 
Le piazze del quartiere proletario 
sono le nostre aiuole calpestale. 
Son è vietato cogliere tra i sassi 
rerba scarna dei vicoli, Vasfallo 
è una lusinga dei quartieri nobili. 
Con la speranza delVignoto il giorno 
ci rotolava a gruppi per le strade 
randage, cercatori di mestiere. 
Sella miseria anonima di qttesto 

J niartìere ho ritrovato la mia gente. 
/origine mi resta dentro il ssngve 

rome un'eredità da tramandare. 

EUO Fiurro AccmoccA 

intrinseca e merito riolle opere 
e dell'arte italiana e perchè la 
maggior parte del pubblico ita
liano non appartiene, fortunn-
tomcnte, al genere * le'terario •• 
di cui sopra e possiede quindi al
tri occhi e altro giudizio. 

E' stato già dato da Antonello 
Trombadori un rapido resocon'o 
d'insieme dell'esposizione. Con
verrà ora cercar di passare in 
rassegno, settori determinali, co
minciando dalle opere degli ar
tisti viventi. Stando al catalogo 
e alle affermazioni ufficiali, do 
vremmo incontrar tutti, dai gio 
vanissimi ai maestri, m malgrado 
alcune astenie ». E' una bugia. 
Mi scusi il lettore se dovrò man
tenermi ancora sul piano polemi
co, ma come si fa a parlare con 
noncuranza di * alcune astiente » 
quando mancano, oltre i nomi 
già ricordati da Trombadori. 
(Gvttuso, Pizzinato. Zigaìna. Car
lo Lrri. Turcato. Omiecioli. Vc-
spigna-".i). r.omi quali Campigli, 
De Pisis. Cascrati. Fontana, Gen-
tilini. Martina, Mazzacurati, Mei-
li. Mazzullo. Morandi. Marini. 
Moreni. Mucchi. Stroni. .*Jan;o-
mojo, Stradone, Afro. Biroìli, Cc-
pogrossi. Cagli, Ix-oncillo. Con-
sagra. Cassinari. Corpora. Ro><*>'. 
Usellini. Francesco Trombadori. 
Vagnctti. VanoeHi, arfutt. come 
si rede, di tutte ie tendenze e ài 
tutte le idee, ai quali potrebbero 
esserne aggiunti molti altri ph> 
giovani o meno noti? La ceri
la è che il visitatore deve pre-

scc attraverso l'Intimismo dcca-i l'arte la funzione che ebbe scm-
dentisiico (il nudo lezioso, il pac-lpre nei momenti più belli. 
saggio idillico, la natura morta La linea di demarcazione che 
melanconica, il rifraftino senti-] divide le due tendenze non passa 
mentalo), attraverso l'evasione. \ pero esclusiva niente tra un yrup-
nclle imitaste mistiche o arcai- j P" di artisti e un ultro gruppo 
che o assurde (i surrealisti) ol di ariisti. Essa_passa molto; «PCS-
infantili (i a primitivi «). attra
verso il formalismo (Ìa pittura 
per la pittura, la plastica per la 

so all'imi rno di uno stesso artista, 
tra un'opera e l'altra, tra una 
oscillazione e l'altra della sua 

plastica, l'astrattismo). La sccon- oftirttò, oscillazione ohe e sempre 
da, per quanto in oerme. mira] possibile in un periodo storico 
allo scopo opposto: esprimere jCìtormentato e difficile por il no-
idee, i sentimenti, le sofferenze. 
le aspirarioni degli uomini di au
gi. raccontarne i fatti, lottare per 
quanto vi è di meglio e di nuovo 
iéi quei sentimenti, idee, fatti, a-
r.p'raz'toni, restituire insoninta al-

s'ro Paese, come quello clic attra
versiamo. L'esame che mi pro
pongo di fare è perciò difficile e 
delicato e va condotto con atten
zione.. 

CORRADO MALTESE 

lei il desiderio più grande è l'av
venire della figlia Maria, una spau
rita bambina dai grandi occhi, una 
bimba anonima, ma per lei beJlij-
sima. Maddalena vuole che la figlia 
sia felice, che non viva come lei, 
nelle strettoie della miseria. L'uni
ca piojibilitd il» ul'ienwi! ciò, Mad
dalena la vede noi cinema, che la 
?i>vra3ta dall'enorme telone instal
lato in una maleolente arena nel 
cortile di ea.=T .sua. Maddalena, la 
Bora, si siede e guarda il film, il 
film amereano. :I trettern, l'oppio. 
E sogna di questo mondo fascinoso 
e lontano. Sarà p:ù vicino, quel 
mondo, il giorno in cui una casa 
produttrice lancerà un concorso 
per una bambina che deve in
terpretare il film: Oggi, domani, 
mai. Maddalena stravede, e quando 
la figlia sarà anvrie.<*a alla prima 
prova — come lo sono tutte le 
bimbe che si presentano — tocca 
,! cielo In qm-to stato beato la 
donna cade vittima di un giovin
cello. di quelli tristanzuoli che vi-
\ ono ai margini del cinema, che 
non si sa bene cosa siano, che cel
iano soltanto un posticino comodo. 
Il piccolo sfruttatore estorce a Mad
dalena i poch: risparmi che servi
vano a pagare la rata di una coope
rativa edilizia, quella per cui il 
marito della donna, Spartaco, sputa 
sangue ogni giorno, cercando di 
raggiungere un ideale più modesto, 
ma certo più duro e ansoscioso. 

Cosi Maddalena, stretta de ogni 
paito da rapaci persi-naggi che, con 
il pretesto di preparare la bimba 
ni cinema, le estorcono donavi per 
inutili lezioni di recitazione, di bal
lo, e cosi via, giunge r.l giorno del
la vision^ del provino, cut assi
ste dalla fines'.rina delia cabina di 
proiezione. E qui si ha il colpo, 
qui viene il trauma: di fronte alla 
b.mba spaurita, che balbetta, che 
piange sullo schermo, i « cineasti » 
preàent! ridono, ridono senza rite
gno E Maddalena fugge per le 
strade, con in braccio la bimba, 
avvilita, battuta. 

Quando torna a ca.<a, la situa
zione è capovolta. La bimba è pia
ciuta al regista del film, a Blasetti, 
e ì produttori son calati a tentare 
immediatamente di carpire un con
tratto vantaggioso. Spartaco, il ma
rito, esita. Forse aveva ragione 
Maddalena. Ma Maddalena, strin
gendo la Mia bellissima bimba, al 
seno, caccia via tutti. Una paren
tesi triste, questo concorso. Il sogno 
della casa è svanito, si è perduto 
Il denaro. Ma qualcosa resta: l'af
fetto, In famigliì, e .soprattutto la 
coscienza e'ella realtà dura, diversa 
dalle •• favole » dei film. 

Su fiellisjinia fervono già discus
sioni. Ogni opera di Visconti le 
suscita. Si dice in questo caso: ceco 
un film cinico. E' vero? E' vero 
che Visconti guarda con cinismo 
al mondo del cinema, che ne sco
pre le più riposte cattiverie, il 
cattivo odore, che solleva il velo 
sulle ipocrisie, sulle meschinità. 
sulle menzogne convenzionali. Ed 
è vero che questa stessa posizione 
Visconti assume quando dall'osser-
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MARCELLO MUCCINI: «L'argano, (opera rspoaU alla VI Quadriennale) 

LE PRIME A RO.M:A 

I piccoli di Podrecca 
A leggere i giudizi più che lusir.-

;M*rt ci.© le più fcutorevo'.i persor.a-
.i!à dei mondo te»ts»".e contempo
raneo. da, Sha-r • Char.ot. da Rri-
r.-trat a Ttwc*ntni. da Ar.tolr.e a 
cr.«««iw>r.. ranr.o espresso su que-
-r.» Nvmose rr.anoTiette. rerrer** fa:-
- j di pensare che u"-a **'•« - a - a 

no»» estere e»«erat«. Ma una io;-
:» \isto ".o spettfcco-<> (ono sj^ta-
cr.:o che torri* ora. In Itali*, dove 
«-r» nato Ciro* trentotto er.ni :a. ne: 
-.recalo Ode*c*:c;it. poi ce".u:o «"..a 
c<v.ìp*gr.ia tìi P:ratóe:iol la 'p">fa-
?-.or.« è «ponUne» SI tratta dt qunl-
f.^a di "veramente ecceziorfc'.e. .r. 
ogr.l senso Jxceziona.e i*r? '•* *>rft 
tura d*l t«crJci. al punto ohe :o 
«r-c'tatore * W.ta ha IT.lwtor.e et.€ 
r.'or. « traili fi niarlor.cf.e .-..a di 
-.ir.usco-.l attori, r̂a- .ssn.is. ecce-
,:or.a:e per r. gusto isev*tr.ente iro
nico t> satirico cor» cut tutto to spet-

ATO-.O è preser.***o; rrih «opratutto 
pararsi o vedere in questa espo-',<^ceziona_« p*- ;; carattere -eran-.en 
sizione le tendenze dell'arte ar 
tiiale italiana quasi esclusivamen
te attraverso i riflessi degli epi
goni e i cofrtri imitatori dc; 

« maestri » che rio cùa'o. 

Realtà ed urte 
Quali fono ad ogni modo tuffo 

queste tendenze? A mio parere 
si pojiono ridurre " sostanzial
mente a due. Una di esse tende 
a degradare l'arte, a «t-uofarla di 
ojrnf calore e interesse, df oonf 
capacita di r*primere la rifa nel 

e popolare semplice. *por.t*r.eo che 
esso :ia. 

Chi conosce a'.tn spettaci di ma-
r-.orìett* (e parttco.arrrer.:* quelli 
dati In Italia) «a che in questo ge-
r.er* dt teatro, «otto :e f*i*e spoglie 
di rappresentazioni per t ragazzi, «i 
rontrabtandano 1 contenuti più d«-
cadentl. le storie più formalistiche 
preziose. Intellettualistiche, che sta 
dato tn-.m*gir*re. L'insuccesso di 
tutu r,\jes*t «pettaco".!. che hanno 
;* pre'e** di («pere d'avanguardia f 
sono solamente provinciali e dt cat
tivo gusto, e del resto una prova 
CTItara dello :oro impopolarità. 

Il sucreiso che ha salutato Io s.pe:-
tacclo ir» due terr.nl dei € Piccoli a'. 

quadri sono stati ripetutamente ap-
p.auditi a .'cenu aperta. Lo spaz,o 
non, ci pem.eue di esaminare come 
vorremmo '.e singole parti dello hpf.-
t.-«coiO r.è di ìare quel'.e osservazioni 
che \r.rremn-.o Ma ci cor^ent* di dire 
cne il -. irtuosismo accoppiato a-lu 

art̂ ita satira darmo a tutta :«• rap-
ures*r.taz;or.e un ritmo ielice. cor.-
::nuo. Divisa In due parti essa è com-
iK*rta di brevi sr-uetch. come una rt-
w-'*- alcuni sono recitati (e t perso-
7-agg; nuora sono i CÌOTI. gli atleti 
t dsr.«nortì; «itn v>r.o invece più 
.-r.uAca':! (parodie di opere liriche 
-*ppre<*ma7ior.i foliclonsticiie na-
.to.etar.e. viennesi, cubane) Gli ap-
r::ftu*i rraggion sono siali soprattut-
n p*r quei quadri dove pn>. nuocila 
~r«i \ft verosimt?;tan/a tecnica; eros: 
.a e rurr.f *• * rtr.ale de.la prima par
te. la G'o'fi izznrrc ì quadri ispira
ti ai: America (I.o zio Tcm. Oh. Su-
unnc* 1M partenza ór! lattaio del 
.Vivtitsippiy. il ritratto ce", famoso 
e pianista ». Ma converrà. :n altro 
.-.iorr.er.*̂ > toyr.Are a discorrere di 
queste rrfirior.ette; r*er ô a vi garan-

arro. invitandovi ad ar̂ <«rle a ve
dere c"ue ore ai buon divertimento 

I. I. 

MUSICA 

Pi cri ni sri Sampietro 
Con un concerto dedicato unica

mente a musiche mozartiane. Ieri. 
nella Sai* di Via del Greci, n* avu
to inizio la stagione e d* camera » 

5uo perpetuo rinnora»-*! e fn de
finitiva di ogni contenuto rtfo-ipodrecra » ieri sera a' Quattro Fon 

luzionario. Questa tendenza «pi- 'un* * vuto grandiealmo, • moiti Vidu^o, Silve&tn, Caporali, Wurer.uomìca — osserva il fionul*.' 

diplomandosi quindi In pianoforte e 
direzione di orchestra con Carlo Zec
chi ed in composizione con Bernard 
Paumgartner. Inoltre il suddetto gio
vano direttore «1 e diplomato In or
gano i»d ha compiuto contempora
neamente agli studi musicali ci *uoi 
*udl dt teologia e filosofia». Certa
mente da uno d*i suoi numero*! mae
stri. il Paumgartner. Sampietro ha 
ereditato :a * sp»ciftii7zazlor.e » mo
zartiana. della quale ieri ci ha dato 
un *a:nrto non raggiungendo però. 
in nessuna dei'.e oper* in piugia-s»-
ma. una giusta temperatura d'inter-
pretayior.e. i; puW?:tco poco nume
ro-^ ha applaudito senza eccessivo 
entusiasmo il direttore, mentre fc* 
accolto caldamente Graziella Sctuttl. 
otte.-i f svlista nelle due magTilflche 
arie da concerto: Fasta, rxnccut e 
CTit sa. chi sa. qua! sia. 

Vite 

Peggiora in Grecia 
la situazione economica » 

SOFIA. 4 ITOM) — L'Apertila te 
lecrnjlca butoara informa che il gior
nale greco Embros paragona la pre
sente situazione economie* della Gre
cia ad un vulcano che può cominciare 
ad eruttare in ogni momento. 

n giornale scrive che tutti 1 settori 
dell'industria, del commercio e della 
agricoltura stanno attraversando una 
crisi. Gli artigiani non riescono a 
sbarcare il lunario. Ancor» più dirli-
die è 1* posizione dei contadini, che 

dell scrademla di S. Cecilia. Dtret- vendono I loro prodotti a prezzi 
. „ _ . «._..<...-< c—....t,» „>,» / m ~ . . estremamente bassi. TI costante autore: Pierluigi Sampietro, che (come|,„entrt d„, T,,rrnmrty ^ , d 1 > w n m , . | * 
Jal programmino) ha studiato cor.'r Mpe U o caratteristico della crisi eco* 

vazione del mondo del cinema pas
sa a guardare tutto il mondo del 
suo film, l'altro aspetto, il quar
tiere di Prenotino, la gente del 
popolo, Maddalena Cecconi, suo 
marito Spartaco e la bambina bel
lissima? Questo non è vero, anzt 
è vero il contrario. E' evidente cioè 
che i due mondi sono posti conti
nuamente e dialetticamente in con
trasto e che, se da un lato v'è del 
marcio, dall'altro vi è una bella 
'«nità, la pulizia delle coscienze, 
che traspare anche dalla angustia, 
dalla indigenza degli ambienti, dai 
panni stesi ad asciugare, dall'oppri
mente caldo romano. Questo è il 
senso di Bellissima, e ce lo dice 
Maddalena Cecconi quando, al 
piincipio del suo amaro risveglio, 
getta m faccia a Cinecittà la frase 
crudele: « Voi ncn avete rispetto 
per i sentimenti della gente! ». E' 
cinismo, questo, o è difesa audace 
e accorata dei « sentimenti •> più 
belli, dell'amore materno, della fa
miglia, del lavoro? 

C'è un film americano, Viale del 
tramonto, che si è posto di fronte 
al mondo del cinema con vero ci
nismo. In quel film, sì, tutto era 
m decomposizione, tutto era gelido. 
Ma Billy Wilder si accostava alla 
palude di Hollywood con compia
cimento, con spirito di raasochismo. 
Non c'era usci'.a, non c'era un per
sonaggio positivo, coraggioso, libe
ro. Noi non andiamo alla ricerca 
del personaggio positivo a tutti i 
costi, per giudicare soltanto da que
sto la validità di un film. Ma cre
diamo che ogni regista che si poi'ga 
ad osservare la realtà ed a descri
verla o trasfigurarla, troverà che 
il mondo e la storia vanno avanti 
non perchè la sporcizia vi alligna, 
ma perchè c'è gente che schifa la 
sporcizia e vorrebbe spazzarla via. 
E Maddalena Cecconi è il simbolo 
di questa gente, della gente di 
Roma, del popolo sano che sa sco
prire ì propri errori e «contar!» 
(•Dammi questi quattro schiaffi!» 
— dice Maddalena al marito quan
do tutto sarà crollato), e <:he «a 
lare di ogni sconfìtta una espe
rienza. 

L* interpretazione 
Bellissima è Maddalena Cecconi. 

E' lei la protagonista. Questo è un 
film su una donna romana, non un 
film sul cinema. Perciò Bellissima 
non è un film satirico. Gli spunti 
di satira, che sono eccellenti, costi
tuiscono motivi di contrappunto ad 
una storia realistica, umana, poe
tica: tutto quel che sì vuole, ma 
non satirica. In questo senso, in 
senso contrappuntistico, va inteso 
il commento musicale, frutto del
l'elaborazione di alcuni temi del
l'Elisir d'amore di Donizetti: il ci
nema è un nuovo elisir, è oppio, 
e taluni uomini del cinema sono 
« ciarlatani • come spiega appunto 
l'aria di Dulcamara, che sottolinea 
ferocemente le prime sequenze d; 
Cinecittà. 

Bellissima è Maddalena Cecconi, 
dunque. Bellissima è Anna Magna
ni, Bellissima, perciò, è un film su 
Roma. Abbiamo detto che già Vi
sconti si era avvicinato a Roma 
con alcuni « appunti su Primaval-
le ". Ma va notato che questo film 
è il frutto di un costante e proficuo 
avvicinamento a Roma di tutto il 
cinema neorealista. Dopo Ladri di 
biciclett", Bellissima risolve piena
mente i problemi di analisi della 
realtà romana che erano già stati 
posti da Zampa, da Castellani, da 
Emmer, e ancor più da Blasetti, e 
recentemente da due interessanti 
registi, Steno e Monicelli: avvici
namento alla Roma della <• cintura 
di protezione ». ai quartieri popo
lari, avvicinamento «ll'anima del 
popolo di Roma, senza sottigliezze, 
ma con calore umano. Sembra che 
il cinema neorealista voglia con
durre a termine l'opera intrapresa 
da Belli, che voleva innalzare un 
monumento alla plebe di JZoma. 
Eccolo, infatti, il popolano e !a 
popolana di Belli, dall'eloquio ric
co. sontuoso, dalla immagine ica
stica. dalla battuta pronta: eccolo 
nato da una sceneggiatura e da un 
dialogo esemplare (lo hanno steso 
Visconti, Suso Cecchi D'Amico .« 
Francesco Rosi) eccolo vivo in al
cuni dei più bei momenti del film: 
la scena di seduzione in riva al 
nume, le liti tra moglie e marito. 
le discussioni sportive, che si inse
riscono impercettibilmente nel tes
suto unitario del film. 

Questa compiuta unità, questa' 
uniformità di alta ispirazione • 
uno dei dati più interessanti, an
che dal punto di vista formale, di 
Bellissima. Ed è questo, anche, che 
permette di .sceverare con grande 
tranquillità alcune scorie: sostan
zialmente una lenta indulgenza alla 
macchietta in eerti interni (dal fo
tografo. dal parrucchiere, alla scuo
la di danze, nelle anticamere di 
Cinecittà) o in certi personaggi 
femminili (la maestra di recita
zione). 

Eccoci, infine, alla recitazione. 
Bruissimo, si può dire il frutto 
della fatica comune di Visconti e 
di Anna Magnani. Questa nostra 
grande attrice è tornata al mira
bile momento di Roma, città aperta. 
Accanto a Titina De Filippo di 
Fil-imerw Marturano Anna Magna
ni ha dato un'altra eccezionale in
terpretazione dell'anno cinemato
grafico. 

A questa interpretazione, si può 
dire. Anna Magnani si sta prepa
rando da tempo, dal film di Ros-
seliini, dall'epoca della Onorerole 
Anffelina. E si può dir« che «Nan-
narella » è qui grande, convincer
le. attenta e fantasiosa, perchè 
auesto è il euo personaggio. Im
provvisate da lei le battute di 
Maddalena Cecconi divengono sa
pide oltre il popolaresco, e il 
dramma della madre, narrato dai 
suoi occhi spalancati sulla bellez
za della figlia, raggiunge l'intensità 
della commozione con mezzi qua.*: 
elementari « perciò largamente 
comprensibili, da ognuno. 

Le lodi maggiori vanno anche 
a Walter Chiari, che si scopre 
come ottimo attore, non soltanto 
comico, all'operaio Gastone Ren-
zelli. • Spartaco ». preso dalla realtà 
come la bellissima Ita* Apicella. 
Lode anche a tutti i • cinemato
grafar: •• che si sono prestati a in
terpretare le parti di se stessi-
Piero Portalupi • Paul Ronald han
no dato al film tma fotografia pari 
a quella stupenda di Aldo ne La 
terra trema. Franco Mannino ha 
brillantemente condotto • tennìa» 
l'arrangiamento musicale. 

TOMMASO cmAarrn 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMAVI L'ULTIMA PARTITISSIMA DEL GIROME D'ANDATA 

A Torino scontro di "grandi,, 
a Legnano confronto fra "piccolo., 

La Lazio sulla strada del Milan non ancora guarito - Palermo Bo
logna, Spal-Napoli e Fiorentina-Torino completano il programma 

Alla vigilia di un confronto U n 
to atteso quanto JuvenVus-Inter 
conviene fare il punto sulia posi
z ione in classifica de l l e tre Grandi. 
v is to che ormai U campionato ha 
decisamente ripreso la piega della 
loro netta e incontrastabile supre
mazia, dopo il doppio scivolone de) 
Pa lermo e dopo la sconfida riolla 
stessa Spai a Trieste nel recupe
ro di Ieri l'altro 

La classifica più semplice, quel
la che vediamo al lunedi sui fo-
gl; sportivi o magari la domenica 
sera nei tabelloni dei bar, dice: 
Juventus punti 24, Milan punti 22, 
Inter punti 19. (11 Palermo a 18. 
la Spai e la Lazio a 17 non fi in
teressano) . Senonchè l'Inter ha da 
recuperare una partita, con la Fio
rentina in cnaa (31 gennaio) , e poi
ché sia la Juve che il Milan han
no effettuato una partita di più 
in trasferta, tanto vale ricorrere 
e l la media-primato, che dà le se
guenti quotazioni: Juventus più 
due; Milan a zero, ossia in media; 
Inter meno due. E' superfluo ri
cordare che l'Inter, quand'anche 

Previsioni per domani 
ATALANTA-NOVARA 1-X 
FIORENTINA-TORINO 1 
JUVK-INTER l -X-2 
LEGNANO-COMO 1-2 
LUCCHESE-UDINESE 1 
MILAN-LAZIO 1-X 
PALERMO-BOLOGNA 1 
SAMPDORIA-PADOVA 1 
S P A L - N A P O L I 1 
TRIKSTINA-PRO PATRIA 2-X 
MESSINA-GENOA l - X - 2 
STABIA-CATANIA 2 
TREVISO-MONZA 1 

(Partite di riserva) 
MODENA-PIOMBINO 1-X 
SALERNITANA-MARZOTTO 1 

dovesse impoisi al la Fiorentina 
nel la gara da recuperare, non po
trebbe in nessun caso migliorare il 
mio punteggio (e potrebbe, sem
mài, peggiorarlo) . 

Le possibili soluzioni del la par-
riti sima torinese aprono al cam-
p onato un-T serie di diversissime 
prospettive Ditalti la Juventus, se 
v.ttoriosa, porterebbe a sette pun-
t. il suo vantaggio sui l'In ter nel
la classifica ordinaria e a cinque 
punti nella .media Inglese <-f 2 
contro — 3) , e in tal caso l'Inter 
k. vedrebbe nuovamente metsa in 
disparte nella lotta per il primato 
er.e già qualche tempo 1& era sem
brata volersi restringere a un dia
logo Juve-Milan. Ma se accadesse 
ti contrario, se l'Inter cioè riutei*-
*'•. ad avere la megl io su i 'b ianco
neri, la compagine nerazzurra gua
dagnerebbe ben tre punti sull'av
versaria torinese, farebbe infatti 
discendere questa a zero, mentre 
cs.sa s i porterebbe a — 1. 

t confronti diretti fra le Grandi 
sono un po' le pietre miliari sul 
la lunga strada del campionato, e 
•servono ad orientare abbastanza 
bene chi voglia andare alla ricer
ca del la soluzione finale. Ci sem
bra interessante ricordare quaì'era 
la situazione in testa alla classifi
ca sette giornate fa. esattamente 
dopo il primo dei confronti d u c i - ' 
t; del l 'anno, Inter-Milarf. Allora 
; n testa al lotto era il Milan (16j 
punti, + 3 ) , seguito dalla J u v e n - | 
tus C15 punti, + 2) e poi dall'Interi 
« 13 punti, — 1). Come si vc^e • 
eia allora a oggi, la sola Juventus,; 
è riuscita a conservare un b j o n ' 
ì u o l i n o di marcia, r-'spet tardo tri f 
p ieno l'obbligo di vincere m cas:i.' 
e di pareggiare in trasferta La 
J u v e a più d'ie era ed a più due 
si trova ancor oggi; al conrrano 
il Milan è calato d: ben tre pun 

sollevato dalla perentoria afferma
zione sul terreno sampdoriano. 

Domani a Torino s a i a in campo 
Wilkes, capace con Nyers e Lo
renzi di risolvere a favore dell» 
sua squadra il confronto, ora che 
1 qua;iro solisti sono diventati tre... 
(Skoglund resterà ancora a riposo, 
pieferendogli Olivieri il più mode
sto ma più obbediente Broccini) . 
E noi s iamo pxonti a scommettere 
che la prima linea interista saprà 
fare a Torino la sua partita; re
sta da vedere se i reparti arre
trati riusciranno ad arginare le 
offensive juventino. Comunque la 
partiva ci sembra apertissima, as
sai più che incerta, perchè non 
dimentichiamo che fra i bianco
neri mancheranno pur sempre un 
Parola e un Karl Hansen. 

Naturalmente queste due assen
ze potrebbero anche non influire 
sul gioco d'assieme dell'undic'- d1 

Sarosi, del quale non dimentichia
mo la bella gaia di San Siro con
tro il Milan e la saggia condotta 
di domenica scorsa a Napoli, che 
le frutto : due punti sen/Ji che es 
sa dovesse... rimboccarsi le mani-
elio. In quanto :ill':nvognita per
manente che abbiamo ricordato 
altre volte a proposito della Juve 
— ossia la volontà, l'impegno, l'or
goglio di grande squadra — cre
diamo che nel confronto con l'Inter 
essa non abbia ragione di essere. 
Perchè quesra vittoria può valere 
mezzo campionato, e la Juventus 
quest'anno al campionato ci tiene. 
S e non altro per far dispetto a 
Mr. Carver. 

• * • 

La Lazio, tradizionale guastafe
ste de l le Grandi, si pone sul cam
mino di un Milan non ancora gua
n t o : un Milan che foise non di
sporrà di Gren e che dovrà insi
stere in soluzioni temporanee per
sino nel lo .schieramento assetto dei 
suoi reparti arretrati. Per fortu
na del Milan, neppure )a Lazio * 
in buona salute, con i vari Mala
carne, AntV>niotti e Sukrù piutto
sto malconci. Ma non dimenH^h fi
mo che in partite del genere può 
bastare da un lato la cattiva gior
nata di un Nordahl e dall'altro la 
buona vena di un Sentimenti IV 
a far registrare la sorpresa. 

Il Palermo, la Spai, la Sampdo-
ria — tutte sound- e di buon-* c'os
sifica reduci da qualche delusione 
— giocano. in casa contro squadre 
che covano anch'esse un des'derie 
di rivincita: il Bologna, il Napo
li, il Padova. Le ospitanti m e n t a 
no il pronostico. 

Vanno invece in trasferta il so
lido Novara <n Bergamo) e la lan
ciata Pro Patria (a Trieste) . Sor-

l'anno scorso caddero in Serie B 
una Roma e un Genoa!). La stcs-

| sa Lucchese, che non può non es
ser stata galvanizzata da! primo 
risultato positivo in trasferta con
seguito domenica .scorsa a Torino, 
ha parecchio da temere dall'Udi
nese, in serie buona da qualche 
tempo. 

Nel programma della 16. giorna
ta, parallello al confronto di Tori
no fra due Grandi c'è lo scontro di 
Legnano fra le due « piccole. . . 

Legnano-Como: ultima contro 
penultima, confronto aperto e com
battuto non meno di Juventus-In
ter. Anche qui i due punti in pa
lio valgono doppio. 

__ REMO 

Pro Patria - Afa Imi la 
.spostata al 30 gennaio 
MILANO, 4. — La partita di recu

pero del campionato calcìstico <li 
Serie « A » Pro Patrla-Atatanto, in 
programma per 11 10 gennaio, è sta
la rinviata al 30 genna.o in seguito 
ad accordo fra le due sceleta. 

SMENTITO IL "PASSAGGIO,, ALLA FERRARI 

& ''• , * . *iìfe/fej'./. 

NINO FARINA, l'ex campione del 
mondo non passerà alla «Ferrari» 

mio FU:IM 
resta all'itila 

MILANO, 4 — Ridda di voci 
nel mondo del motore, mentre le 
macchine e i piloti osservano il 
rituale riposo. La più grossa, 
quella che tanto l'umore aveva 
sollevato negli ambienti automo
bilistici e cioè il passaggio del 
Campione del mondo 1950 Nino 
Farina alla Ferrari, è stata oerò 
smentita oggi. 

Il campione, infatti, in merito 
alle voci di un suo eventuale tra
sferimento dalla scuderia dell'Al
fa Romeo a quella Ferrari ha te
nuto oggi, nel corso di uno con
ferenza stampa, a smentire la no
tizia confermando la sua parte
cipazione al programma di atti
vità stabilito dall'Alfa Romeo 

Farina ha concluso afferman
do di non aver alcun motivo per 
abbandonare i colori che lo han
no visto campione del mondo 1950. 

Nuova scuderia svizzera 
BERNA. 4 .— E' In via ni coatltu-

zlcme una scuderia automobilistica 
svìzzera della oua.V faranno parte 
De Graffenrled. Fischer, Staekelln e 
Branca. L« scuderia elvetica avrà a 
disposizione vettuie Ferrari e Ma-
.serati. De Graffenned parteciperà 
anche a corse Sport con un'Alfa Ro
meo 1900 enne. 

GLI SPETTACOLI 

BILANCIO POSITIVO, ANCHE SE DI VITTORIE CE NT STATA UNA SOLA 

La tournée della Rugby Roma 
ricca di preziosi insegnamenti 

Il gioco dei bianconeri ha pienamente soddisfatto inglesi e irlandesi 

L'altro ieri Bera è rientrata In *e-
de la Rugby Roma, che aveva con 
eluso a Parigi, contro la squadra 
del Metro, la sua lunga trasferta 
all'estero 

Come 6 noto In squadra romena 
hn disputato cinque Incontri cosi 
ripartiti: tre in Irlunda. uno In In
ghilterra a Londra, e uno a Parigi 
Le tre partite irlandesi giocate con
tro il fortissimo Old Belvedere e 
altre selezioni irlandesi a distanza 
di pochissimi giorni una rthll'a'.trii. 
sono costate tre sconfitte con 1 ri
sultati di 9-5, 11-3 e 11-9 A Londra 
contro il London Yrieh. la Rmna h» 
o t t e t t o la sua prima vittoria per 
11-3 A Par'ql. nell'incontro col Me
tro pur avendo dimostrato una no
tevole superiorità BUÌ francesi. 1 ro
mani hanno dovuto accontentarsi di 
un puretjRio. 3-3. del resto più che 
onorevole, dato che 11 Metro è una 

prese in vista. E' un po' il momcn- Kq..ndra molto forte 
to. quello attuale, del calcio d i ' Forse ehi non è ben addentro In 
provincia, e le coniracin: dei pic
coli e n t r i , ricche di traH:7inne e 
d'orcocl'o. sanno snwsn nr^durn 
un g :rco più piacevo'.» e più effi
cace di anel lo di tante squadre 
delle grandi ctttà. (Non per nulla 

cose rugbistiche. potrà Insinuare che 
q-ieMe imrtite non sono state certo 
molto fel'ci per i colori italiani E 
'nvece è 11 contrarlo Prima di tutto 
q-'este partite avevano una parti
colare 'mportnn7B. In quanto per la 

prima volta nella storia, del rugoy 
Italiano, una nostra squadra el e 
recata in Inghilterra a giocare. I*e 
ragioni per cui mai prima d'ora hi 
era verificato un slmile avvenimen
to, vanno ricercate soprattutto r.ni 
fatto clie gli inglesi non si ritene
vano captici di giocare coi vero ri:»;-
by Ora siamo riusciti • sfondare 
questo grandissimo ostacolo, che so
lo un anno fa sembrava assoluta
mente Inattaccabile. Naturalmente 
quello che potrà conseguire dai ri
sultati della Roma, sarà di somma 
Importanza per 11 rugby italiano 

L'inizio di trattative rugbistiche 
con gli inglesi rlsa!|»oro al settem
bre del 1050. e precisamente al 12 
ectterrJ.'re. in occasione di una par
tita giocata fra una squadra mila
nese. con giocatori dell'Amatori o 
del Milano, e la squadra inglese dal 
Woodpeckers. una selezione di stu
denti. I milanesi vinsero una lel-
lissltna partita In qne'ia occosiono 
Il Woodf eckers aveva Inoltre già gio
cato a Parma, dove aveva vinto per 
11-18 t- slceo ancora poi a Genova. 
dove vinse ancora contro una seie-
rione di Genova e Brescia. 

Lo scopo per cui il Woodpeckers 

BIGGGN0 HA DECISO: MALACARNE E SUKRLT NON GIOCHERANNO 

La Lazio parte stamane per Milano 
con Sentimenti V, Antoniotti e Flamini 
Tutto tranquillo nella Roma, che pensa già all'incontro col River Piate 
Ecco i Conroratf" l»Vin<*oar2urri' Hanno fatto eccezione Antoniotti 

j e r l'incontro roti il Milnn- Senti- Mala-.arne e Sukrù che. oltre ad 
ti (da 4- 3 a zero), e l'Inter, la menti HI. IV e V, Ar.tonazzi, Fi:- essere stati impegnati duramente 
tanto di-^ussa Inter, di appena m u n i s s i . Albani, Fuin. Lar.-en Anto- nell'allenamento, hanno passato 
punto 'da — 1 a — 2 ) . n'otti, Lo/fin ti. f lamini . Montana- ,"na visita nel pomeriggio. 

Non abbiamo voluto fare questo T I . .Ifneci. Dopo «ria settimana di'> A via Frattina si è sereni. La 
raffronto per denunciare l'attuai- . -rn- «• «-o-- n. »o- • r ' m t . n ' r Inaura trasferta di Milano, anche 
miglior Torma juventina. quanir.jsituarione si è schiarita: Bigogno se non lascia adito a molte illu
der d i m o s t a r * come H'iter ha su - "a drdsn <•'•*• a San Siro la forma- siont, trova gli abituali frequen- _ 
perato bene i' tuo f e r o d o r e o Lezione ta'ia'e tarò la seguente:'tatari della società btancoazzurra , 

riportati contro l'inglese Joe Lucy 
e Scortichini. 

Un cutri'.o programma a.lettart-
tlstjco concluderà la serata. 

Comunicato U.I.S.P. 
sulle lezioni dì nuoto 

A parziale modifica di qaanlo co . 

venne in Italia era per rendersi con
to dello Etato del rugby Italiano. La 
Impressione suscitata nell'osservato
re federale inglese tu ottima, e le 
attuali prestazioni della Roma non 
possono che aver migliorato questa 
favorevole situazione 

Ma ritorniamo alla Roma. Bono 
stati dei bei risultati, anche se il 
numero delle sconfitte è superiore 
a quello delle vittorie. Perdere 8-*» 
contro avversari come l'Old Belve
dere è cosa più che onorevole, cosi 
pure quel f t l -9 contro la selezione 
del Shannon. dopo essere stati in 
vantaggio per 9-3-

Qui bisognerebbe fare-un discorsi 
su quella che è la mentalità ingle
se in fatto di rugby, ma la cosa di
venterebbe troppo lunga Basterà 
accennare che per gli inglesi il rug
by non è uno sport da campionato. 

Ecco perchè sostengo che il (atto 
che la Roma abbia vinto una noia 
partita su quattro non sfa dannoso 
alla propacanda nel nostri riguardi 
Quello che contava era giocare t e-
ne. dimostrare di aver capito che 
ro«a sia il ru<»by e di averne a<=sl-
mltato lo spirito T. questo la Poma 
l'ha fatto e molto bene anche. 

Le conseguenze, come avevo so
pra accennato sono Importanti. Le 
federazione ln^!e«e sa ora che del 
r-'irbv .tal'aro ci si può fidare, e ve
drà di prendere ulteriori contanti 
con noi; col toro noto spirito di 
diffidenza, naturalmente R!i ing'eM 
non si arrenderanno a questa pri
ma prova. !9e vorranno altre e noi 
unrftmn certamente Ir erado di dir-
fr!«e!e Mjblarr.o in Italia altre squa
dre che po**ono combattere c o i 
o - r - e contro le fortissime squadre 
Irtrleal. 

ENPICO COIOMBO 

Ren tredici cestiste 
poste sotto controllo 

X,» Federazione Italiana Panatane. 
Rjro ha reso noto che 11 Commissa
rio Federale della squadra naziona
le ie-mmtai:e. Achille Baratti!, ha 
pcrto jotto controllo le seguenti 
a<!ete: 

Butt&ii e Sanoto (Glrma^t'ca Co-
mense). F o n i n o (Indomita). Màrtì-
noli e Vasro'-to (Ginnastica Tr.«stl 

cora avrebbero potuto allontanarla 
de l tutto dal le altne due Gra.:d: 
l^'-ece. c!assìfìi-l'e alla n i o come 

L'aJ/enator*- bùi «coazriirro ha 
dichiarato: ~ I « formazione è d e 
cisa (come soitra), tuttavia se le 

nbbiamo dimostrato. l'Inter è an- lcondiz ion; del terreno di Eioco *a-
Mra in corsa, arche se ro**acr.]o| ranno pessime c'è qualche prona-
d". domani è assai d i f f i d e a su- batvlità che giochi Macri all'ala 
perare isinistra. Flamini al posto di Lar-

Non solo, ma poiché ogni «qua-'sen e quest'ultimo al po.Mo di An-
d--j a 'T^' -cva O T : ar-*o rfrrenojtoniotti - . 
i'"ji v o l t i un periodo che po'-em-J Pcr in n>ancata convoca'.inne di 
m,-> dire cfcserariato (e il M.lan '.Swfcrii. Bipoano lui avuto le se-
p:oprio neeli ultimi tempi lo ha qvruti parole: « I l giocatore è in 
«'.traversano, e ch:sr^ .«r lo ha eih condizioni normali, ma l'influenza j 
terminato!). la squadra di Ol'vier-. , lo ha molto indebol i to . 

para rmfa lo scorso anno nella 
penultima giornata di canipioiMto. 
ritforia che per poco alla squadra 
rossonera non costava lo scudetto. 
La menomazione della squadra 
viene giudicata ài secondaria im
portanza in quanto Sentimenti V 
è considerato pressapoco alla pari 
di Malacarne. 

La squadra part*- questa mattina 
alle 7,45. 

JVc7Ja Roma niente dì nuovo. Co
irne era nelle prensioni, Viani ha 
•convocalo i seguenti giocatori: Al 

Le lezioni di oooto che si stanno 
svolgendo alle terme di Pomi di 
Tivoli riprenderanno domenica U 

Si rammenta che 11 termine per 
le iscriz iml alla saddetta wunla e 
stato protratto improrogabilmente *l 
31 (finitalo 1953 (Via Sicilia !6«-c). 

morale è 5iato notevolmen'e «••- 'meriWTio sono rimesti a riposo. 

BAT1U10 Al PUNTI II FINI ANOESE ASIC 

Il danese Jorgen Johansen 
campione d'Europa dei leggeri 

i l -

COPENAGHEN, 4. — Il danese 
Jorgen Johansen ha conquistato il 
titolo europeo dei pegi leggeri bat
tendo il detentore Eli« Ask (Fin
landia) in un incontro qui svolto*-
f i s serà sulla dktanxa di quindic; 
r:ore$e, 

Ask e «tato tutt'altro che bril
lante e solo negli ultimi tre round 
h - messo in mostra un po' di quel
le innegabili capacità che nell'a
gosto del IMI gli permisero di 
strappare il titolo «1 francese 
Montane, . 

Johansen invece ha T>T**° ]i™' 
zi.-(iva «In dal le prime mosse de. 
combatt imento e per quanto il fin
landese sia riuscito a fargli fronte 
in certi moment i con una buona 
tattica «Hfermiv». troppi sono stat: 
i colpi che quest 'ult imo non è sta
to in « r a d o d i porr» • ««gno la
sciando c t > i! d*«ese '*"" ' ' c C 

un vantaggio che egl: non ha po
tuto poi più rimontare. 

Ad Ask sono andati infatti la 
decima e la dodicesima npre«a. 
N'clla decima il finlandese è riu
scito a mettere veramente in dif-
Ico'ta l'avversario spedendolo al 
'•appeto per sette secondj e man
tenendolo poi sotto una gragnuola 
di colpi ben aggiustati dai quali 
Johansen ha potuto salvarsi 60lo 
per merito della campana. 

Potine di «sicsraiione 
per le fmWjejfci pigìi 

TRENTON ,*. — La commissione 
jporrrva del New Jersey ha ansHin-
rir.to di aver stipulato or.a polizza 
di e*5^«Ta?in!>* che prevede un in
dennizzo a l àjMO «oUsfl alle fami-
f<!e del pugnatori che decedano Jn 

« '• -> a fe -"c riportate »«l ring. 

Irere, Merlin, qnest'ulttmo come 
riserve. 

L'incontro con il Livorno è con
siderato vinto in perfenro. tanto 
che la partita con il Rirer Piata 
di mercoledì prossimo è guardata 
con assai maggiore interesse. Ieri 
i giocatori argentini tono stati ri
cevuti dai dirigenti giallorossi. 

Nella giornata di domani un 
gruppo di orfani sera ospitato nel
la sede di Via del Tritone dove 
saranno offerti loro un pranzo t \ 
dei giocattoli; nel pomeriggio sa. 
m i n o rnrdo't' "'lo Stadio per assi
stere alla partita. 

Una riunione intenwricnaJe 
di medicina e fisiologia sportiva 

HELSINKI. 4. — Il don. O'.avj 
Eranko dri!T§tMuto Ci Fìs'.otocra al 
Hc!*ink ha indetto, a nome della 
A"oc:azlone F.nlande-c di Med.cma 

- {Sportiva, una riunione mtemaz.ona-
ìe I: Medicina e Fhr'o:<S:-i <ie'.!o 
Sport. . he 5i terrà la Pro*.* ma reta
te a He>-.nki ta occasione delle 
Olimpiadi. 

Virttis di P i a c c i a ) . 

Concentrati a Torino 
gli « azzurri » di basket 

TORINO. 4. — AHe ore 19.30 di 
ojr?l :ono cominciati ad arrivare a 
Torino : 12 convocati della Federa 
rjene di Pallacanestro In vista dél-
r-Tjcontro intemazìcnale Framia-
Halia che avrà luogo martedì 8 a 
palazzo de?!o sport di P a n s i . I do
dici convocati *cno: Romanutti. Mi. 
eliani. P i san i e Stefanini della Bor 
tetti di M::-no; Bersanh Rapini. Ra-
muffi e Ferrlanl della Virtus di Bo . 
lc*na; De Caro'.ii». Margheritmi de!-
3a Ginnastica di Roma. Trac-uzzi del 
Vare?* a Bocsiovaazn dei Grra tìi 
BotoCaa-

VERSO L'EPILOfiO DEI 1 A TOtIBWÉE SUDAMERICANA 

Socchi, Kubfer e " T o n i , 
vittoriosi o Montevideo 

Walè-Fralalia 
oggi a Civitavecchia 

Questa sera « Palazzo dello Sport 
di Civitavecchia infuturerà eoo 
ftneontxo tra 1 pesi welter^ Male-
Frataìia la sua ancata pugJi-^tica. 
Come un'incoUta c « a , la manife
stazione è molto attesa dogli a*>ortl-
vi locali, l 

n civitavecchiese Fratalla. in at
tesa Al ripartire per eli Stati Uniti 
dove g i i raecoise te passato discre
te affermazioni, tenterà a «pese de 
volitivo ex-campione «al iano ad 
« leggeri » Luigi Mate, di rafforzare 
la «uà posizione in campo cazio-
nala- Sarà un combattimento • tira-

I to », n e l «mala Male, eereherà al TV. 
fmrnl dai verdetti a tesi sCavoiwoi! 

MONTEVIDEO, 4, — I cic l ic i eu-
reppe! in tournée nell-Arnerica del 
S j d , hanno conquistato nuovj bril
lanti iucce.<si nel corso della riunio
ne «vo!tass ieri *era ai Ve:oarcmo 
Mur.tcrpate di Mcntevideo. 

Ecco ;1 d e t t a s i ^ teccico: 
Velocità: pr w o Incoowo: Knb>r 

batte l 'unxuayano Sobrcr* con H'« 
nejrii uutmt 500 metri; secondo in
contro! Sacchi b*tte ì*<iru«ua>-ano 
De Los Santo» con 12 * e 2/5; terzo 
incontro: Bevilacqua batte fnru-
Kuayano Pereira con 12". 

Chilometro lanciato a sqaadre-. 
1) Sacchi e Kubler rn I W e 1/2. 
1) De Los S»cte« e Pereira. 

Enfralmento Indlvtdaale | a a.aat 
metri: 1) Bevilacqua in 5 32 « 473; 
2) Scorerà. 

Prova lnJIvlflaaW sa » airi «I 
pitta: 1) Perez (Uruguay) puatl 10): 
2) Banali p. 9): 3) Sedan i p. 3. 

Aastrallaaa dì Insecalmento sa 
IS girl a e l la laater le : 1) KuMst; X 
De Los Santo*. _ 

1) Machado e S t r e r à i rmrvay>: 
2) Kat-Ier « Sacchi; 3) Pereira • 
De Las Santo*. 

U Federinone svinerà riconosce 
la sfMlffka infitta a Kubler 
ZURIGO. 4. — La Federazione Ci

clistica elvetica, in un comunicato 
emesso oggi afferma che la penaliz
zazione Inflitta a Kubler nel Giro 
di Lombardia e giustificata in base 
alle norme sulle corse della Federa
zione Ciclistica Italiana. 

Come è noto, lì campione del 
mondo venne squalificato dalla giu
ria del Giro di Lombardia per una 
Infrazione al regolamento avendo 
cambiato una ruota durante la corsa. 
La squalifica decretata a suo danno 
fece si che il francese Bobet vin
cesse fi trofeo Deaerane* Colombo, 
fl premia pia ambita» 

RIDUZIONI BNAL: Bernina, Co
lonna, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Sala Umberto. Saloae Margherita. 
Smeraldo. 

TEATRI 
ARTI: ora 31: C i a del Piccolo Tea

tro € L'amore dei 4 colonnelli • 
ATENEO: Riposo. Lunedi ripresa di 

« L M femmes eavantea * 
De i GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ora 31: C i a Solaii-TorelU-
Tedeschl - Riva «La pulce nel
l'orecchio » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C i a 
Raaeel « ...e "invece... pure » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,15: 
• I plccotl di Podtrecca » 

QUIRINO; ore 31: C i a De Filippo 
• Don Raffaele il trombone », 
* L'abHo aero ». • Questi figuri * 

ROSSINI: ore 2-1.30: C i a C. Durante 
« SaTà etato Giovannino » 

VALLE: ore 31,15: C i a Teatro Na
zionale « Ispezione » 

VARIETÀ' 
Altieri: Crepi l'astrologo e Riv. 
Antbra-JOvlnelU: I figli di -nessuno 

e Riv. 
La Fenice: I lancieri dea Dakota 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Anima e 

core » cat ta E. Romani 
Nuovo: C'è sempre un domani e Riv. 
Palazzo: Porca miseria e Riv. 
Principe: Il vagabondo della foresta 

e Riv. 
Volturno: Parigi è sempre Parigi 

e Riv. 
CINEMA 

cavalieri dalle maschere 

Cameriera bella presenza 

A.B.C.: I 
nere 

Acquario 
offresi 

Adriano: Guardie • ladri 
Alba: L'uomo del la (torre Eiffel 
Alcyone* Cyraao di Bergerac 
Alhambra: L'ultima preda 
Ambasciatori: FUumena Mar turano 
Apollo: Senza bandiera 
Appio; Parigi è sempre Parigi 
Aquila: Romantico avveLurlerò 
Arcobaleno: Sous le eie! de Paris 
Arenala: Cavalcata di eroi 
Arlston: (Risate in paradiho 
Astorla: Cyrano di Bergerac 
Astra: Pandora 
Atlante; Messalina 
Attualità: La famiglia passaguai 

Aucnstus: Cameriera bella presenta 
offrasi 

Aurora: L'uMkno rtoatto 
Ausonia: Pandora 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Parigi è sempre Parigi 
Bologna: Parigi è sempre Parigi 
Brancaccio-. Cyrano di Bergerac 
CaPannclie: Foll ie sazi ghteocio 
Capito!: Bellissima 
t'apranlea: Divertiamoci stanotte 
Capranicnetta: Alice nel paese della 

meraviglie 
Castello: Nata ieri 
Centocelle: Licenzia premio 
Centrale: Messalina 
Cine-Star: Pandora 
Ciodlo: Amor non ho... (però però 
Cola di Rienzo: Parigi è sempre 

Parigi 
Colonna: L'avventura di lady X 
Colosseo: Francia ade coree 
Corso: Bellissima 

Teatro IV FONTANE 
— O G G I — 

I PICCOLI 
di PODRECCA 
Due spettacoli: ore 16,30 e 21,15 

Domani domenica: 
tre spettacoli: ore 15, 18 e 21,15 
Pronot.: ARPA (Clt) tal. 8&41.69 

Cristallo: La carovana maledetta 
Delle Maschere: Era lui... si si 
Delle Terrazzei Luci del varietà 
Delle Vittorie! Parigi è sempre 

Parigi 
Del Vascello: tArnanti della città 

sepolta 
Diana: Cameriera bella presenza. 

of fresi 
Dorla: Amor non ho... pero però 
Eden: Senza bandiera 
Kuropa: Divertiamoci stanotte 
Excelslor: Vita col padre 
Farnese: Mpi^alrna 
Faro: L'arciere di fuoco 
Fiamma: Ridate in paraJdiao 

esce Fiammetta: The paradise 
(17,13-19.30-21.15) *"**•*""*' 

Flaminio: Cameriera bella presenza 
oifresi 

Fogliano: Signori in carrozza 
Fontana: Io sono il capata* 
Galloria: Guardie a ladri 
C u l l o Cesare: Pandora 
Golden: Pandora 
Imperlale: La figlia di Nettuno 
Indano: La quadriglia dell'illusion» 
Iris: Uccello di paradiso 
Italia: L'uomo venuto da lontano 
Massimo: Filumena Martuxano 
Mazzini: Signor*! in carrozza 
Metropolitan: Napoleone 
Moderno: La figlia di Nettuno 
Moderno Saletta: La famiglia passa* 

euai 
Modernissimo: Sala A: Era Joii *$ sii 

Sala B: Filumena Mar tur a n o . 
Novoclne: I rapinatori 
Odeon: La carovana maledetta 
Odescalchl: Signori in carrozza 
Olympia: Amor non ho... però pero 
Orfeo: I viaggi d i Gulliver 
Ottaviano; Filumena Marturano 
Palestrlna: Cyrano di Bergerac 
Parloll: Signori In carrozza 
Planetario: Catene del passato 
Plaza: La città è salva 
Preneste: E' l'amor ©he mi rovina 
Quirinale: Pandora 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Cyrano di Bergeras 
Rex: Parigi è sempre Parigi 
Rialto: Cameriera bella jwesemsa 

offresl 
Rivoli: iBva contro Eva 
Roma: Le mi l le e una notte 
Rubino: Terra selvaggia 
Salarlo: n 7° lancieri carica 
Sala Umberto: La corsara 
Salone Margherita: Papà diventa 

nonno 
Sant'Ippolito: Cenerentola 
Savola: Pandora 
Smeraldo: Filumena Marturano 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Amor c o n ho... però però 
SuPercInoma: Guardie e ladri 
Superga: La. famiglia passaguai 
Tirremo: La foglia idi Eva 
Trevi: Cyrano di Bergerac 
Trlanon: I filibustieri «dette AntiUe 
Trieste: Auguri e figli maschi 
Tnscolo: (Peggy l a studentessa 
Ventun Aprile: Amor n o n ho... però 

però 
Vertano : Messalina 
Vlttorlat I fratelli di »ese « bandito 

da 
Il più grandioso assortimento di 

MERAVIGLIOSI 
GIOCATTOLI 

ì PALLONI IN DONO Al PICCOLI t 
• x 

Venife a vedere a VIA NAZIONALE, 255 | 
"Le avventure del Far West!,, | 
(V inseguimento degli scotennatoli — f covo boys ella meossa, ecc., ecc.) 

V I A 
NAZIONALE PRI A LARGO 

ARENULA 

P n C C O L A P U B B L D C O T A * 
i ) COMMERCIALI L. U 
1 ilTIGUHI dillo «Tra&iau eam«r>lttt«. prie 
in. ecc. ArrrJiattii; jnaiorfo ecniou.ci Fa 
c'.l'.tMiosi Vipoh • Ttrv.* 31 (dirimati» fcr.».. 

(9219) 

1MUHT0 An.tct:t« 
s i a . Fruì; Ubbrics 
Eoa». 

- G:ani non: - Man.jice-
- INOtRT Palermo 29 

(«150 

MANICHINO. BEFANA jatT.Il- grate t i 
scarsi *r«l* r^m* Si.*i< r* Iwfo ne rf<]»!fl. 
CotMfgo» rarw5.«u. I>tXTINl. P.an» Canpo-
truri..» 5. Tel. 51.294. 

1> OCCASIONI L. 12 

i MAGAZZINO M03ILI TAUDIER per aapiìa-
m€ato !oral: Vj FM«:OI> O*; 40. Teadiìa ti»-
rosale di Ulta la =*rre *i «sanriantoT^toitó 
TA per f«!o. Vi5.tau<i!!l (*153) 

MOBILI 12 ») 
ALLE CALLEKIE Mobili • BABUSa > e«Ip«Mle 
iMortiaectc <>sot «Ul«. Pmii pia basti Itzlial 
Parlici Piana r>fdra 47 (Moreno). Pttna 0>-
.«fpBKi (0:c«!u Tito). (4193) 

VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

(Befana 19 5 2 

COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 
1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
« VALDARNO » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
BUTANGAS. ecc . 
1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Gas Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo eemperatura. originale REP. 

1 BATTERIA PER CUCINA in ailurn:n:o lucido garantito puris
simo s i 9B7e. Originale « D u e Leoni» della metallurgica Otti-
netti di Baveno. composto da: l PENTOLA bombata a manici 
isolanti c m . 2 2 - 1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
citi. 2 0 - 1 CASSERUOLA conica a un manico Isolante cm. 12 -
I COLAPASTA a tre piedi cm. 2 2 - 1 TEGAMINO a due m a 
nie; isolanti cm 1 4 - 1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 -
1 COLABRODO sferico a manici isolanti cm. 1 2 - 1 IMBUTO 
con filtro cm- 9 - 1 TORTIERA cilindrica cm. 2 2 - 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. 11 - 1 PALETTA per fritto 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm. 22 - I COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste 6cato!e di cartone. 

Complesso Befana netto l_ 2 0 . 0 0 0 
Spedizione in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal
laggio L. 1000. 
Campionario esposto anche a- Via Zucchelìi. 22 (angolo vìa Tri
tone! Tel. 460-074 - Via Annone, 4-A (Piazza Istria) Tel . S84.987-

PELLICCE 
S E N Z A A N T I C I P O 
d a L. 2 0 . 0 0 0 o l i r * 

Pagamento 18 meà 

Volpi - Stole - Guarnizioni 
T A M MARO 
VIA GERMANICO a, 172, p. p. 

ANNUNZI SANITARI 

Dolt PENEFF • Specialista 
Darmeoifilopatto • Qhiandot» 
•earctJon* lnt«rM - ImpottHia* 

Via Pale*.-o 3n m t S Ore R-Il 14-Ifl 

STR0M 
IIUTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE ~ IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cora Indolore e tenta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza del Popolo) 

Telef, C1-92A . Ore S-2* - F e s t m 1-lS 

REGALI utili I 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-33Q 

STUDIO 
•EOBJfXfiC ESQUILIK0 
MarnaMÉOnaumri** ÌMM*§Ì 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
Veneree - Sifilide « Uretre. - Vescica 
Prostat* _ Impotenza _ Sterilità 
Femminee e Mas ernie - Cure Moderne 

Esami Sangue Mtcrotcopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI _ INFORMAZIONI 
G R A T U I T E . SALE SEPARATE 

Orario: 8-20 - Fcatrvt: 9-12 
VIA GIOBERTI 3» (StexloBe) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR. SEQUARD • . 

Specializzato «olo per la cara dt 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni • anomalia aeasoal! con eoli 
metodi «denunci ( (e non propri). 
Friglllta, sterilità. Cara ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ora t - U , 
Ift-lS; festivi 10-12. CotutolenU: Do» 
eentl Università. Sala aeparate. 
Piazza fadlpeadeaxa a. 5 (Suzione) 

K MONACO 
Cara ladele i i raflde radteatt 

mimi VOEREE, 0REGHK1A 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenze 
• . Salarla, 71 - Or* t - l f e% EReSaCA 

Wtm. t-U . TaL RMt) (r. r 9 i t j 

t£':l:A/'Jfi!»ÙLitl 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ALTKE PROVINCE SICILIANE SI ASSOCIANO ALLA LOTTA 

Scioperi nelle miniere di Ragusa 
in appoggio alla battaglia dei braccianti 

Un primo successo dello sciopero bracciantile per Vimponi
bile — Riprende nel Pescarese l'agitazione dei disoccupati 

I "METODI EDUCATIVI,, DELLA CIVILTÀ OCCIDENTALE 

Proposto per le scuole inglesi 
un bastone più lungo e sottile 
II bastone attualmente In uso sconsigliato 
" peroliè produce più lividi che dolore „ 

r V I T A D I P A R T I T O J 

Un primo successo ha raggiunto 
la lotta dei braccianti dei Ragu
sano, che prosegue compatta con 
la crescente e significativa solida
rietà da parte di tutti ì lavoratori 
e produttori della provincia. Una 
delegazione di deputati del Blocco 
del Popolo si è incontrata a Pa
lermo con il vice presidente della 
Regione, on. La Loggia, il quale ha 
dichiarato che oggi l'assessore ag
giunto all'agricoltura on. Russo sarà 
a Ragusa per presiedere una riu
nione in Prefettura, diretta a i-i-
solvere la questione dell'imponi
bile di mano d'opera, che ha dato 
luogo all'attuale agitazione. 

Continua h svilupparsi intanto, 
Intorno ai braccianti in sciopero, 
la mobilitazione della cittadinanza 
ragusana. Mentre i minatori elfet-
tueranno oggi fermate del lavoro, 
60 mila cittadini, un quarto della 
popolazione totale della provincia, 
hanno già sottoscritto la petizione 
lanciata dai braccianti per il la
voro e la rinascita della provincia 
di Ragusa. 

Notevole ripercussione ha avuto 
• il convegno del segretari della Fe-
derbracctanti delle province di Ra
gusa, Catania, Messina e Siracusa, 
tenutosi a Ragusa con la parteci
pazione del compagno on. Cipolla. 
Il convegno ha fissato le linee di 
lotta delle province della Sicilia 
orientale per i salari e la rico
struzione. 

I delegati di Siracusa hanno an
nunciato che oggi scioperi a rove
scio saranno effettuati nel Sira
cusano. 

Sempre in Sicilia, con grande 
«lancio si svolge a Troina la lotta 
dei 2.500 operai dei cantieri edili 
delPAncipa. da tempo in agitazione 
per l'elevamento dei salari. Ieri 
tutti gli edili, in sciopero, hanno 
manifestato per le vie di Troina 
insieme con le spose e : figli-

Da Pescara si apprende, intanto, 
che .si .sviluppa in tutta la zona 
mineraria l'azione dei disoccupati 
per la conquista del lavoro. Men
tre continua lo sciopero a rovescio 
e Lettomanoppello, assemblee di 
Invoratori occupati e disoccupati 
tono state tenute ieri sera a Ma-
r.oppello, Lettomanoppello, Scafa « 
Rocca Morice per esaminare la si
tuazione di grave crisi economica 
che ha investito tutta la zona a. 
causa della politica di miseria per
petuila dal governo e dal mono
polio che gestisce le miniere asfal
ti fere. Oggi una delegazione di di
soccupati della zona si recherà 
presso la direzione della SAMA a 
chiedere fa riapertura dello stabi
limento SCAFA e l'assorbimento 
di manodopera disoccupata nelle 
miniere e negli stabilimenti della 
6 tossa SAMA. 

Da Taranto si ha notizia, infine. 
che. dopo lo sciopero di una gior
nata effettuato dai netturbini in 

tutta la provincia, : lavoratori del
la nettezza urbana di Martinafranca 
hanno ottenuto dalla ditta appalta-
trice l'applicazione integrale del 
contratto collettivo di lavoro In 
base all'accordo i netturbini per
cepiranno la paga di 912 lire gior
naliere e non più di lire 400; -•sarà 
corrisposta ai lavoratori, inoltre, 
la somma di lire 25 mila quale 
rimborso dei salari persi per l'in
transigenza dell'appaltatore. 

L'autocolonna della C.G.I.L. 
è giunta a Rovigo 

ROVIGO, 4. — Verso mezzo
giorno, con notevole anticipo sul 
previsto, la grande autocolonna 
degli aiuti della C.G.I.L. è arrivata 
a Rovigo. Fatta segno ovunque a 
calorose manifestazioni di simpatia 
da parte di tutti i cittadini. Tan

genti sindacali de] Polesine e dai 
compagni on. Cavazzini e Caval
lari, si è accampata in piazza Vii-
torio Emanuele, attorno all'albero 
di Natale luminoso, appositamente 
innalzato dal Comune di Rovico 
al centro della piazza. Frotte di 
bambini, donne, lavoratori e citta
dini si sono immediatamente rac
colti attorno agli automezzi, che 
occupavano interamente la vasta 
piazza, manifestando la loro ri
conoscenza ai lavoratori di tutta 
Italia. 

Nel pomeriggio, due grossi ca
mion carichi di gereri di vestiario 
e di viveri, inviati dall'INCA. dal 
P.C.I., PS.L, dall'l/mtd, e dalla 
U.D.I., venivano sbancati nlla se
de dell'ECA di Rovigo, per la po
polazione - mastri ne! Polesine. 
Quindi, la colonna di 14 potenti 
camron e rimorchi sovraccarichi 
di doni veniva divisa e °li auto
mezzi venivano indirizzati verso 

tocolonna, accompagnata dai diri- le varie province limìtrofe 

Una impressionante e scanda
losa notizia sui metodi « educa
tivi » occidentali impiegati in In
ghilterra è fornita oggi dall'agen
da ANSA, che scrìve testualmen
te in una corrispondenza da 
Londra: 

« Una commissione composta di 
cinque uomini e di una donna, 
dopo aver condotto una Inchie
sta sui metodi per mantenere la 
disciplina in 136 scuole speciali 
per minorenni traviati In Inghil
terra e nel Galles, ha raccoman
dato l'uso di un bastone più lun
go e più sottile per punire l ra
gazzi tra i 15 e i 17 anni »• 

La notizia prosegue mettendo 
In rilievo come la commissione 
citata sia una commissione uffi
ciale, e come, per « rieducarli », la 
pratica di bastonare i « minoren
ni traviati * sia approvata uffi
cialmente. Prosegue l'ÀNSA: 

« La Commissione, nominata 
dal Ministero degli Interni, ha 

espresso l'opinione che il tipo di 
bastone attualmente in uso e ap
provato dal Ministero degli In
terni nel 1933, sia « troppo gros
so e troppo rigido cosi da cau
sare più lividi elio dolore ». Il 
Parlamento quando si riunirà 
nuovamente sarà richiesto di a p 
provare la introduzione del nuo
vo tipo di bastone in 24 scuole ». 

L'incredibile n o t i l a rileva in
fine, quasi ad esaltazione dfclfn 
Incredibile mitezza e generosità 
degli ? educatori » inglesi che 
*otto bastonate sono J1 numero 
massimo di colpi attualmente in 
uso ». 

« La Commissione nel suo rap
porto approva l'uso del bastone 
per mantenere la disciplina in 
tutte le scuole speciali. Otto ba
stonate sono il numero massimo 
di colpi attualmente in uso per 
l « grandi ». Solo in circostanze 
particolari vengono amministrati 
fino a 12 colpi ». 

IN UN NUOVO DISCORSO AL CONGRESSO DEL PSSllS 

Saragat inneggia all'imperialismo 
ma eselude un ritorno al governo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 4. — Si deve rico
noscere che Saragat non poteva 
essere più chiaro noli'esporre al 
congresso t cardini del suo pro
gramma politico; ha parlato per 
due ore e 40 minuti, tutta la mat
tinata, e ha espresso la più ampia 
adesione a tutta la politica della 
coalizione atlantica, la più fedele 

pure dinanzi a questa affermazio
ne: che la prospettiva di un mon
do distiutto dalla guerra atomica 
è per lui assai meno paurosa che 
non quella di un mondo «ridotto 
in schiavitù» dalle forze che egli 
QWersa. 

Evidenti, per Saragat, le conse
guenze di queste premesse: nessu
na coesistenza è possibile con i 
Paesi dove : lavoratori hanno il 

do egli ha parlato delle Situava- j ai a, non ha avuto difficoltà ad 
glianze sociali che caratterizzano esprimere la soddisfazione della 

solidarietà al blocco delle forze \potere se prima non si provvede 
reazionarie italiane Non solo. Ma .al n'armo generale dei Paesi del 
elemento, in un certo modo ìnat- j blocco atlantico. 
teso, del suo discorso, è stata la \ w t / r

:armo nclt'esercito euronco 
asprezza con cui ha respinto ogni e tedesco, nel piano Schuman, 

" iprojspettt'ua di accordo con le altre \nclla Federazione europea, infine 
correnti del suo partito, ogni pos- in tutti gli strumenti della politi-
sibtlt'tà di scendere a comprome»- Ica atlantica, Saragat ha indicato 
si, almeno per ora, con i diversi \soli mezzi con cui i socialdemocra-
punti di vista che esistono in seno tici ritengono di contribuire alla 
al partito socialdemocratico, sia ipace. Qualsiasi riserva alla poli-

l'Italia, fischi aitando egli ha cer
cato di elogiare l'opera svolta dai 
socialdenwcratici al governo. 

Non ha invece sorpreso, poiché 
era già scontato fu principio, ciò 
che Saragat ha detto a proposito 
della partecipazione socialdemo
cratica al governo e alle prossime 
elezioni politiche: per ora la par
tecipazione è esclusa, ma la pro
spettiva di un ritorno al governo 
rLSta ni centro delle preocenrazio-
ni socialdemocratiche, subordinata 
soltanto ad un mutamento dello 
attuale rapporto di forza 

un 

destra del partito per l'imposta 
zione politica del discorso di Sa
ragat. e a questa impostazione si 
è richiamato per dimostrare la ne
cessità di un rientro immediato al 
governo e di una legge elettorale 
che assicuri la vittoria del blocco 
borghese. E' abbastanza evidente 
che proprio alla destra toccherà 
di fornire a Saragat, spesso se non 
sempre, i voti di cui avrà bisogno 
in seno alla direzione. 

Matteotti, che ha illustrato la 
mozione n. 3, ha suscitato un pu-

' t»Je rio, chiedendo la soppressione 

sulla politica estera sia su quella ^tica atlantica (quale si è manifp- \ 

E' per favorire un tale muta- della * Giustizia -, l'organo della 
j 'mento dei rapporti di forza che destra di Simonini; ma per il re-

Saraaxit ti i detto favorevole a sto non ha portato elementi nuovi 
un sistema elettorale proporzio
nale. Egli però non si è detto pre
giudizialmente contrario ad altri 

interna. 
L'impostazione antisovietica del 

discorso di Saragat ha raggiunto 
toni apocalittici, non rifuggendo 
da nessuno dei più bassi espedienti 
della propaganda di tipo fascista, 
e neppure dagli insulti contro tut
to e contro tutti. 

stata a volte net- comportamento 
di alcuni parlamentari socialde
mocratici), qualsiasi tendenza neu
tralista (quale quella espressa re' 
centemente da Nitti) è stata giu
dicata da Saragat come delittuosa. 

Se è vero che questa prima par
te del discorso di Saragat ha la-

Basti notare che, per chiarire a '.scinto silenziosa l'asseml-lea, ap
pieno il suo concetto di fedeltà ' plausi e fischi hanno invece accol-
al ^modo di vita del mondo H-lto I*» dichiarazioni del leader sul-
bero~. Saragat non ha esitato nep-'la politica interna. Applausi quan

te si esclude una accentuata preoc
cupazione per il proposito demo
cristiano di imporre una legge 

sistemi elettorali e chi ricorda i elettorale rivolta a salvaguardare 

Il Consiglio dei Ministri 
(Continuazione dalla 1* pa«ina> 

riduzione del prezzi, mentre non 
fa nulla contro gli aumenti dei 
prezzi ste-HSi e specialmente con
tro gli aumenti autorizzati o deci
ti dal governo (concimi, ferrovie, 
affitti, ecc.), giungendo sino a re
spingere la nostra proposta d'una 
azione comune diretta ad esigere 
una riduzione dei prezzi all'ori
gine, cioè dai grandi monopoli in
dustriali, i cui alti profitti sono in 
continuo aumento. 

La sola lotta ribassista che pre
dica Fon. Pastore è quella contro 
i commercianti, che rappresentano 
solo l'ultimo anello della catena. 
Insomma, Fon. Pastore vorrebbe 
che si accapigliassero lavoratori e 
commercianti, mentre il governo 
ed i monopoli aumentano i prez
zi. Ed anche questo è per lo me
no anormale, per una organizza
zione sindacale. 

Noi invece — ha soggiunto Di 
Vittorio — vogliamo unire i lavo
ratori e la massa dei consumatori 
con gli stessi commercianti onesti, 
contn-o gli munenti dei prezzi che 
impongono i monopoli industriali. 

Il solo punto rilevante e grave 
delle dichiarazioni dell'on. Pasto
re — ha continuato Di Vittorio — 
è quello relativo al disegno di 
legge sindacale che, a suo dire, 
darebbe nlla CGIL «una patente 
ti; nazionalità, di democrazia e di 
lapprescntativita»*..., che ad essa 
non spetterebbe. 

L'incauto on. Pastore non ha 
pensato che la CGIL non ha bi
sogno di ottenere nessuna patente 
dal governo, né dalle organizzazio
ni padronali, visto ch'esua l'ha ot
tenuta da oltre cinque milioni di 
lavoratori italiani iscritti nei suoi 
ranghi, nonché dall'enorme mag
gioranza degli operai e degli im
piegati, organizzati e non orga
nizzati, i quali, nelle elezioni del
le Commissioni Interne che hanno 
avuto luogo in tutto il territorio 
nazionale nel 1931, hanno dato, in 
media oltre il 75 per cento dei 
voti alla CGIL. 

L'on. Pastore non ha neppure 
pensato che, «indignandosi» con
tro il principio costituzionale della 
proporzionale nelle rappresentan
ze sindacali, fa una significativa 
confessione d'impotenza per la sua 
CISL. Insomma, non essendo riu
scito ad ottenere la libere adesio
ne dei lavoratori alla sua organiz
zazione (malgrado le piogge di dol
lari e la paterna protezione go
vernativa, e forse anche a causa 
di questo). Fon. Pastore s'è ridot
to a chiedere al governo d'impor
re con la forza dello Stato una pa
tente di rappresentatività — ma
gari esclusiva — alla minoritaria 
CISL, e di negarla alla CGIL, cai-
postando cosi, in pari tempo, i prin
cipi e'ementari della democrazia e 
la Costituzione della Repubblica. 

Ma non credo che sia il caso di 

Il tesseramento lampo 
della Federazione di Firenze 

LA RIPRESA DEL PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

Messi a confronto con i "ribelli,, 
gli accusatori perdono fa parola 
DAL NOSTBO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 4 — La bonomia del 
presidente Merla dà tutto un tono 
a questo processo. E' un simpatico 
vecchietto di media statura, cui gli 
occhi straordinariamente vivaci ed 
espressivi contrastano con il can
dore senile dei capelli. £ non vor
remmo abusare di un noto luogo 
comune forense, .scoprendo che è 
la tipica figura del magistrato me
ridionale: sereno, paterno, quasi 
sornione, ma con «catti improvvisi 
ti; malizia e di mordente che spes
so colgono l'imputato e talora an
che gli avvocati alla sprovvista. 

Tuttavia fra gli avvocati della 
d-.fesa c'è chi diffida. Si teme che 
dall'atmosfera piuttosto disinvolta 
che sembra regnare in questa pic
cola sala della Corte d'Assise non 
&e venga poi fuori una sorpresa. 
E mi spiego. 

Gli avvocati della difesa riten
gono all'unanimità, come cosa di 
stretto obbligo giuridico, che la 
Corte elimini l'accusa di insurre
zione, accusa che doveva già ca
dere in istruttoria, secondo la ri
chiesta della stessa Procura Ge
nerale. 

Ma — ci si chiede — una volta 
eliminata questa sovrastruttura del 
processo, sapranno i giudici evitare 
di calcare la mano per quella ten
denza alla compensazione che tal
volta si manifesta per quanto ri
guarda gli altri capi di accusa? 

Dopo tredici giorni di assenza, 
alle 9.30 di questa mattina la Cor'.r 
è entrata :n aula ed ha iniziato 
l'interrogatorio di tre imputati la
titanti che si sur.r. costituiti: Mi
chele Cicala. Giovanni De Litterio 
e Michele Cava. 

Nella sala, singolarmente piccola, 
le due gabbie degli imputati, gre
mite come sono da centodieci per
enne. sembrano viva; umani. 

Ecco :1 Presidente che interroga 
SI primo imputato. Michele Cava e 
£:.à viene fuori la prima sconfes-
s.one della giornata. Si ordina un 
confronto con Francesco Giugliano 
imputato anche lui. 

Presidente; Confermi la deposi
zione resa in istruttoria? 

Guaglinno: No. quel giorno non 
ho mai visto quest'uomo. 

Presidente; Allora hai affermato 
C falso 

Imputato; . Nossignore. furono 
quelli della caserma (la polizia) 
che mi fecero ili re così. 

n Prendente ordina ur secondo 
confronto con l'imputato Giuliani 

Consigliere: Presidente, il Giù-
liani ha già tutto ritrattato. 

Presidente; Sentiamo allora l'av
vocato Lodovici. 

Avo. I,uJtao (scatta): MI oppongo! 
Come è noto, il Ludovici nel pe-

• T.odo dell'istruttoria presentò delle 
istanze difensive per conto del Giu
liani In coi al mcazionavB a Cam. 

stato delegato dal Giuliani a di
fenderlo. 

Terminata l'interrogazione del
l'imputato De LUterio (un vecchio 
accusato di aver infierito con pu
gni e calci sugli agenti!) il Presi
dente ordina una breve «r.sp*»»»'ir.T>̂  
della seduta. Dopo di che comin
cia l'escussione delle parti l*5** -
dalle prime battute ci si accorge 
subito che il processo è entrato in 
una fase più movimentata. 

Domenico Sciannameo conferma 
quanto depose in istruttoria: venti 
o trenta persone quasi tutte armate 
avrebbero invaso la sua casa per 
requisire fucili. Ma fra queste a-
vrebbe riconosciuto solo l'imputato 
Tardia. Il Presidente ordina un 
confronto. 

Tardia: Tu dici il falso. 
Amo Melpignani: Dica l'imputato 

di quante persone si trattava. 
Scianna*neo: Veramente -colo due 

o tre. 
Presidente: Sciannameo. allora 

diteci quante erano le persone ar
mate. 

Sciannameo: Veramente una sola 
(mormorii nell'aula). Ma Tardia 
aveva una mazza di ferro. 

Depone quindi l'imputato Chia
ra tta. 

Presidente: Ma si può sapere co
me era questa mazza ferrata? 

Imputato: Veramente era una 
bacchetta di Ieeno. 

Presidente: Gesù! Allora non era 
ferrata. E di che spessore era que
sta mazza? 

Imputato: BehL d: un dito mi
gnolo. 

Avr. Monde*: Questa terribile 
clava era un ramo secco! (ilarità 
mell'auli). 

La parte lesa Vincenzo Bentivo-
glio narra a sua volta un'altra con
fusa serie di violenze subite. 

Dalla gabbia: Presidente, fate 1 
confronti! 

P. G.: Ma non li avete già fatti 
tn istruttoria? 

fi Presidente ordina H confronto 
fra :I Bentivoglio e l'imputato Del
la Pianta. 

Detta Pianta: Di' come ero ve
di lo quella .sera. 

Bentivoglio: Avevi un pantalone 
blu, una giacca ed un berretto da 
«ciatore. 

Aw. Salerno: SL andava a Se
striere. 

Della Pianta (a Bentivogiio)-
Menti, ma se sono carbonaio ed 
ero vestito da carbonaio. 

Avo. Salerno (a BcnVvoqlio}: Dici 
che oltre a Della Pianta vedesti 
solo un uomo dalla mano fasciati* 
e tn istruttoria hai detto che «J 
chiamava Tardia, come hai fatto a 
dire che era Tardia? 

Bentivoglio (sorpreso): No, il no
me non l'ho detto. 

Presidente: E allora dicci chi te 
l'ha detto. 

BenUvogUe famerrtto): La poli-

Aw. Salerno: Quindi è la polizia 
che ha fatto il nome di Tardia! 

Sono le 12,20. A questo punto, 
dopo una breve deposizione di Mat
teo Santone, il Presidente toglie la 
seduta che riprenderà domani. 

PLINIO SALERNO 

Uccide la fidanzala 
e poi si toglie la vita 
VITERBO. 4. — Il carabiniere 

Vincenzo Massotta. di anni 23. de!-^ 
a stazione di cura di Vetralla h a ! r o t i I 
ucciso oggi pomeriggio con alcuni 
COIDJ dì pistola la ventenre Franca 
Testa. Subito dopo, rivolta l'arma 
contro «e stesso, il Massotta s» 
sparava un colpo alla tempia, ri
manendo cadavere all'Istante. Dal
le prime indagini è risultato che 
il Massotta si era recato dal padre 
della Testa, per chiedere J3 mano 
di sua figlia. Al reciso rifiuto op
posto da questi, i' carabinieri com
piva il tragico gesto. 

molteplici voltafaccia del capo so
cialdemocratico non può non a-
vanzare l'ipotesi che egli sia di
sposto a cambiare parere se il 
successo del blocco delta borghe
sia dovesse essere messo in forse. 

Una linea, come si vede, che n-
nropone lo stesso pfano che fu dt 
Romita: condivide'e e appopaiare 
pienamente su tutti i terreni la 
politica dell'attuale classe dirìgen
te italiana e dell'imperialismo 
americano, ma restare fuori dal 
governo, nella speranza che que
sta apparente autonomia salvi la 
socia/democrazia dal fallimento • 
dall'isolamento di cui è preda. 

Questa politica, finora, da un ta
to, ha rafforzato il partito cleri
cale, d'altro lato ha intralciato la 
unità delle forze popolari ed ha 
•r^rtato la stessa sne'nl'*'—Tcrazia 
alla paralisi e alla decadenza. 

F aiti —" /• inse-ìtn n COT/"»'» -
ne del discorso, l'attacco violento 
contro le altre correnti: auella di 
Romita, cui Saraaat rimprovera 
- l'avertura verso il P.S.l. », quel
la di Mondolfo e Matteotti, della 
quale fanno parte uomini t r e n o 
perplessi dinanzi agii snfltropi del
la volitica atlantica, quella di Si
monini, apertamente incline alla 
immediata partecipazione al go
verno. 

L'unità del partito si può rea
lizzare, secondo Saragat, solo in
torno alla politica da Fui rigida
mente delineata. Saragat conta in
fatti di ottenere circa il Vfh dei 

ciò che gli consentirebbe di 

il monopolio politico clericale A 
Saragat egli ha ri -posto ripropo
nendo l'unificazione tra le tre mo
zioni facenti capo a Saragat stes-

\so, a Romita e a Mondolfo-Mat-
fteottti, allo scopo di presentare al 
Paese un partito * in qualche mo
do omogeneo e serio». 

Ma è una soluzione, questa, che 

Ogni attività delle nostre orga
nizzazioni, anche quando sembrereb
be non legata all'azione politica di 
massa che il Partito conduce, può 
e deve essere un atto con cui i co
munisti allargano i propri legami con 
la classe operaia, con la popolazione. 

Anzi lo stesso sviluppo e raffor
zamento del Partito e tanto mag
giore quanto più indissolubilmente 
le nostre organizzazioni sanno le
gare le misure organizzative neces
sarie per raggiungere successi in cia
scuna iniziativa, all'azione esterna 
verso le masse. 

Lo stesso tesseramento quindi che, 
fra le molteplici attività cui sono im 
pegnate le nostre organizzazioni 
sembrerebbe interessare solo gli or
ganizzati e gli organizzatori, può e 
deve acquistare nn largo significato 
politico, perchè in realtà esso riguar
da tutu la classe operaia, tutti i la
voratori. 

Conformemente a questo orienta
mento la Federazione fiorentina del 
PCI ha impostato la campagna del 
tesseramento 19J2 in modo da farne 
un avvenimento che interessasse non 
solo tutti i comunisti, come era av
venuto negli anni precedenti, bensì 
le stesse masse lavoratrici dell'intiera 
provincia, affinchè queste conosces
sero più largamente la nostra politi
ca ed anche gli aspetti della vita in
terna che regolano le nostre orga
nizzazioni. 

Per raggiungere questo obbiettivo 
la segreteria ed il comitato esecutivo 
prepararono un piano di lavoro che 
partiva dalla riunione di tutti i se
gretari di sezione alla presenza del 
comitato federale e dei dirigenti pro
vinciali comunisti delle organizza
zioni di massa. 

La riunione dell'attivo aveva lo 
scopo di informare i compagni del 
piano di lavoro elaborato e di crea
re lo slancio e l'entusiasmo necessa
ri' per giungere alla giornata del 
« tesseramento lampo >. 

Nella riunione dell'attivo inoltre 
sì c;àegò l'importanza politica che 
avrebbe acquistato una imponente 
dimostrazione di capacità organiz
zativa e di attaccamento dei comu
nisti al proprio Partito. 

Sulla base delle indicazioni del 
comunicato della Commissione cen
trale d'organizzazione che indicava 
la necessità di eliminare ogni misura 
burocratica che ostacolasse lo slancio 
politico e la rapidità nel tesserare 
i vecchi compagni, nella riunione 
dell'attivo si fissarono le fasi della 
campagna e l'azione politica ed or
ganizzativa con cui portarla avanti. 
Gli obiettivi che ci si proposero fu
rono: completare le tessere del 

munisti, quasi il 90 per cento di tutti 
i comunisti iscritti nel 1951 nella 
Federazione fiorentina, si trovavano 
in possesso della nuova tessera. Del
le 141 sezioni ben 11 j hanno parte
cipato alla gara di emulazione ed 
avevano in poche ore terminato il 
tesseramento grazie alla mobilitazio
ne organizzata di migliaia e migliaia 
di militanti. Erano rimaste assenti 
solo le piccole sezioni troppo lontane, 
dislocate in montaena. 

Nel pomeriggio ed alla sera dello 
stesso giojno in 70 località della pro
vincia sono state, tenute assemblee a 
manifestazioni popolari per festeg
giare l'avvenuto tesseramento. 

Nelle manifestazioni il segretario 
della sezione giovanile accompagnate 
alla corrispondente sezione di parti
to i giovani maturi per il passaggio 
al P.C.I., presentava le loro domande. 
Il segretario di sezione illustrava U 
lotta generale e locale che i comu
nisti hanno condotto l'anno passato, 
i compiti politici attuali ed annun
ciava pubblicamente le domande di 
iscrizione al Partito di nuovi mili
tanti. 

Diciotto sezioni, le sole di cui pos
sediamo i dati, hanno già reclutato 
423 compagni tra cui molte donne. 

Questa larga mobilitazione, lo 
slancio e l'entusiasmo suscitato at
torno alla campagna del tesseramento 
e del reclutamento, i legami con la 
classe operaia, con i lavoratori e con 
il popolo che le nostre organizzazio
ni hanno saputo realizzare anche in 
questa attività, hanno creato la con
dizione per consentirci di ultimare in 
pochi giorni il tesseramento, di rag
giungere sicuramente gli obiettivi dei 
bollini-tessera di compagno sosteni
tore, di aumentare ulteriormente il 
numero dei comunisti fiorentini e di 
poter meglio lavorare» per gli inte
ressi di tuna la classe, di tutto il 
popolo, di rutta la nazione ». 

GUIDO MAZZONI 
Segr. della Fed. di Firenze 

DALLE SEZIONI 
E DALLE CELLULE 

germe la minaccia di demolire un 
pila-ttro basilare della Costituzio
ne e quindi, la minaccia di guer
ra civile) sia dovuta ai fumi spie
gabili alla fine d*un banchetto. In 
ogni caso, ha concluso Di Vitto
rio, poiché gli interessi dei lavo
ratori di qualsiasi corrente od or-

Saragut ha già scartato. Uff imo i^nYzzazione sono identici. h« "la 
'leltr cornata odierna ha Parln-o,1eTTna fiducia che — malgrado tut

to — l'unità d'azione sindacale 
LUIGI PINTOB 'continuerà ad affermarsi. 

Greppi. 

IL CONVEGNO PER LA DIFESA DELL'INFANZIA A NAPOLI 

Di 360 mila orfani di guerra 
solo 115 mila ricevono assistenza 

Boere in seno alla Direzione otto 
posti su ventuno Gli batterà tro
vare di volta fn volta il consenso 
di altri tre membri della direzio
ne, siano rfi destra o di ànistra, 
per poter controllare perfettamen
te l Ttiicn-n PfStlS. 

Già oggi, del resto, 1 lavori so
no proceduti regolarmente, molto 
lenti e senza episodi degni di ri
lievo. Simonini, che ha parlato 
dopo Saragat, nei primo pamerig-

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4. — Il Convegno per 
la difesa dell'infanzia ha prose
guito i suo» lavori nella F a 
coltà di lettere dell'Ur'versità 
di Napoli diviso in quattro com
missioni: scolastica, sanitaria, a s 
sistenziale, psico-sociologica. Ie 
ri scienziati di fama nazionale 
hanno tracciato il quadro — mot
te volte raccapricciante — dell'* 
situazione generale delF'nfnn/ia 
italiana. Oggi hanno acquistato 
maggior rilievo gli interventi dei 
partecipanti al convegno venuti 
da ciascuna provincia italiana. 
che ne hanno preci •att» le l infe 
con l'apporto dei dati *> delle «Vi
minee concrete di oeni parte «*<»1 
nostro paese. 

Che le forze che qui si sono 
imoegnate siano larghissime, è 
oramai ampiamente documenta-

MORTALE SCIAGURA NEL CIELO DI BERGAMO 

Tragico scontro di due aerei 
I piloti periscono tra le f iamme 
BERGAMO. 4 — Una duplice, 

mortale sciagura aviatoria è a v 
venuta oggi, poco prima di mez-
Eogiorno. Due aerei da caccia, il 
cui tipo non è stato ancora pre
cisato ma che si ritiene siano di 
fabbricazione americana (le fa 
mose « casse da morto volanti ») 
«d sono scontrati in volo a bre
ve distanza dal campo d'aviazio
ne di Orio. 

Gli aerei, appartenenti alla 9. 
squadriglia del II stonno, di s tan
za appunto ad Orio, pilotati r i 
spettivamente da Itenente Vin
cenzo Alessandro da Piazza Ar
merina e dal tenente Aldo Ca
vallo da Torino, volavano a bas
sa quota e sono precipitati al 
suolo a circa due chilometri l'uno 
dall'altro, infiammandosi 

I due poveri piloti non hanno 
potuto far uso del paracadute ed 
hanno trovato orribile morte tra 
le fiamme sprigionatesi dai ser
batoi pieni di carburante. 

Sviene sui binari 
ed e travolto dal treno 

Wraltò poi eba a Ludovici non era ria disse che queTTuomo era Tardia. 

VENEZIA, 4. — Questa notte un 
foardlallna* ferroviario ha rinve
nuto sul binarlo della Mestre-Pa

dova all'altezza del passaggio a li
vello di VUIabona II corpe orribil
mente maciullato di un soldato. 
che dai documenti trovatigli ad
dosso è stato identificato per Bru
no Pavelia, di anni 21. da Reggio 
Emilia. Il militare, che era in ser
vizio a Palmanova era diretto a 
casa per un periodo di licenza. Si 
ritiene che egli sia caduto dalla 
vettura in corsa, probabilmente es
sendo chiuso male Io sportello. Ri
masto svenuto sui binari e stato 
investito successivamente da un 
altmj treno. 

4 morti nello scontro 
tra o trfio f IH caMioi 

SPOLETO, 4. — Un grave in
cidente è accadalo nel pomerig
gio di oggi alle ore 16,20 noi 
pressi di Spoleto, al passaggio a 
l ivello n. 135 di San Giovanni di 
Baiano. Un'automotrice fuori 
servizio, proveniente da Foligno, 
ha investito un camioncino che 
attraversava in quel rnofnento i 
binari avendo trovato 11 passag
gio a l ivello aperto e non e s 
sendosi l'autista accorto che 
praggiungeva l'automotrice. 

Nel cozzo il camion rimaneva 
letteralmente distrutto. D e l l e 
persone che erano a bordo del
l'automezzo quattro venivano 
rinvenute uccise sul colpo orri
bilmente maciullate mentre non 
sì sono ancora trovate tracce 
delle altre. 

I morti sono Geremia Valdel-
li di anni 36 da Acquasparta. 
Eraldo Fiumini di anni 15 da 
Acquasparta, Sabbatino Galli di 
anni 41 da Cisterna. Mario Galli 
dì anni 51 da Cisterna. 

II personale dell'automotrice è 
rimasto illeso. 

S o n o in corso le indagini per 
l'accertamento delle responsabi
lità. I morti non sono stati an
cora identificati. 

Trof ite cadavere 
<M m coWk Reda atfa 

SIRACUSA, 4 — *T stato rinve
nuto nella sua abitazione già ca
davere, con un coltello confkcato 
nella gola, Carmelo Di Natale di 
83 anni. Da qualche giorno ti vec
chio aveva manifestato insani pro
positi per lo sconforto procuratogli 
da alcune contusioni riportate in 

j w u i Alivi , L I V U U i~irc; *>JCl la t«liMy \4I 1 j . . - , . . . . . . , •*' , 

drammatizzare. Io spero che la ti- ?» t u t t l > bollini, ritirare da tutti 
rata antidemocratica dell'on. Pa-t1 compagni la prenotazione della 
store (la quale conterrebbe ini nuova tessera, mobilitare il Partito 

: !~ J : J , : _" "~ per la giornata del «tesseramento 
lampo », la quale consisteva nel pre
levare alla stessa ora le tessere pre
notate dai compagni dalle sedi della 
Federazione o delle zone in provin
cia, compilarle, timbrarle, farle fir
mare al segretario di sezione e con
segnarle rapidamente ai singoli com
pagni. Terminata la consegna delle 
tessere si dovevano tenere assemblee 
e manifestazioni popolari per solen
nizzare il terminato tesseramento e 
dsrc sviluppo alla campagna del re
clutamento e per il bollino-tessera 
dì compagno sostenitore. 

Da tutto ciò si nota come la gior
nata finale del « tesseramento lam
po » dell'8 ^ dicembre non sia stato 
che l'episodio di massa conclusivo d 
una seria attività durata circa qua 
rana giorni, durante i quali la se
zione federale d'organizzazione, uti
lizzando decine di compagni atti
visti, ha aiutato !e sezioni per la sua 
preparazione attraverso riunioni di 
comitati di sezione, assemblee cui 
hanno partecipato largamente i ca
pigruppo (collettori) che si sono di
mostrati elementi essenziali di questa 
larga e rapida azione capillare, si 
sono preparati piani particolari per 
ogni sezione, che le sezioni a loro 
volta hanno trasferito alle cellule, 
attraverso assemblee di ogni cellula, 
conferenze e riunioni di caseggiato. 

Nelle riunioni e conversazioni di 
caseggiato venne illustrata l'impor
tanza e la necessita di fare sempre 
pia forte, capace e legato al popolo 
il Partito comunista italiano per ot
tenere la vittoria sulle forze della 
guerra, della fame, della discordia, 
per la conquista di un governo di 
pace. ' 

Questo tema è stato contempora
neamente trattato in articoli, mani
festini differenziati, giornali mura
li, striscioni e nel manifesto a colorì 
pubblicato in 3000 copie dalla Fe
derazione. 

Con questo lavoro siamo grand 
alla giornata del « tesseramento lam
po », che è stata come si vede il 
risaltato di un intenso ed accurato 
lavoro di propaganda e di organiz
zazione che ha raggiunto per inten 
sita ed estensione il grado di mobi
litazione del Partito che si era avuto 
durante le giornate elettorali. 

Premi venivano assegnati alle se
zioni che (per le diverse categorìe 
ripartite in base alla solidità ed alla 
consistenza numerica) riuscivano in 
minor tempo a consegnare la tessera a 
tutti t compagni. Le sezioni prò ca
paci ed in condizioni pfu favorevoli 
consegnarono la tessera a rutti i com
pagni in appena trenta minori, com
preso il viaggio dalla Federazione o 
dal centro di zona alla sezione. 

La mattina de] giorno del «tesse
ramento-lampo» le sedi delle se
zioni e di ogni cellula erano imban
dierate a festa, moiri rioni cittadini 
e località della provincia erano ad 
dobbati come per le feste d-l\'Unità. 
ovunque regnava l'animazione delle 
giornate elettorali. 

Di fronte alla tede della Federa 
rione decine dì automezzi sostavano 
in attesa di prelevare le tessere pre
notate dalle sezioni, lo stesso dinan
zi alte sedi delle zone dì Prato ed 
Empoli. Di fronte ad ogni sede del
ie KZÌCS.Ì b*cicl<tte e * octorinì » 
con la bandiera della cellula erano 
pronte per ricevere le tessere • rapi-
dasocnte portarle ai singoli eos»pa-
gni. Dopo appena A ore, 8 J . J S ) ro

to. Ai nomi dati ieri vanno ag
giunti quelli della dottoressa 
Giovanna Barcellona, vice pre
cidente dell'INCA, della profes
soressa Gina Coccoli, della s i 
gnora Gina Civita Franceschi, 
fondatrice della nave scuola Ca
racciolo, del prof. Buscaino di
rettore di clinica neurologica, 
del professor Vizioli direttore di 
ospedale osichiatrico e di nume
rosi altri illustri sanitari, de l 
cnmm. De Luise Procuratore G e 
nerale del Tribunale di Napoli, 
del dott. Angelini Procuratore 
del Tribunale dei minorenni. Fra 
le adesioni quelle dei prof. Co-
dignola. Calamandrei, Caronte, 
Pepe, Frontali. E tra gli uomini 
di arte bastano 1 nomi d Zavat-
tìni e De Sica. 

In quanto alle denuncie che 
ancora oggi in sede di commis
sioni si sono levate, merita di 
sssere rilevato il quadro tragico 
delle conseguenze della guerra 
sull'infanzia. La cifra ufficiale, 
ma. come è stato detto, ampia
mente superata nei fatti, degli 
orfani in Italia dopo l'ultimo ccn-
flitto è di 360 mila. Di essi solo 
115 mila sono stati ricoverati in 
istituti governativi. Unanime è 
di contro l'accusa per il modo 
come sono gestiti i brefotrofi 

P e r quanto si riferisce alla 
mortalità infantile, che a Napoli 
e in Campania sale al 90 per 
mille, ed in Lucania al 111 per 
mil le i dati portati oggi dai de 
legati delle province spiegano e 
giustificano le osservazioni che 
ieri faceva in merito la relazio
ne Fornata. Eccone uno soltanto, 
complessivo, relativo alla insuf
ficienza dell'attrerzatura idrica 
<?d alla conseguente Incisione di 
questo fatto sulla salute dei bam
bini: Il 70*/» dei comuni italiani 
è privo di fognature ed acque
dotti adeguati alle esigenze del
la popolazione. Che fare dunque? 
Che fare per combattere concre
tamente la morbilità Infantile 
per tbc, che a Napoli segna que 
ste cifre: 1»48: 961; 1949: 1101; 
1950: 1130? Ma anche le cifre più 
terribili, i discorsi più severi so 
no poca cosa se raffrontati alla 
loro traduzione diretta nella v i 
ta degli uomini. Oggi alle 15 i 
congressisti si sono recati in v i 
sita ai « Granili >, in mezzo ad 
una zona di Napoli ancora squar
ciata dalla guerra dove abitano 
migliaia di napoletani. 

Alle 19 di questa sera i più 
eminenti congressisti hanno t e 
nuto una conferenza stampa a l 
l'Hotel Universo. 

NINO SANSONE 

MILANO — Domenica 30 di
cembre, nelle zone a salariati e 
bracefanff della provincia di Mi
lano, si sono tenute 175 a feste 
della donna della cascina ». 

A ciascuna di queste feste han
no partecipato dirigenti comuni
sti della Federazione e degli or
ganismi di massa che hanno par
lato alle donne intervenute e si 
sono intrattenuti a discutere con 
loro. 

Questa iniziativa si inquadra 
nella campagna indetta dalla Fe
derazione milanese per reclutare 
al partito le donne lavoratrici 
della campagna. 

Le feste, preparate con visite e 
riunioni nelle cascine, con la pro
duzione di particolare materiale 
di propaganda, hanno avuto una 
elevata partecipazione sii lavo
ratrici. 

Queste feste della donna della 
cascina hanno dato importanti 
risultati sia per l'aspetto pro
pagandistico, sia agli effetti del 
reclutamento. 

PESCARA — In occasione del 
72. compleanno del compagno 
Stalin, i compagni operai della 
Val Pescara hanno ritesserato al 
Partito, in un solo giorno, 500 
compagni, pari al 70 per cento 
del totale degli iscritti ed hanno 
apposto 100 bollini tessera com
pagno sostenitore. 

BOLOGNA — Alla Sezione 
« Fratelli Muzzi » è stata presa 
l'iniziativa di aprire un dibatti
to per sempre meglio precisare 
la funzione e 1 compiti dei com
pagni capigruppo. 

Quando — alcune settimane 
fa — il dibattito è stato aperto 
nella Sezione esistevano in tutto 
if> canfoTtippo. Oggi ve esìstono 
già 32 e si conta di arrivare « 
costituirne 53 per il 21 gennaio. 

Il lavoro svolto dai captgrup" 
pò ha subito dato i suoi frutti. 
Infatti sono stati reclutati 20 
nuovi iscritti e si vono realizzati 
dibattiti di caseggiato. La UI Cel
lula femminile è riuscita a fare 
due dibattiti di casragiato e ne 
ha in prospettiva altri quattro. 
Le 4 capigruppo della 23. cel
lula femminile hanno terminato 
il tesseramento nel termine di 
cinque ore ed hanno reclutato 
tre nuove compagne. 

GENOVA — Al termina della 
odierna riunione dei segretari dì 
sezione della Federazione aeno-
re'e del P.C.I. è Sisto inviato 
il seotienfc telegramma: « P a l m i 
ro Togliatti. Comitato Centrale 
P.C.I. Roma - Segretari sezioni 
Federazione genovese, riuniti as
semblea ti comunicano aver tes
serato 73.181 compagni dei 74.190 
scorso anno. Si impeciano rag
giungere e! suoernre forre ^ c r e 
dente entro 21 qennaio. Inviano 
loro entusiastico fraterno saluto 
et augurio pieno successo terort 
Comitato Centrale guida nostra 
lotta per conqtnsta governo pa
ce, benessere, libertà nostra Pa
tria. Viva Comitato Centrale, vi
va compagno Palmiro Togliatti». 

FIRENZE — Il Comitato delia 
21. Cellula della Officina Galileo 
ha inviato una lettera di sfida a 
tutte le Cellule della Sezione R i -
fredi per la raccolta di abbo
namenti all'Unità e ai periodici 
del Partito. 

La sfida che si svolgerà nel l i 
mite di tempo compreso fra U 
1. e il 31 gennaio è già stata rac
colta dalle Cellule del settore 
industriale. 

Finora sono stati raccolti l i 
abbonamenti a l'Unità e 26 al 
s Calendario de! Popolo m. A1-
Favanguaiùia in questa rinnova
ta attività è la Cellula SalviatJ" 
no la quale conta 91 iscritti • 
diffonde 186 copie dell'Unità. 
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l'Unità NOTIZIE 
PER VISI CONTR1BVTO ALLA PACE IN COREA 

Larghi consensi all'O.N.U. 
alle richieste di Viscinshi 
1 paesi arabi e asiatici, Israele e varie delegazioni sudame
ricane appoggiano la con vocazione del Consiglio di Sicurezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — I -Hit: pae-M ai ubi, 
Egitto, Iran. Irai;. L-.buno. Ambia 
Saudita. S i n a e Yemen, hanno dato 
il loro appoggio alla propoMa p i e . 
.-entata ieri da Viccinski di con
vocare il Cun.-iglin di Sicurezza 
con l 'eventuale parteciun/ioiii. dei 
miniai ri degli esteri di ogni pae-
t-i", per si udì are le miuure rhe po---
^ono e l imina le la tensione mte i -
nazione e accelerare la «.'oneliiMone 
cii un armistizio in Corea. 

Il ministro degli esteri egiziano, 
Salala ed-Din , ha annunciato que
sta decisione, piesa i e n vera in 
una riunone dei lappic-eniant i dei 
paesi del Medio Oriente, con un 
forte discorso tenuto dinanzi all'i 
commissione politica dell 'ONU per 
denuncia le gli atti aggrediv i degli 
impciiali.sti occidentali nella val le 
del Nilo. 

La decisione dei pae.si arabi — 
elio potrebbe es-ere imitala dai 
paesi asiatici e secondo taluni da 
Israele e da alcuni paesi sudame
ricani come i! Guatemala e l'Uru
guay — è la prova più coneicta 
del successo ottenuto dal nuovo 
gesto di pace sovietico. Da ieri, nei 
corridoi del l 'ONU. non si parla di 
•litro. L'iniziativa di Viscinski, che 
Le Monde di questa sera giudica 
come « la più importante . . delia 
attuale sessione de l le Nazioni U-
niio, ha suscitato immediatamente 
ima larga corrente di opinioni fa
vorevol i . Anche nel campo gene-
r.-.lmente influenzato dagli occi
dentali , molti sono *{li osservatori 
che hanno considerato la proposta 
sovietica come uno sforzo intel
l igente per conservare all'ONU il 
carattere d i organizzazioni! uni
versale e pacifica, ridando al suo 
organismo più autorevole, il Con
siglio di sicurezza, la sua funzione 
fondamentale di difesa e raffor
zamento del la pace. 

Perplessità fra i « satelliti » 
Il t imore che il piano americana 

per le « m i s u r e co l le t t ive , . pos>a 
provocare a breve scadenza la 
morte delle Nazioni Unite è molto 
diffuso- Il quotidiano anticomuni
sta Combat si allarmava stamane 
per il tentativo degli Stati Uniti 
'5: Creare •< un piccolo consiglio di 
sicurezza di obbedienza occidenta
le .. e di •< condannare l 'URSS. 
condannando a morte il veto, ad 
un ruolo di ostaggio paral izzato. . 

Fra le delegazioni di obbedien
za occidentale il « piano Acheson » 
Solleva un altro genere di preoc
cupazioni. Le- conseguenze di una 
decisione affrettata potrebbero un 
giorno coinvolgere i loro paesi in 
avventure pericolose, come quella 
di Core». La forte requisitoria 
pronunciata ieri da Viscinski. met
tendo in v iva luce tutti questi p e 
ncoli , ha profondamente scosso i 
rappresentanti di molti paesi. Non 
tutte le delegazioni hanno l'indi-
pendenza o il coraggio per dire 
di no ai diplomatici americani: 
ma nei loro interventi si nota qua-
Ki sempr-j la preoccupazione di 
mettere ifc mani avanti, di tirarsi 
in disparte , avanzando prudenti 
riserve. 

Neppure gli Stati arabi hanno 
avuto l a forza di insorgere contro 
Jc intenzioni degli Stati Uniti, ed 
appoggeranno con qualche e m e n 
damento la loro mozione: ma essi 
pensano di garantirsi contro con
seguenze p iù disastrose, approvan
do contemporanemente quella par
te de l la proposta sovietica che 
concerne la convocazione del Con-
*.Hlio di Sicurezza. 

Un rifiuto categorico all'impor
tante proposta di Visc'nski è ve
nuto « n o i a solo dagli Stati Uni':. 
poiché anche il rappresentante 
francese. Chauvel . che ha pre.-o 
oggi la parola, ha preferito l imi-
'.ersi a qualche breviss imo rom-
=nento generico . Le detonazioni 
«elle tre potenze occidentali han
no reagito con molta irritazione 
il Re*1i» sovietico, perchè hanno 
avvert i lo di essere stati posti «n 
una situazione diffìcile che. una 
volta di più. li smaschera. 

Il piano americano 
II rappresentante americano 

Benjamin Cohen ha dichiarato 
•-'.amane, in una conferenza stam-
ra. che il suo governo re.-pmuo nel 
;:ìCdo più assoluto l'idea di una 
i i^nione de l C o n s i s t o di Sicurez
za. E c iò proprio perche nel Con-
- £lio di Sicurezza è nc-ce.-vir.o un 
rCC'>rdo unanime fra le grandi po-
't-r.ze. quell'accordo senza il qua
le non può esservi péce. Co.", co 
l i e sempre, nei momenti di im
barazzo, i dir -£cr.t! ? i i i : : c i r . i con
fessano gli obietlivi di rottura del 
la loro politica. 

Inoltre, i diplomatici americani 
temono che ad lira riunione del 
Consiiil io di Sicurezza si pon£a 
inevitabi lmente la questione deila 
presenza del la C:r.a Popolare. 
'7..e-t-. j - c ' ^ l o Vmore ha un s:-
•-v'arato he:: preciso: c-s«tiitio <>!»<*-
"^clte raf ioni per c r e n re ch< ci . 
~'at: Uniti si preparino nd ostcn-
•'•r.-e ìa Kucr.-rt i;> F>W-:!i-> O r i m -
• c m n un attacco -ulle frr.nl.ere 
•"'•ridionpli d"lla C:r.a. Ter- V-scin. 
•=•>! hr. ricordato i premurativi d" 
• ^1 r e g i o n e ir. atto nel Siam ed 
- - o - * <•'<-'a "'i-rr-sr.i !. 

Ix* parola del miniar*"* cov:et:co 
r-fji.no r i cevmr :mrr.cd'.:«iriTponl*1 

•;ra preoccupante conferir.-?. A 
Washington, i". P e n t a ^ i o faceva 
- -pe -p che i servizi s*rate?:ci del-
'o S M- amer icano preparano ef-

iteMivaineutf un piano di opera
z ion i contro la Cina meridionale: 
jla giii->lilifaz.inm- escogitata 
[neanche a dirlo! — è che la Cina 
si juepa ieu 'hbe ad aggredire le 
truppe f>aiKi'M d'Indoc ina , e che 
il noveri.o Ira-ici-v avrebbe chie
sto con-'ig!io ed aiuto agli Siati 
Unit. pei un, simile eventual i tà . 
La provocatoria asserz ione non 
m i l i t i -in.i contuta/.ione: disgrazia
tamente pei il Pentagono, lo >te.s-'n 
gove .no di Pungi h.i -smentito out;: 
Pliche di aver inni fatto una si
mile domanda. 

Il piano americano, che spiega 
perchè Ridjnvay continui a ^ b o 
tare i»' trattative di Pan Mu Jo.i 
va eo-ì piecisnndo-*i in tutta la 
sua c t e n s i o m - : m e n t e armist izio 

jin Corea, ma estensione della liner
ia con un al ta ico alla Manciuria. 
annoggiato ad uri .litro attacco 
nel «rud del la Cina. 

A questo ninno il governo fran
cese. malgrado In prudente smen

tita ai oggi, non è estraneo. Si è 
infatti notato come a l le numeroso 
r-chie.-ite che sono state recente-
menU- avanzate , sin dentro chi. 
ruori il Pa i lamento . perchè ss trat
ti la pace con Ho Ci Min, il 
Primo ministro Pieven abbia ri
sposto ammettendo ili nporrp la 
speranza di capovolgere le Muti 
della guerra ormai perduta m una 

internazionalizzazione > de! con
flitto. cioè in un diretto intei vento 
degli americani . 

GIUSEPPI-: ItOFI'A 

Dictiiaraziomtli Acheson 
WASHINGTON. 4. - Nel IOI.SO 

de!:.i sua conleren/.a stampa -setti
manale . il seg ie tar io ili Stato a m e 
ricano Dean Acheson ha reso noto 
che gli Stati Uniti voteranno con
tro la proposta di Viscinski di af
fidare al Consigl io di Sicurezza la 
quest ione di un armistizio in Corea. 

Ripercussioni in Giappone 
del messaggio di Stalin 
Il testo del saluto riportato con gron
de rilievo dalla stampa nipponica 

TOKIO. 4. (Tass). — Gli am
bienti democratici giapponesi han
no accolto con grande entusiasmo 
il messaggio di Capodanno di -Sta
lin a| popolo del Giappone. 

Oato che i giornali giapponesi 
non hono usciti il 2 gennaio, qup! 
giorno a Tokio il messaggio di 
Stalin è stato pubblicato .soltanto 
nell'edizione aerale del Tokio Shim-
buu. Ksso io riportava al centi o 
della prima pagina, con una foto
grafia di Stal in, sotto i! titolo: 
< Auguriamo libertà ? felicità al 
popolo giapponese. Messaggio del 
/'/-ciiiicr Stalin a! popolo giappo
nese -

II .1 gennaio !'AMIMI. il iMinnict t, 
ì'Yomutri. il Nippon Times ed altri 
giornali hanno pubblicato sotto 
glossi titoli il testo completo de! 
messaggio ili Stalin. Il giornale 
A.vfi/ii ha riportato il messaggio 
àotto il t itolo: « Noi confidiamo che 
il Giappone consegui la l'ind'pet1-
denza - l! messaggio di Stal in »; il 
t:tolo dell'Yontiuri dice: • Il Pre
mier Stalin invia un messaggio al 
popolo giapponese - Auguro il suc 
cesso nella difesa della p a c e » ; il 

UN'INTERVISTA DELL'EX CANCELLIERE TEDESCO 

La missione di Wirth a Berlino 
è nota al presidente di Bonn 

« L'URSS è decisa a rispettare gli accordi di Potsdam e non intende aggredire nessuno » 

BERLINO. 4. L'ex-cancel l iere re la sincerità de l l e richieste g iun-
tedesco Joseph W:rth, giunto, co
me è noto a Berl ino per una se 
n e d: colloqui con esponenti del
la Repubblica Democratica Tede
sca e con le autorità soviet iche 
a proposito dell'unificazione, ha 
concesso oggi alla stampa un'in
tervista Milla sua visita. Egli ha 
dichiarato in tale occasione che 
il presidente della repubblica oc
cidentale. Heuss, è s ia lo sempre 
al corrente del suo viaggio . 

•• Da due mesi — ha det to Wirth 
— ho comunicato ad Heuss le 
preoccupazioni yurte nel mio ani
mo in seguito all 'attuale situazio
ne tedesca ed ho sottol ineato che 
o mio avviso è ind:.-pensabile Com
piere dei passi diretti ad accerta

te dal governo della Repubblica 
Democratica Tedesca e dalle au
torità soviet iche per una riuuifi-
cazione. E' questo lo scopo del 
mio viaggio a Ber l ino . . . 

Dopo aver precisato che la sua 
visita a Ber l ino è un'iniziativa 
personale , l 'eminente uomo pol i 
t ico del la Germania occidentale ha 
confermato di aver avuto dei col
loqui con il generale Ciuikov e 
con l'ambasciatore, Semionov , che 
rappresentano l 'URSS nel la G e r 
mania democrat ica . <• Da questi 
col loqui — egl i ha detto — ho ri
cavato la convinz ione che l 'URSS 
si att iene s trettamente agli accor
di di Potsdam per il futuro del la 

TRUMAN SULLE ORME DI HITLER 

Campi di concentramelo 
per i democratici americani 

E' morta la moglie di Moore - Appello 
di Paul Bobeson contro il terrorismo 

NEW YORK. 4. — Il Ministro 
del la Giustizia, Howard McGrath 
sta al lestendo — rivela la stampa 
americana citata dalla Trlcpress — 
campi di ec.ncentramcnto di tipo 
nazista per i cittadini americani 
di tendenza progressista. A Vic -
kenburg ed a Florence (Arizona) 
e ad E' Reno «Oklahoma) sono in 
via di costruzione tre campi ca
paci di ospitare 3000 detenuti . Il 
lavoro è affidato a mano d'opera 
prelevata ne l le prigioni. 

Diversi altri campi d e l genere , 
che il Daily Worker chiama ., Hi-
t lervi l lc - 'citUj di Hi t ler ) , sono 
in progetto, di cui uno a Tule lake 
• California) dove durante la se 
conda guerra mondiale furono d e 
tenuti 20.000 nippo-americani . 

Mentre si apprendevano queste 
informazioni sulle iniziative fasri-
ste del governo di Washington. 
g iungeva notizia dalla Florida che 
la vedova di Harry Moore. il d i 
rigente negro del l 'Associazione Na
zionale per il progresso dei po
poli di colore, assassinato recente
m e n t e con la dinamite di', un 
Srupoo di razz i s t . è dcreduta ieri 

jper le ferite r ip ir tate nella .-tessa 
J esplos ione 
I II l egame profondo tra i due 
ir.spett-i de l l e inziative farciste dei 
{di ri centi americani e stato messo 
iin r i l ievo dal grande cantante r.r-
!?ro Paul Robe-on. il quale in un 
'art icolo comparso *ulla rivista 
Free^oin schive che - nt.no-tanto 
il d iverso aspetto dei d u e del i t t i . 
Harry Moore è ^tato ucri.-v» DOT le 
ste.-sè ragioni per le qual: Benja
min Bav ie* (meb-n d e l l i Direzio

nile del P.C. dcpli S.LM e «tato 
.chiuso in carcere: ambedue s, bat
t e v a n o senza tregua per i diritti 
Idei loro popolo -. 

R^h"cv>n ha lanciato u:' appel lo 
'per l'unità d'azione contro :l Ku 
iKluk Klan e per una grande riu-
":.-ot.r di dirigenti negri che con-
'crci- u*ì pi?r.o comune di resisten
za contro il terrorismo. La i -unio
ne dovrebbe svolgersi a Wa^hin-
st'-T. -,l 14 febbraio. 

11 Comit2 !o nazionale del Partito 
Cómur-.istp dec i i Stati Uniti ha d:-

!
(rarnato ieri una dichiarazione in 
;co> donni-co l'as^as«inio di Harry 
jVcore - un'offesa di t ipo nazista 
ich tr?e la -aja ispirazione. :n gc-
'r.crale. dal le fragranti violazioni 

de i diritti civi l i compiute da Tru-
m a n e, in particolare, dal disprezzo 
de i fautori del la supremazia dei 
bianchi per i diritt i ilei negri ». 

L»a dichiaraz ione si r ivo lge al 
popolo americano, e spec ia lmente 
ai dirigenti e a l l e basi .sindacali 
affinchè es igano la pena di morte 
f e r •• i genocidi as.sis.sini de l p o 
polo negro >., l ' incriminazione de l 
Governatore genera le de l la Flor i 
da. Ful ler Warren. 

Dichiarando c h e l'assassinio di 
Moore e i continui attacchi contro 
il popolo nc?ro d imostrano la real
tà del pericolo de l l 'avvento d e ! fa
scismo nel paefe . la dichiarazione 
afferma: -- solo la più vasta unità 
d'azione del popo lo può salvare il 
nostro paese dal fascismo e da 
una terza guerra mondia le . . . 

Germania e clip non intende re 
cedere da questa base •.. 

Wirth ha dichiarato di essersi 
altresì convinto che •• tutti i d i 
scorsi di imminente aggress ione 
sovietica sono ima menzogna ». 

Infine Wirth ha annunciato la 
sua intenzione di render pubblici 
i risultati del la sua missione, al 
suo rientro nel l 'ovest , aff inchè da 
essa il popolo tedesco pos.-,~i g iudi
care se l 'atteggiamento di A d e -
nauer sia giusto o sbagliato. 

La visita di Wirth è .seguita con 
grande interesse in tutta la Ger
mania e con irritazione negli a m 
bienti governativi occidentali , d o 
v e l 'ex cancel l iere è stato defini
to dal •• ministro per l'unificazio
ne » Jakob Kaiser •• fattorino dei 
russi •>. Con non minore interesse 
v iene segui to il v iaggio a Mosca 
di un'altra personalità di primo 
piano del la Germania occidentale, 
il pastore Martin Niemol ler , espo
nente de l Consig l io de l le Chiede 
Protestanti 

Niemoller s i è incontrato oggi 
a Mosca con il capo del la missio
ne della Germania democratica 
ne l l 'URSS, Rudolf Apphe l t . Suc
cess ivamente egli si è recato a co
lazione dal Patriarca Aless io . 

L'agenzia A D N riferisce intanto 
dal la Germania occ identa le che la 
rivista di Bonn DOT Spìrgel ha 
aspramente criticato i l p iano Schu-
man e la politica di Adenauer in 
generale . • Augurarsi oggi la rea
lizzazione del piano Sehuman — 
afferma la rivista — significa non 
augurar.*! l'unità del la Germania. 
Il piano crea infatti un cartello 
per il r iarmo e se la Germania lo 
ratificherà, dovremo dare anche ì 
soldati, poiché agli americani non 
interessa una Germania economi
camente annessa al l 'occidente ma 
che non dia soldati ». 

Il rapido Lecce-Milano 
deraglia a Senigallia 
SENIGALLIA. 4. — Nei pressi 

della stazione di Marina di Mon-
temarciano. il rapido Lecce-Milano 
ha deragl iato nel le prime ore di 
s tamane senza causare danni ai 
viaggiatori-

titolo del Nipiion Times d ice: « Sta
lin rivolge uno speciale messaggio 
al popolo giapponese, augurandogli 
libertà e felicità >; i! titolo del 
Mdiiucltt d u e : •< I) Premier Stalin 
invia i suoi saluti al popolo g iap
ponese -. 

I giornaii Tokio Tnnes. Nilwn 
Keizm e Jiji Sfiiinpò pubblicano^uri 
riassunto del messaggio di Stalin, 
sotto i! titolo: <' A u g n i o il successo 
nella d.ieau della pace» , «11 Pre
mier Stalin invia un messaggio al 
popolo giapponese ., • Messaggio di 
Capodanno senza pi ecedenti del 
Premier Stalin ~. 

La maggior parte dei giornali 
giapponesi pubblicano lotografle di 
Stalin. 

I! 1. gennaio, la Radio giappo
nese ha ripetutamente dato notizia 
de! messaggio del quali' più tardi 
ha parlato i' commentatore radio
fonico Rmichi Sasaki. 

II commentatore ha cercato di 
ravvi.saie nel testo del messaggio 
innanzitutto una mossa diplomatica 
-ontio la politica americana verso 
I! Giappone. 

« In tutte le conferenzp ed i con
cessi internazionali , i rappresen
tanti del l 'Unione Soviet ica affer
mano che la ci eazione di basi mi
litari americane nei paesi europei, 
confoimemento al Patto Atlantico. 
è la causa diretta del pei icolo che 
Incombe sull'Europa e sul mondo 
in geneiale . Si può dire che questN 
affei inazione vale oggi anche per 
i| Giappone >. 

« Noi ricordiamo — egli ha detto 
— che il 7 novembre dell 'anno 
«corso, nell 'anniversario della Ri 
voluzione tussa, la miss ione sov ie 
tica in Giappone invitò ufficial
mente ad un banchetto i membri 
del no.-.*io governo, con alla testa 
il Primo Ministro Yoshida. Si dice 
che questo invito fosse il pr imo 
della fine della guerra. A n c h P in 
novembre i membri del la miss ione 
sovietica si recarono jn Par lamen
to e conferirono con i deputati a 
proposito del commercio tra i d u e 
Paesi.-. 

« Inoltre, dieci esponenti dei c ir 
coli economici, con alla testa Ichiro 
Ishlkawa. sono stati invitati a par
tecipare come rappresentanti del 
Giappone alla Confeienza econo
mica internazionale convocata a 
Mosca per il prossimo aprile. R e 
centemente. in occasione del com
pleanno del Pr imo Ministro Stalin. 
è stato confer i to il Premio Stalin 
della pace ad Ikuo Oyama. Egli o 
stato premiato come combattente 
per la causa del la pace, sebbene 
non sia comunista ». 

« Analizzando tutto questo, si può 
trarre !a conclusione che l'odierno 
messaggio del Pr imo Ministro 
Stalin è la prova del la nuova po l i 
tica del l 'URSS verso il Giappone ». 

Mortale sciagura 
in una miniera sarda 
CAGLIARI. 4. — Una nuova 

mortale sc iagura sul lavoro è a c 
caduta oggi in un pozzo delle m i 
niere di Bacu Abis . Poco prima 
dell 'alba l'operaio G i u s e p p e ATesti. 
prima ancora dell ' inizio de i turni 
di lavoro, in segui to al cattivo fun
z ionamento del l ' impianto di aria 
compressa (un tappo della tubatu
ra e iera staccato improvv i samen
te) è s tato colpi to da u n v io lent i s 
s i m o getto d'aria ad alta press ione 

ichc l 'abbatteva, scaraventandolo 
v io lentemente contro una parete 
rocciosa. Trasportato all 'Ospedale 
traumatologico di Igles ias . l 'operaio 
decedeva dopo alcune" ore. 

La graviss ima sciagura. c h e ha 
impressionato le maestranze del 
bacino carbonifero, è dovuta alla 
scandalosa arretratezza degli i m 
pianti . 

L'Arasti, che da 40 anni lavorava 
ininterrottamente nel lo miniere . 
era il padre del compagno Giovan
ni Arest i , segretar io della sezione 
comunista di Bacu Abis . La reda
z ione cagliaritana ha espresso, a 
n o m e del nostro giornale. la com
mossa sol idarietà del l ' l /nifò ai fa
miliari de l compagno ucciso da l 
l 'egoismo padronale . 

UN ANNO DI SCONFITTE PER L'IMPERIALISMO 

1951: da Xaesang al Canale di Suez 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

la cui forza appare essere seconda 
solo al Partito del Congresso. 

I grandi movimenti che, dall'Asia 
al Vicino Oriente e all'Africa set
tentrionale, hanno scosso il mondo 
coloniale nel 1951 non si compren
derebbero appieno se non si vedesse 
in essi il risultato non solo della vo-
lontà di quei popoli dì liberarsi dal 
dominio occidentale ma, più preci
samente, della volontà di liberarsene 
in questo momento, hiimvdiatamente, 
sotto pena di diventare, oltre che 
colonie dì sfruttamento, pedine stra
tegiche dello scacchiere militare an< 
^Io-americano e riserve di carne da 
cannone. Le parole d'ordine « il pe
trolio ai permiani - e «- il Canale di 
Suez agli egiziani <> non sono sol
tanto quelle di un movimento di li
berazione dal colonialismo, ma sono 
anche parole d'ordine di pace: lot
tando per la conquista del proprio 
patrimonio nazionale depredato o 
per la libertà del proprio territorio 
dall'occupazione straniera, persiani 
ed egiziani hanno compiute anche 
un preciso t^csto per eludere il pe
ricolo di essere coinvolti nella mac
china bellica degli imperialisti. 

Questo il bilancio negativo delle 
potenze coloniahsce, il quale non ha 
trovato certo un contrappeso nell'ex-
ser riusciti gli americani a inserire 
il Giappone nel loro sistema militare: 
il « trattato * di San Francisco, pro
prio perchè ha aggravato la minaccia 
ili guerra in Ania, I13 suscitato nuove 
e più larghe opposizioni dei popoli 
asiatici alla politica americana, iden
tificata ormai con quella del mili
tarismo nipponico. L'analoga ope
razione politica tentata dagli Stati 
Unii i in Europa, il riarmo della 
Germania occidentale, ha suscitato 
nell'anno trascorso ancor maggiori 
opposizioni e ostacoli. Nelle due 
conferenze di Strasburgo e di Parigi 
ì governi di Francia, Italia, Germania 
occidentale, Belgio, Olanda e Lussem
burgo non sono riusciti ad accor
darsi per dar vita a queil'« esercito 
europeo » al quale gli americani ave
vano affidato il compito di masche
rare il riarmo della Wehrmacht, co
sicché la creazione delle divisioni te
desche ha dovuto subire un rinvio 
durante tutto il 1951. 

D'altro canto, il riarmo tedesco 
non ha urtato solo contro le contrad
dizioni sorte tra i suoi stessi fautori, 
ma anche e soprattutto contro la cre

scente opposizione del popolo te
desco. Le proposte di Grotcwhol per 
l'unità della Germania, offrendo con
crete possibilità di una soluzione al 
firoblcma della sistemazione postbel
lica del paese, hanno creato nell'opi

nione pubblica un vastissimo movi
mento di ripulsa contro le decisioni 
degli imperialisti americani, che tron
cherebbero ogni speranza di ristabi
lire pacificamente l'unità della Ger
mania, affidando semmai tale unifi
cazione alla forza delle armi e cioè 
ad un conflitto mondiale. 

L'estensione dell'occupazione mi
litare nell'Europa occidentale, la sti
pulazione di accordi militari con le 
ciicche di Tito e Franco, il « trat-
trato » col Giappone, la corsa folle 
agli armamenti sono gli elementi più 
palesi della politica americana di 
preparazione bellica nell'anno tra
scorso. Ma il prezzo pagato per at
tuare tale politica è stato l'aggra
vamento della crisi economica sia 
negli Stati Uniti che nell'Europa oc
cidentale. Crescente inflazione, au
menti di prezzi e delle tasse, decli
no del tenore di vita delle masse po
polari sono le manifestazioni del dis
sesto economico di tutti i paesi im
pegnati nella corsa agli armamenti. 
o comunque, vincolati al blocco im
perialista. In Gran Bretagna, il de
ficit della bilancia dei pagamenti 
ha superato i 500 milioni di sterline, 
le materie prime scarseggiano, le e-
sporta/io".: diminuiscono. In Fran
cia, Pieven vara un bilancio il qua
le prevede 360 miliardi di deficit, 
e si sostiene solo su nuovi pesanti 
aggravi fiscali e su un brutale colpo 
ai diritti sociali dei lavoratori. In 
Italia il costo della vita aumenta nel 
19ji del 13 per cento, la pressione 
fiscale si inasprisce, la disoccupazio
ne si gonfia, la bilancia commerciale 
registra un pauroso deficit. Anche 
ai paesi che, come il Belgio e l'O
landa, ancora conservavano un'ap
parente stabilità, si sono aperte pro
spettive di bancarotta in ses'.uito alle 
pressanti richieste di Eisenhower per 
un maggiore contributo allo sforzo 
di guerra atlantico. Negli stessi Stati 
Uniti il tenore di vita delle masse 
popolari ha ricevuto nel 1951 un 
duro colpo e la pressione fiscale è 
la più alta di tutta Ja storia ame
ricana. 

Il i9S"i, mentre è stato l'anno di 
maggiore instabilità dell'imperialismo, 
ha visto l'ulteriore consolidamento 

delle forze della democrazìa e del 
socialismo in tutto il mondo. Una 
data fondamentale di questo conso» 
lidamento è indubbiamente il 16 mar
zo, giorno in cui fu annunziato il 
completamento, con nove mesi di an« 
ticipo, del quinto piano quinquenni» 
le sovietico. Nel lo stesso anno, le de
mocrazie popolari hanno fatto passi 
sicuri nel rafforzamento delle con» 
quiste sociali, le cui basi furono get
tate negli anni trascorsi. Il popolo 
cinese, sotto la direzione di Mao 
Tse Dun ha consolidato il potere 
democratico popolare l isolvcndd 
fondamentali problemi nella lotta 
per l'indipendenza economica dal 
mondo capitalistico, per l'industria» 
lizzazione del paese e per il prò» 
gresso materiale e culturale. 

L'esempio del mondo socialista, in» 
tento alle costruzioni pacifiche, ha 
rafforzato ovunque il movimento 
della pace. Le parole pronunciate da 
Stalin nel fabbraio 1951: « L a paco 
sarà conservata e consolidata se 1 
popoli prenderanno la causa della 
difesa della pace nelle loro mani • 
la sosterranno fino in fondo », sono 
•tate raccolte da milioni di uomini 
come un incitamento a rafforzaro 
la lotta per salvare il bene supremo 
dell'umanità. Il movimento dei Par
tigiani della Pace ha aumentato la 
sua influenza in tutti i pacM offrendo, 
con la parola d'ordine della campa» 
gna per un incontro dei S Grandi 
lanciata al congresso di Berlino, la 
piattaforma di raccolta e di orga. 
nizzazione a tutte le forze pacifiche! 
fioo milioni di firme apposte nel 1951 
sotto l'appello di Berlino sono ut) 
segno tangibile dello slancio con il 
quale i popoli si schierano dalla par* 
te dei difensori della pace. 
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Sono falliti tutti i 
di rimorchiare la "Flying 

tentativi 
Enterprise,, 

Il capitano Carlsen contìnua a vivere sulla nave paurosamente inclinata 

LONDRA. 4. — I tentativi di ri
morchiare la •» Flyng Enterprise s 
sono finora falliti. II rimorchiatore 
* Turmoil - aveva ragsiunto m 
matttnatH la nave da carico a m e n -
crina che. comi- noto, è da c inque 
giorni alla deriva nel l 'Atlantico 
con a bordo il solo comandante. 
capitano Carlsen. Proseguono ora 
i p n parativi per u n n o are i t en 
tativi d: prendere la nave a rimor
chio conformemente ai pian: d e 
finiti a t traverso ! s r-dic. ; , * tu 
.-tosso capitano Carlsen. il capita
no Parkei de l • Turmoil > e il ca
pitano Thompson del cacciatorpe
din iere americano » John Weeks ». 
Tali notizie «>no contenuto in un 
messaggio diffuso appunto dal cac
ciatorpediniere « John \V«?eks -, 
messaggio in cui si aggiunge che 
il capitano Carlsen * è sempre d e 
ciso a restare a bordo s ino a quan
d o la nave non sia a! sr:uro in u n 
porto. Egli ha ieri trascorso il t em

po a migl iorare il suo improvvi
sato apparecchio radio e ie comu
nicazioni tra lui . il cacciatorpedi
niere e il rimorchiatore sono ora 
ecce l lent i . Il « John W e e k s * — as
sicura il messaggio — resterà sul 
luogo durante l'operazione di ri
morchio del la n a v e per raccogbe-
re il capitano Carlsen in caso c i 
naufragio ». 

Il r imorchiatore ha effettuato fi
nora c inque vani tentativi c i i&rv 
giungere il cavo per il rimorchi-* 
al comandante Kurt Carlsen. men
tre nel ia zona le condizioni atmo
sferiche vanno peggiorando. 

L'annuncio de i vani te-ntathi di 
rimorchiare la nave è pervenuTo 
dopo diverse ore di si lenzio della 
radio del cacciatorpediniere che in 
precedenza a v e v a accennato alia 
possibilità di raccogliere a bordo 
— in giornata — il comandante 
Carlsen. 

II comandante Carlsen. non è 
riuscito ad assicurare la gomena 
alla prua della nave ne l la notte. 
e tutti i tentativi nell 'oscurità cono 
andati abbandonati . 

Grave infortunio 
sul lavoro a Napoli 

X A i t J l J , 4 — Di un grave Inci
dente sul lavoro è r.masto vitt ima 
l 'operaio Gaetano Cardone. d: 20 
anni, il quale mentre era intento 
a s i s temare una grondaia in uno 
stabile al Cor*o Vittorio Emanuele . 
veniva colpito al la 'està da un tu
bo che. male assicurato, era ca
duto dall 'alto 

Trasportato all 'ospedale, fi pove
retto vi è rimasto ricoverato in 
graviss ime condizioni per aver r i
portato frattura del la base cranica. 
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Alla W I - A . S . troverete 

TUTTO PER LA BEFANA! 

• GIOCATTOLI 
•STRenne 
• O R T I C O L I 

R e e o L O 
• DOLCIUmi 
• L I R RI 

Comprate da M.A.SJ Risparmie-
reie e diventerete milionari!!! 

Ricordate ! V indirizzo della Be
fana è: M.A.S.. Via dello Statuto 
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